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PROFILO DELL’INDIRIZZO 

 

 

   Istituito in occasione della Riforma Gelmini, l’indirizzo “Grafica e Comunicazione” nasce allo 
scopo di far acquisire allo studente le competenze per intervenire nei processi produttivi del 
settore grafico. L’identità dell’indirizzo è riferita ad attività professionali nel campo della 
comunicazione a  stampa e multimediale, con specifico riferimento all’uso delle tecnologie per 
progettare e pianificare l’intero ciclo di lavorazione dei prodotti comunicativi e dei servizi 
connessi. Il profilo culturale  in uscita specifico di questo indirizzo prospettato dal Ministero 
prevede che “il diplomato in questo  indirizzo sia in grado di intervenire in aree 
tecnologicamente avanzate dell’industria grafica e multimediale, utilizzando metodi progettuali, 
materiali e supporti diversi in rapporto ai contesti e alle  finalità comunicative richieste. Lo 
sviluppo tecnologico del settore ha favorito, da un lato, la nascita  e la proliferazione di nuovi 
prodotti accanto a quelli tradizionali, dall’altro la moltiplicazione delle  occasioni e dei modi di 
fruizione, in un processo di interrelazione tra i media che tende a superare  le convenzionali 
distinzioni tra i diversi ambiti di attività” L’Istituto sulla base di tali premesse e nel  rispetto degli 
spazi di autonoma progettualità che la riforma ministeriale offre, ha orientato il per corso 
formativo quinquennale verso l’acquisizione di conoscenze e competenze specifiche nei  campi 
della grafica pubblicitaria, dei new media, della fotografia e della multimedialità. La proposta  
formativa sviluppata sia in termini di contenuti che di attività è stata improntata ad una forte 
multidisciplinarietà che ha visto il coinvolgimento delle materie più caratterizzanti affinché 
maturasse  negli studenti la consapevolezza dell’importanza dell’integrazione delle competenze 
in una prospettiva cross-mediale, tipica della grafica e della comunicazione moderna. Obiettivo 
finale del  corso è stato dunque quello di costruire figure capaci di progettare e realizzare 
prodotti grafici,  fotografici e audiovisivi, gestire siti web, blog e social network attraverso cui 
curare campagne di  comunicazione che si servono di una pluralità di tecniche di 
rappresentazione e di piattaforme  comunicative, sperimentando modalità di narrazione 
innovative e orientate in funzione dei media  coinvolti. Si segnala infine che a partire dal terzo 
anno, l’Istituto ha introdotto per un’ora settimanale nel quadro orario dell’indirizzo la disciplina 
Storia dell’arte come occasione di completamento  della formazione degli allievi chiamati ad 
operare in un contesto in cui il valore delle immagini assume una connotazione assai importante. 
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PIANO DEGLI STUDI del 2021/2022 

 

 

 QUADRO ORARIO – Grafica e Comunicazione 

DISCIPLINE Classi e ore 

 1° biennio  2° biennio  5° anno 

1°  2°  3°  4°  5° 

_ Religione Cattolica o attività alternative  1  1  1  1  1 

_ Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4 

_Storia  2  2  2  2  2 

_ Lingua Inglese  3  3  3  3  3 

_ Geografia generale ed economica  1  /  /  /  / 

_ Matematica  4  4  3  3  3 

_ Scienze integrate (Scienze della terra e 
Biolo gia)  

2  2  /  /  / 

_ Diritto e economia  2  2  /  /  / 

_ Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2 

_ Scienze integrate: Fisica  3  3(2)  /  /  / 

_ Scienze integrate: Chimica  3  3(2)  /  /  / 
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_ Tecnologia e tecniche di 
rappresentazione  grafica  

3  3(2)  /  /  / 

_ Tecnologie informatiche  3(2)  /  /  /  / 

_ Scienze e tecnologie applicate  /  3  /  /  / 

_ Complementi di matematica  /  /  1  1  / 

_ Teoria della comunicazione  /  /  2  3  / 

_ Progettazione multimediale  /  /  4  3  4 

_ Tecnologie dei processi di produzione  /  /  4  4  3 

_ Organizzazione gestione dei processi 
produt tivi  

/  /  /  /  4 

_ Storia dell'arte  /  /  1  1  1 

_ Laboratori tecnici  /  /  5(6)  5(6)  5(6
) 

_ Totale ore attività e insegnamenti generali  21  20  15  15  15 

_ Totale ore attività e insegnamenti di 
indirizzo  

12  12  17  17  17 

di cui in compresenza _  8*  17*  10*  

_ Totale ore settimanali complessive  33  32  32  32  32 
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OBIETTIVI GENERALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

Formativi - Comportamentali  
Ɣ Individuare ed approfondire i propri interessi culturali e formativi e le proprie motivazioni. 
Ɣ PUepaUaUe a YiYeUe l¶eVame nel VXo giXVWo YaloUe, con eTXilibUio e con pUofiWWo. 
Ɣ Acquisire consapevolezza del proprio ruolo nella scuola e nella società civile. 
Cognitivo - Operativi 
Ɣ Essere consapevole ed esporre correttamente le motivazioni che spiegano i fenomeni. Ɣ Saper 
giustificare ciascun passaggio logico delle argomentazioni svolte. 
Ɣ Riconoscere gli elementi che entrano in relazione con le altre discipline. 
Ɣ Essere consapevole della complessità del processo cognitivo. 

Il livello di conseguimento degli obiettivi: una parte degli allievi ha raggiunto entrambi gli 

obiettivi  in modo soddisfacente, mentre la restante ha evidenziato risultati più che sufficienti, 

ad eccezione  di qualcuno. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

 

Classe 3^ - Alunni iscritti: 26  ammessi alla classe 4^: 26 

Classe 4^ - Alunni iscritti: 26  ammessi alla classe 5^: 24 

Classe 5^ - Alunni iscritti: 24  

 

 

Composizione del Consiglio di classe:  

modifiche dalla 3^ alla 4^  modifiche dalla 4^ alla 5^ 

Discipline: Discipline: 

Storia dell’Arte  Storia dell’Arte 

Laboratori Tecnici  Laboratori Tecnici 

Tecnologie dei processi di produzione  Italiano e Storia 

Italiano e Storia Tecnologie dei processi di produzione 

Matematica e Complementi  

Progettazione Multimediale  
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   La classe 5^DG a.s. 2022/”23 è composta da 24 alunni, di cui 11 le ragazze e 13 i ragazzi.     
Si segnala la presenza di quattro alunni con D.S.A. per i quali è stato redatto un P.D.P. visibile 
agli atti e due alunni certificati con legge 104/92 per cui è stato redatto il PEI. 
 
Dopo un primo e breve periodo di adeguamento al nuovo Corpo Docenti soprattutto incentrato  
nelle discipline tecnico pratiche/laboratoriali, gli studenti hanno iniziato a studiare con 
moderato impegno sia a scuola che a casa e il clima in classe è quasi sempre stato positivo e  
collaborativo, soprattutto da parte di un buon gruppo. Alcuni di loro sono realmente e fattiva  
mente trainanti per un gran numero dei rimanenti membri e si impegnano costantemente 
offrendo supporto al corpo docenti e alla classe. Il gruppo-classe non é del tutto omogeneo per 
il senso di responsabilità e le abilità di base. Una parte degli alunni si distingue per l’impegno 
eccellente, costante e partecipazione attiva a progetti interni ed esterni, alle lezioni, desiderosi 
di apprendere, di migliorare e potenziare le loro capacità, contribuendo così ad un proficuo 
dialogo educativo.  Pochi allievi dimostrano importanti fragilità ma nulla ha ostacolato la loro 
moderata motivazione nello studio. Per il restante piccolo gruppo l’attenzione durante le lezioni 
è stata superficiale e distratta e si è reso necessario sollecitarli spesso, per ottenere la loro 
partecipazione didattica attiva e proficua. Nel gruppo-classe gli alunni hanno formato sotto-
gruppi abbastanza distinti. Dal punto di vista disciplinare, alcuni di loro hanno mostrato 
atteggiamenti infantili e non sono sempre stati rispettosi nei confronti delle regole, dei docenti 
e dell’Istituto in generale. 
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CRITERI DI MISURAZIONE E DI VALUTAZIONE 

 

 

La misurazione del profitto è stata effettuata attraverso una serie di prove:  

භ letture e discussione di testi  
භ questionari  
භ prove strutturate o semi-strutturate  
භ prove scritte  
භ prove orali  
භ prove pratiche   
භ lavoro di gruppo  
 

INDICATORI E DESCRITTORI DELLA VALUTAZIONE 

Voto 
 

CONOSCENZE  COMPETENZE  ABILITÀ 

1  Nessuna  Nessuna  Nessuna 

2  Non riesce ad 
orientarsi anche 
se guidato 

Nessuna  Nessuna 

3  Frammentarie 
e gravemente 
lacunose 

Applica le conoscenze minime solo 
se  guidato, ma con gravi errori. Si 
esprime  in modo scorretto e 
improprio. Compie  analisi errate 

Nessuna 

4  Lacunose e parziali  Applica le conoscenze minime se 
guidato, ma con errori. Si esprime in 
modo  scorretto ed improprio; 
compie analisi  lacunose e con errori 

Compie sintesi 
scorrette 

5  Limitate e 
superficiali  

Applica le conoscenze con 
imperfezioni.  Si esprime in modo 
impreciso. Compie  analisi parziali 

Gestisce con 
difficoltà  situazioni 
nuove semplici 

6  Abbastanza 
complete  ma non 
approfondite 

Applica le conoscenze senza 
commettere errori sostanziali. Si 
esprime in  modo semplice ed 
abbastanza corretto. 

Rielabora 
sufficiente mente le 
informazioni  
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7  Complete; se 
guidato  sa 
approfondire 

Sa individuare elementi e relazioni 
con  sufficiente correttezza ed 
applica le conoscenze a problemi 
semplici 

Rielabora 
sufficiente mente le 
informazioni  e 
gestisce situazioni  
nuove e semplici 

8  Complete con 
qualche  
approfondimento 
autonomo 

Applica autonomamente le 
conoscenze  anche a problemi più 
complessi, ma con imperfezioni. 
Espone in modo corretto e 
linguisticamente appropriato 

Rielabora in 
modo  corretto le 
informazioni e 
gestisce le 
situazioni nuove 
in  modo 
accettabile 

9  Complete, con 
qual che 
approfondimento  
autonomo 

Applica autonomamente le 
conoscenze  anche a problemi più 
complessi.  Espone in modo corretto 
e con proprietà linguistica. Compie 
analisi corrette; coglie implicazioni; 
individua relazioni in modo completo 

Rielabora in 
modo  corretto e 
completo 

10  Complete, 
organiche,  
articolate e con 
approfondimenti 
autonomi 

Applica le conoscenze in modo 
corretto  ed autonomo , anche a 
problemi complessi. Espone in modo 
fluido e utilizza i  linguaggi specifici. 
Compie analisi approfondite, e 
individua correlazioni precise 

Rielabora in modo  
corretto, completo 
ed  autonomo 

 

 

Come elementi di valutazione sono stati considerati:  
භ profitto  
භ impegno profuso  
භ partecipazione al dialogo educativo sia in presenza che in modalità a distanza 
භ assiduità nella frequenza sia in presenza che in modalità a distanza  
භ progressi rispetto al livello di partenza  
භ conoscenze e competenze acquisite  
භ capacità di utilizzare le conoscenze acquisite  
භ capacità di collegare nell’argomentazione le conoscenze acquisite  
භ sviluppo della personalità e della formazione umana  
භ sviluppo del senso di responsabilità  
භ attività integrative e complementari.  
භ comportamento durante il periodo di permanenza nella sede scolastica e in modalità a  

distanza, come da prospetto sotto indicato. 
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Attribuzione del voto di condotta  
Ai sensi della Legge 30/10/2008 n. 169 art. 2, del D.M. n. 5 del 16/01/2009 e del D. Lgs n.62 
del  13/04/2017, il Collegio Docenti, al fine di garantire uniformità nelle decisioni, invita i 
Consigli di  Classe a giudicare il comportamento degli allievi tenendo conto di questi 
indicatori:  

භ interesse e partecipazione attiva alla vita scolastica   
භ collaborazione con i docenti, solidarietà con i compagni, rispetto del personale non 

docente  
භ cura delle cose e dell’ambiente  
භ puntualità e costanza nell’assolvimento degli impegni a casa, a scuola e in modalità a di 

stanza  
භ rispetto delle norme d’istituto  

Ciascun Consiglio di Classe, su proposta del coordinatore di classe, attribuisce collegialmente 
ad  ogni allievo il voto di condotta in base alla maggiore coerenza con uno dei seguenti profili: 

 
භ voto 10: vivo interesse e partecipazione attiva alla vita scolastica in tutti i suoi aspetti,  

ruolo propositivo all'interno della classe e disponibilità alla collaborazione, rapporti 
sempre corretti e rispettosi nei confronti dei coetanei e degli adulti, responsabilità e 
costanza  nell’adempimento dei doveri scolastici, rispetto dell’orario delle lezioni, 
convinta osservanza del regolamento scolastico.  

භ voto 9: buon interesse e partecipazione attiva alla vita scolastica nei suoi vari aspetti,  
ruolo propositivo all'interno della classe e disponibilità alla collaborazione, rapporti 
sempre corretti e rispettosi nei confronti dei coetanei e degli adulti, responsabilità e 
costanza  nell’adempimento dei doveri scolastici, rispetto dell’orario delle lezioni, 
osservanza del  regolamento scolastico.  

භ voto 8: discreto interesse e partecipazione attiva alle lezioni, ruolo generalmente 
propositivo e collaborativo all’interno della classe, costante adempimento dei doveri 
scolastici,  equilibrio nei rapporti interpersonali, rispetto degli orari e delle norme 
d'Istituto.  

භ voto ϳ: sufficiente interesse per le lezioni, ruolo generalmente positivo all’interno della  
classe, selettiva disponibilità a collaborare, correttezza nei rapporti interpersonali, 
adempimento normalmente puntuale dei doveri scolastici, rispetto degli orari e delle 
norme  d'Istituto.  

භ voto 6: limitato interesse per le discipline, presenza in classe non sempre costruttiva o  
per passività o per eccessiva esuberanza, occasionale scorrettezza nei rapporti 
interpersonali, svolgimento poco puntuale dei compiti assegnati, frequenti ritardi e 
assenze non  suffragate da adeguata documentazione, infrazioni lievi alle norme 
d’istituto. Questo  voto è attribuito in presenza di comportamenti impropri 
documentati da note scritte sul  registro di classe e/o altri provvedimenti disciplinari.  

භ voto 5 o inferiore a 5: disinteresse per le varie discipline e frequente disturbo dell'attività  
didattica, funzione negativa all'interno della classe, episodi di mancanza di rispetto nei  
confronti di coetanei e adulti, ripetuti comportamenti scorretti, gravissime infrazioni alle  
norme d’istituto. Questo voto viene attribuito solo se preceduto da gravi provvedimenti  
disciplinari (almeno un provvedimento di sospensione o sanzione di natura educativa e  
riparatoria) e da numerose note disciplinari assegnate da più docenti sul registro di 
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classe  e se, “successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e 
riparatoria  previste dal sistema disciplinare, l’allievo non ha dimostrato apprezzabili e 
concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di 
miglioramento  nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità 
educative di cui all’arti colo 1 del Decreto” ( n. ϱ del 1ϲ/01/200ϵ). Dei provvedimenti 
disciplinari è sempre stata  informata la famiglia. 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI CREDITI 

 

 

In ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento attuativo n. 323 del 23/7/98 e dal D.M  
24/02/2000 n. 49 art.1-2, il Collegio dei Docenti ha deliberato i seguenti criteri:  

1. Credito scolastico  

භ frequenza assidua e regolare alle lezioni  
භ partecipazione costruttiva allo svolgimento delle attività didattiche  
භ media dei voti di profitto delle singole discipline  
භ partecipazione alle attività integrative promosse dall’Istituto  

2. Credito formativo  

භ Sussistendo le condizioni di cui al punto precedente impegno culturale, sociale e sportivo  
dell’allievo nelle organizzazioni presenti nella società civile, purché omogeneo con l’indi 
rizzo di studi della scuola, debitamente certificato.  

භ valutazione positiva dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) 
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ATTIVITÀ SVOLTE DALLA CLASSE NEL QUINTO ANNO 

 

 

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO SCOLASTICO  
x Orientamento incontri online con Università; S. Giulia, Brescia -  Accademia di Belle 

Arti Vr - Job & Orienta-Verona – Politecnico MI,  succursale di MN - ITS Mantova e ITS 

di Brescia. 

x Assemblea d’Istituto: orientamento al mondo del lavoro. 
x Progetto “La mia Vita in Te” - interventi formativi sulla responsabilità civica e sociale e  

sulla donazione di cellule staminali emopoietiche, organi e tessuti (percorso biennale) 

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO O SOSTEGNO IN ORARIO EXTRACURRICOLARE  

• Due ore di recupero pomeridiane per Matematica, primo quadrimestre.  

• Quattro ore complessive di OGPP di cui 2 ore durante il primo 

quadrimestre e due durante il secondo quadrimestre. 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO  

 

 

Sintesi del percorso svolto nel triennio 2020/2023 per la CLASSE 5DG  

INDIRIZZO Grafica e Comunicazione  

Percorso triennio 2020/2023  
Il progetto di alternanza scuola lavoro, iniziato nel terzo anno del curriculum di studio, ha 
trovato  la sua naturale conclusione nella classe quinta e si è articolato nel seguente modo:  

Anno 
scola 
stico 

Modalità di svolgimento tra attività a scuola (seminari, ciclo di 
in contri con esperti, corso sulla sicurezza, prove esperite, 
attività/moduli preparatori del Consiglio di Classe…) e attività 
realizzate con ente esterno (tirocinio in azienda, project work, 
impresa formativa  simulata...). 

Durata  
(n.205 ore) 

2020/2021  Baratta al cubo Project Work o PCTO ore 50 

2021/2022  Corsi LTO Mantova - Titoli dei corsi seguiti:  
- Narrare con le immagini  
- Scrittura: Narrare che professione  
- Il PITCH, Presentare le tue idee  
- Public Speaking  
- Grafica a livello base 
- Analizzare un data base con excel 
- L’ABC dello scrivere per lavoro 
- Brief MaMant 
- Andrò: video lyrics 
- Festival della Letteratura (1 studente)  
 

ore 123 

2022/2023  Danzalamente.  ore 32 
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Risultati attesi dai percorsi  

භ offrire agli studenti la possibilità di applicare i contenuti appresi a scuola, grazie ad un pe 
riodo di lavoro in contesti professionali simulati,  

භ favorire l’integrazione di saperi e culture diverse per consentire un primo approccio degli  
allievi con la realtà lavorativa, 

භ costituire un ponte con il mercato del lavoro, per favorire in futuro l’inclusione e la 
prospettiva di sbocchi occupazionali,  

භ verificare che le scelte operate dal dipartimento nella programmazione delle attività 
didattica soddisfino le reali competenze richieste in ambito professionale.  

 
 

 

Modalità di certificazione delle competenze  

La certificazione delle competenze avviene sulla base dell’analisi e del confronto delle 
valutazioni fornite dal tutor scolastico e dai Docenti del c.d.c. coinvolti.  

L‘accertamento avviene da una parte attraverso la valutazione (fornita dal tutor del soggetto 
esterno che la elabora sulla base di una osservazione diretta, al 3° e 4° anno) e dall’altra parte 
attraverso la valutazione dei tutor scolastici coinvolti sulla base di un diario di bordo, la 
relazione finale e l’analisi dei prodotti realizzati.  

Tali valutazioni hanno accertato l’acquisizione da parte dello studente delle seguenti 
competenze:  

Competenze relazionali  
(Avere iniziativa ed essere auto-motivati; capacità di relazionarsi con gli altri)  

Competenze tecnico-professionali  
(Capacità di svolgere i compiti affidati; padronanza nell’utilizzo degli strumenti e delle 
tecnologie; uso del linguaggio settoriale tecnico-professionale)  

Competenze organizzative  
(Autonomia nell’organizzazione delle attività; rispetto dei tempi) 



 17 

 

Percorsi di Educazione Civica 

 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti le seguenti attività 
di Educazione Civica riassunti nella seguente tabella: 

Discipline coinvolte Titolo 

LABORATORI TECNICI Comunicazione e collaborazione:  
භ Interagire attraverso le tecnologie 

digitali 
භ Condividere informazioni 

attraverso le tecnologie digitali 
භ Collaborare attraverso le 

tecnologie digitali 
Creazione di contenuti digitali: 

භ Sviluppare contenuti digitali 
භ Programmazione 
භ Integrare e rielaborare contenuti 

digitali 
භ Proteggere i dati personali e la 

privacy 
Risolvere i problemi 

භ Risolvere problemi tecnici 
භ Utilizzare in modo creativo le 

tecnologie digitali 

TPP Il Diritto d’Autore nell’era del Digitale 

I.R.C. Costituzione: 
Etica e bioetica: le diverse questioni 
etiche. Eutanasia attiva e passiva, suicidio 
assistito, stato vegetativo. 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Progetto “La Mia Vita in Te” 

Progettazione Multimediale 
Agenda 2030: 
Sensibilizzare un target specifico 
sfruttando le tecniche pubblicitarie non 
commerciali. 

OGPP Netiquette ± Regimi di Mercato, 
Oligopolio, Ludopatia - Trust.  

ITALIANO e STORIA Educazione alla pace ed ai diritti: le 
migrazioni del 900 

INGLESE Il movimento di lotta per i diritti della 
donna negli Stati Uniti e nel Regno Unito. 
Letture sulle personalità e i momenti più 
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significativi; riflessione di gruppo in L2. 

MATEMATICA -“E se gli altri foste voi?” (riflessione sugli 
stereotipi e pregiudizi) 
-Probabilità e gioco d’azzardo. Giochi equi. 

^dORIA DELL͛ARdE I mestieri per i beni culturali 
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SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME E TRACCE TRA GLI ALLEGATI 

 

 

Il C.d.C ha somministrato agli studenti delle prove di simulazione per le 
materie:  

� Italiano: 19.04.2023 – 5 ore  
� Progettazione Multimediale: 05.04.2023 – 8 ore 
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
PROVA DI ITALIANO

SYROgi Oa SURYa, VcegOieQdR WUa XQa deOOe VegXeQWi SURSRVWe.

TIPOLOGIA A ± ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

PROPOSTA A1
AnWonia Po]]i, PUaWL, in PaUROe: dLaULR dL SReVLa, MondadoUi, Milano 1964.

FoUVe non q nemmeno YeUo
qXel che a YolWe Wi VenWi XUlaUe in cXoUe:
che qXeVWa YiWa q,
denWUo il WXo eVVeUe,
Xn nXlla 5
e che ciz che chiamaYi la lXce
q Xn abbaglio,
l¶abbaglio eVWUemo
dei WXoi occhi malaWi ±
e che ciz che fingeYi la meWa 10
q Xn Vogno,
il Vogno infame
della WXa debole]]a.

FoUVe la YiWa q daYYeUo
qXale la VcopUi nei gioUni gioYani: 15
Xn Voffio eWeUno che ceUca
di cielo in cielo
chiVVj che alWe]]a.

Ma noi Viamo come l¶eUba dei pUaWi
che VenWe VopUa Vp paVVaUe il YenWo 20
e WXWWa canWa nel YenWo
e VempUe YiYe nel YenWo,
eppXUe non Va coVu cUeVceUe
da feUmaUe qXel Yolo VXpUemo
np bal]aUe VX dalla WeUUa 25
peU annegaUVi in lXi.

Milano, 31 dicembUe 1931

In qXeVWa poeVia AnWonia Po]]i (1912-1938) UifleWWe VXl VignificaWo della YiWa, UicoUUendo a immagini WUaWWe dalla naWXUa,
a cXi la poeWeVVa milaneVe, gUande amanWe della monWagna, eUa XniWa da Xn pUofondo legame.

Comprensione e Analisi
PXoi UiVpondeUe pXnWo peU pXnWo oppXUe coVWUXiUe Xn Xnico diVcoUVo che compUenda le UiVpoVWe a WXWWe le domande
pUopoVWe.

1. RiaVVXmi il conWenXWo della poeVia in ciUca 50 paUole.
2. OVVeUYa la foUma della poeVia e deVcUiYine la VWUXWWXUa. Di qXanWe VWUofe q compoVWa? QXal q la miVXUa dei YeUVi? Ci

Vono Uime?
3. Anali]]a le pUime dXe VWUofe e Vpiega in che modo la Veconda Vi conWUappone a qXella ini]iale.
4. A chi Vi UiYolge l¶io liUico nelle WUe VWUofe? MoWiYa la UiVpoVWa con pUeciVi UifeUimenWi al WeVWo.
5. Spiega il VignificaWo dell¶XlWima VWUofa, chiaUendo a chi o a che coVa Vi UifeUiVce il pUonome OXL con cXi Vi conclXde

la poeVia.

InWerpreWa]ione



Nella liUica di AnWonia Po]]i la WenVione dell¶eVVeUe Xmano YeUVo qXalcoVa di non UaggiXngibile Yiene UappUeVenWaWa
aWWUaYeUVo l¶immagine dell¶eUba, che VembUa YoleU affeUUaUe il YenWo Ven]a UiXVciUe a VWaccaUVi dal VXolo. La poeWeVVa
poWUebbe VXggeUiUe che WXWWi i deVideUi, anche i pi� Vemplici e appagabili, conViVWono nel WendeUe YeUVo qXalcoVa. Il
piaceUe, nella maggioU paUWe dei caVi, UiViede pi� nell¶aWWo del deVideUaUe che nel conVegXimenWo dell¶oggeWWo
deVideUaWo. EVpUimi le WXe oVVeUYa]ioni VX qXeVWo Wema, facendo UifeUimenWo ad alWUe aXWUici o aXWoUi inconWUaWe/i nel WXo
peUcoUVo di VWXdio.

PROPOSTA A2

LXigi Pirandello, da IO fX MaWWLa PaVcaO, in TXWWL L URPaQ]L, AUnoldo MondadoUi, Milano, 1973.
Il pUoWagoniVWa de ³IO fX MaWWLa PaVcaO´, dopo Xna gUoVVa YinciWa al gioco al caVinz di MonWecaUlo, menWUe VWa WoUnando
a caVa legge la noWi]ia del UiWUoYamenWo a MiUagno, il paeVe doYe lXi abiWa, di Xn cadaYeUe idenWificaWo come MaWWia
PaVcal. Benchp VconYolWo, decide di coglieUe l¶occaVione peU ini]iaUe Xna nXoYa YiWa; aVVXnWo lo pVeXdonimo di
AdUiano MeiV, ne elaboUa la falVa idenWiWj.

³Del pUimo inYeUno, Ve Uigido, pioYoVo, nebbioVo, qXaVi non m¶eUo accoUWo WUa gli VYaghi de¶ Yiaggi e nell¶ebbUe]]a
della nXoYa libeUWj. OUa qXeVWo Vecondo mi VoUpUendeYa gij Xn po¶ VWanco, come ho deWWo, del Yagabondaggio e
delibeUaWo a impoUmi Xn fUeno. E mi accoUgeYo che... Vu, c¶eUa Xn po¶ di nebbia, c¶eUa; e faceYa fUeddo; m¶accoUgeYo
che peU qXanWo il mio animo Vi opponeVVe a pUendeU qXaliWj dal coloUe del Wempo, pXU ne VoffUiYa. [«]
M¶eUo VpaVVaWo abbaVWan]a, coUUendo di qXa e di lj: AdUiano MeiV aYeYa aYXWo in qXell¶anno la VXa gioYine]]a
VpenVieUaWa; oUa biVognaYa che diYenWaVVe Xomo, Vi UaccoglieVVe in Vp, Vi foUmaVVe Xn abiWo di YiWa qXieWo e modeVWo.
Oh, gli VaUebbe VWaWo facile, libeUo com¶eUa e Ven]¶obblighi di VoUWa!
CoVu mi paUeYa; e mi miVi a penVaUe in qXale ciWWj mi VaUebbe conYenXWo di fiVVaU dimoUa, giacchp come Xn Xccello
Ven]a nido non poWeYo pi� olWUe UimaneUe, Ve pUopUio doYeYo compoUmi Xna UegolaUe eViVWen]a. Ma doYe? in Xna
gUande ciWWj o in Xna piccola? Non VapeYo UiVolYeUmi.
ChiXdeYo gli occhi e col penVieUo YolaYo a qXelle ciWWj che aYeYo gij YiViWaWe; dall¶Xna all¶alWUa, indXgiandomi in
ciaVcXna fino a UiYedeUe con pUeciVione qXella Wal Yia, qXella Wal pia]]a, qXel Wal lXogo, inVomma, di cXi VeUbaYo pi�
YiYa memoUia; e diceYo:
³Ecco, io Yi Vono VWaWo! OUa, qXanWa YiWa mi VfXgge, che VpgXiWa ad agiWaUVi qXa e lj YaUiamenWe. EppXUe, in qXanWi
lXoghi ho deWWo: ² QXa YoUUei aYeU caVa! Come ci YiYUei YolenWieUi! ². E ho inYidiaWo gli abiWanWi che, qXieWamenWe,
con le loUo abiWXdini e le loUo conVXeWe occXpa]ioni, poWeYano dimoUaUYi, Ven]a conoVceUe qXel VenVo penoVo di
pUecaUieWj che Wien VoVpeVo l¶animo di chi Yiaggia.´
QXeVWo VenVo penoVo di pUecaUieWj mi WeneYa ancoUa e non mi faceYa amaUe il leWWo VX cXi mi poneYo a doUmiUe, i YaUii
oggeWWi che mi VWaYano inWoUno.
Ogni oggeWWo in noi VXol WUaVfoUmaUVi Vecondo le immagini ch¶eVVo eYoca e aggUXppa, peU coVu diUe, aWWoUno a Vp. CeUWo
Xn oggeWWo pXz piaceUe anche peU Ve VWeVVo, peU la diYeUViWj delle VenVa]ioni gUadeYoli che ci VXVciWa in Xna peUce]ione
aUmonioVa; ma ben pi� VpeVVo il piaceUe che Xn oggeWWo ci pUocXUa non Vi WUoYa nell¶oggeWWo peU Ve medeVimo. La
fanWaVia lo abbelliVce cingendolo e qXaVi iUUaggiandolo d¶immagini caUe. Np noi lo peUcepiamo pi� qXal eVVo q, ma
coVu, qXaVi animaWo dalle immagini che VXVciWa in noi o che le noVWUe abiWXdini Yi aVVociano. Nell¶oggeWWo, inVomma,
noi amiamo qXel che Yi meWWiamo di noi, l¶accoUdo, l¶aUmonia che VWabiliamo WUa eVVo e noi, l¶anima che eVVo acqXiVWa
peU noi VolWanWo e che q foUmaWa dai noVWUi UicoUdi´.

Comprensione e Analisi
PXoi UiVpondeUe pXnWo peU pXnWo oppXUe coVWUXiUe Xn Xnico diVcoUVo che compUenda le UiVpoVWe a WXWWe le domande
pUopoVWe.

1. SinWeWi]]a il conWenXWo del bUano, indiYidXando gli VWaWi d¶animo del pUoWagoniVWa.
2. Spiega a coVa allXde AdUiano MeiV qXando Vi definiVce µXQ XcceOOR VeQ]a QLdR¶ e il moWiYo del µVeQVR SeQRVR dL
SUecaULeWj¶.
3. Nel bUano Vi fa cenno alla µQXRYa OLbeUWj¶ del pUoWagoniVWa e al VXo µYagabRQdaggLR¶: anali]]a i WeUmini e le
eVpUeVVioni XWili]]aWe dall¶aXWoUe peU deVcUiYeUli.
4. Anali]]a i VenWimenWi del pUoWagoniVWa alla lXce della WemaWica del dRSSLR, eYiden]iando le VcelWe leVVicali ed
eVpUeVViYe di PiUandello.
5. Le oVVeUYa]ioni VXgli oggeWWi pUopongono il Wema del ULfOeVVR: eVamina lo VWile dell¶aXWoUe e le pecXliaUiWj della VXa
pUoVa eYiden]iando i paVVaggi del WeVWo in cXi Wali oVVeUYa]ioni appaiono paUWicolaUmenWe conYincenWi.

InWerpreWa]ione
CommenWa il bUano pUopoVWo con paUWicolaUe UifeUimenWo ai Wemi della libeUWj e del biVogno di Xna µUegROaUe eVLVWeQ]a¶,
appUofondendoli alla lXce delle WXe leWWXUe di alWUi WeVWi piUandelliani o di alWUi aXWoUi della leWWeUaWXUa iWaliana del
NoYecenWo.



TIPOLOGIA B ± ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

PROPOSTA B1

La sagge]]a degli an]iani che serYe ai gioYani

AndUea CamilleUi (1925-2019) q VWaWo Xno VcUiWWoUe, Xno VceneggiaWoUe e Xn UegiVWa iWaliano. La VXa pUodX]ione q molWo
ampia, ma q noWo al gUande pXbblico come il ³padUe´ del CommiVVaUio MonWalbano, che q il pUoWagoniVWa di molWi VXoi
Uoman]i pUima ancoUa che della VeUie WeleYiViYa a lXi dedicaWa.

³C¶q Xn UacconWo di fanWaVcien]a in cXi Vi ipoWi]]a che in Xna VocieWj eVWUemamenWe pUogUediWa, e non in cUiVi, a
VeVVanW¶anni le peUVone Yengano XcciVe. Alla Vcaden]a, al compleanno, gli indiYidXi Vi pUeVenWano in Xn iVWiWXWo doYe,
appXnWo, Vi pUoYYede ad eliminaUli. Il pUincipio che VoWWende q che in Xna VocieWj aYan]aWa gli an]iani Viano inXWili. Il
pUoblema q che Vono conVideUaWi inXWili anche in Xna VocieWj in UegUeVVione o che aWWUaYeUVa Xna cUiVi economica. La
domanda alloUa VoUge VponWanea: ha Uagione l¶aXWoUe del UacconWo? I Yecchi Vono VempUe e comXnqXe inXWili? La mia
UiVpoVWa q amaUa: foUVe Vu.
La WeU]a eWj peU la maggioU paUWe VoffUe di poYeUWj e di VoliWXdine. Lo SWaWo VXffUaga la VoliWXdine? PenVa di poWeUlo

faUe? In Wempi anWichi, come diceYano i poeWi, c¶eUa l¶³oUUenda Yecchiaia´, ma nello VWeVVo Wempo gli an]iani eUano i
depoViWaUi del VapeUe e della Vagge]]a e con eVVe la poVVibiliWj di WUaVmeWWeUle alle geneUa]ioni a YeniUe. Oggi di
Vagge]]a VembUa non ci Via pi� biVogno, Ve ne fa WUanqXillamenWe a meno; il VapeUe, inYece, Vi acqXiViVce aWWUaYeUVo
inWeUneW ed aWWUaYeUVo le faYole che UacconWano i poliWici. I Yecchi Ve hanno la foUWXna di aYeUe nipoWi che li amano alloUa
hanno VicXUamenWe Xna Uagione peU la loUo lXnga eViVWen]a, alWUimenWi...
PeU qXanWo, deYo diUe, qXando Yai a YedeUe a fondo le coVe, ci Vono PaeVi in cXi la geUiaWUia q al poWeUe. Ad eVempio

in IWalia e anche in Cina, doYe le coVe oUa paUe VWiano lenWamenWe cambiando. Ciz che mi VenWo di diUe, e lo faccio in
Wono dolceamaUo, q: faWe coVe concUeWe peU i Yecchi, Yoglio diUe non alWeUaWe a Xn oWWanWenne il VXo eqXilibUio di YiWa. E
peU eqXilibUio inWendo diUe minime coVe ma che peU lXi Vono impoUWanWi, coVe come obbligaUlo a faUVi il conWo coUUenWe
peU la penVione menWUe pUima andaYa e UiceYeYa i liqXidi in mano.
QXalcXno diUj la VolX]ione UiViede nei gioYani. PeUmeWWeWemi di diUe che non ci cUedo. Non cUedo a chi dice che le

nXoYe geneUa]ioni WUoYino Xn VenVo nelle peUVone della WeU]a eWj, i gioYani non ce l¶hanno nemmeno peU qXelli della
Veconda; oggi il diYaUio WUa eVVi ed i loUo geniWoUi, con qXeVWo UiWmo di YiWa, q gij enoUme, figXUaUVi con le peUVone della
WeU]a eWj. E poi, i gioYani hanno pUoblemi pi� gUoVVi degli an]iani: Ve qXeVWi XlWimi in pochi anni pUoYYedeUanno ad
eliminaUVi, i pUimi doYUanno geVWiUe il mondo che VWiamo loUo laVciando, non q coVa facile. Anche peUchp Yedo che i
gioYani cUeVcono VqXilibUaWi da qXando l¶aVVeWWo nel qXale Vono cUeVciXWi peU Vecoli, e cioq la famiglia ± padUe, madUe e
nonni ± q VWaWo compleWamenWe VconYolWo. QXeVWo Vignifica che occoUUeUj WUoYaUe nXoYe foUme di aggUega]ione, ma
qXeVWo non mi pUeoccXpa: la bXona noWi]ia q che Vono VicXUo che VapUanno WUoYaUVele da Voli, di neceVViWj, non VaUj lo
SWaWo a faUlo peU loUo.

AndUea CamilleUi, La Vagge]]a degOL aQ]LaQL che VeUYe aL gLRYaQL, ZZZ.cRUULeUe.LW, 3 OXgOLR 2013

Comprensione e analisi
1. RiaVVXmi il conWenXWo del WeVWo, UicoVWUXendo i pXnWi ValienWi delle aUgomenWa]ioni dell¶aXWoUe.

2. QXale conVideUa]ione dello SWaWo (e del VXo opeUaWo) WUaVpaUe dalle paUole di CamilleUi?

3. CoVa inWende l¶aXWoUe dicendo che ³ci Vono PaeVi in cXi la geUiaWUia q al poWeUe´?

4. CamilleUi foUmXla eVpliciWamenWe Xn¶anWiWeVi che poi Vi incaUica di confXWaUe. QXale?

ProdX]ione
RifleWWi VXlla qXeVWione poVWa dall¶aUWicolo: il UXolo degli an]iani nella VocieWj conWempoUanea e l¶aWWeggiamenWo che
biVogna aYeUe nei loUo confUonWi.
ScUiYi Xn WeVWo aUgomenWaWiYo in cXi WeVi e aUgomenWi Viano oUgani]]aWi in Xn diVcoUVo coeUenWe e coeVo. AUUicchiVci il
WXo UagionamenWo con eVempi concUeWi pUeVi dalla WXa eVpeUien]a, dai WXoi VWXdi o dalle WXe leWWXUe. Se lo UiWieni
oppoUWXno diYidi il WeVWo in paUagUafi mXniWi di WiWolo.



PROPOSTA B2

<<AUnaldo Momigliano conVideUa caUaWWeUiVWiche fondamenWali del laYoUo dello VWoUico l¶inWeUeVVe geneUale peU le
coVe del paVVaWo e il piaceUe di VcopUiUe in eVVo faWWi nXoYi UigXaUdanWi l¶XmaniWj1. Ê Xna defini]ione che implica Xno
VWUeWWo legame fUa pUeVenWe e paVVaWo e che bene Vi aWWaglia anche alla UiceUca VXlle coVe e i faWWi a noi Yicini.
Ma come naVcono qXeVWo inWeUeVVe e qXeVWo piaceUe? La pUima media]ione fUa pUeVenWe e paVVaWo aYYiene in geneUe

nell¶ambiWo della famiglia, in paUWicolaUe nel UappoUWo con i geniWoUi e WalYolWa, come noWaYa Bloch, ancoU pi� con i
nonni, che VfXggono all¶immediaWo anWagoniVmo fUa le geneUa]ioni2. In qXeVWo ambiWo pUeYalgono molWe YolWe la
noVWalgia della Yecchia geneUa]ione YeUVo il Wempo della gioYine]]a e la VpinWa a YedeUe ViVWemaWi]]aWa la pUopUia
memoUia foUnendo coVu di VenVo, Via pXUe a poVWeUioUi, la pUopUia YiWa. PeU qXeVWa VWUada Vi pXz diYenWaUe iUUiWanWi
OaXdaWRUeV WePSRULV acWL (³lodaWoUi del Wempo paVVaWo´), ma anche VXVciWaWoUi di cXUioViWj e di SLeWaV (³affeWWo e
deYo]ione´) YeUVo qXanWo YiVVXWo nel paVVaWo. E poVVono naVceUne il UifiXWo della VWoUia, concenWUandoVi
pUeYalenWemenWe l¶aWWen]ione dei gioYani VXl pUeVenWe e VXl fXWXUo, oppXUe il deVideUio di conoVceUe pi� e meglio il
paVVaWo pUopUio in fXn]ione di Xna miglioUe compUenVione dell¶oggi e delle pUoVpeWWiYe che eVVo apUe peU il domani. I
dXe aWWeggiamenWi Vono bene VinWeWi]]aWi dalle paUole di dXe claVVici. OYidio UaccomandaYa LaXdaPXV YeWeUeV, Ved
QRVWULV XWePXU aQQLV (©Elogiamo i Wempi anWichi, ma Vappiamoci mXoYeUe nei noVWUiª); e TaciWo: UOWeULRUa PLUaUL,
SUeVeQWLa VeTXL (©GXaUdaUe al fXWXUo, VWaUe nel pUopUio Wempoª)3.
L¶inVegnamenWo della VWoUia conWempoUanea Vi pone dXnqXe con UeVponVabiliWj paUWicolaUmenWe foUWi nel pXnWo di

VXWXUa WUa paVVaWo pUeVenWe e fXWXUo. Al paVVaWo ci Vi pXz YolgeUe, in pUima iVWan]a, VoWWo Xna dXplice VpinWa:
diVVeppelliUe i moUWi e WoglieUe la Uena e l¶eUba che copUono coUWi e palagi4; UicoVWUXiUe, peU compiaceUcene o doleUcene,
il peUcoUVo che ci ha condoWWo a ciz che oggi Viamo, illXVWUandone le difficolWj, gli oVWacoli, gli VYiamenWi, ma anche i
VXcceVVi. AppaUe oYYio che nella VWoUia conWempoUanea pUeYalga la Veconda moWiYa]ione; ma anche la pUima Yi ha Xna
VXa paUWe. Innan]i WXWWo, i moUWi da diVVeppelliUe poVVono eVVeUe anche UecenWi. In Vecondo lXogo ciz che Yiene
diVVepolWo ci affaVcina non Volo peUchp diYeUVo e VoUpUendenWe ma alWUeVu peU le VoWWili e naVcoVWe affiniWj che VcopUiamo
legaUci ad eVVo. La WUiVWe]]a che q inVieme caXVa ed effeWWo del UiVXVciWaUe CaUWagine q di peU Vp Xn legame con
CaUWagine5.>>

ClaXdio PAVONE, PULPa Oe]LRQe dL VWRULa cRQWePSRUaQea, LaWeU]a, Roma-BaUi 2007, pp. 3-4

ClaXdio PaYone (1920 - 2016) q VWaWo aUchiYiVWa e docenWe di SWoUia conWempoUanea.

Comprensione e analisi
1. RiaVVXmi il WeVWo meWWendo in eYiden]a la WeVi pUincipale e gli aUgomenWi addoWWi.

2. SX qXali fondamenWi Vi VYilXppa il laYoUo dello VWoUico Vecondo AUnaldo Momigliano (1908-1987) e MaUc Bloch
(1886-1944), VWXdioVi UiVpeWWiYamenWe del mondo anWico e del medioeYo?

3. QXale fXn]ione VYolgono nell¶economia geneUale del diVcoUVo le dXe ciWa]ioni da OYidio e TaciWo?

4. QXale UXolo Yiene UiconoVciXWo alle memoUie familiaUi nello VYilXppo dell¶aWWeggiamenWo dei gioYani YeUVo la VWoUia?

5. Nell¶XlWimo capoYeUVo la congiXn]ione conclXViYa ³dXnqXe´ annXncia la VinWeVi del meVVaggio: UiaVVXmilo,
eYiden]iando gli aVpeWWi peU We maggioUmenWe inWeUeVVanWi.

ProdX]ione
A paUWiUe dall¶affeUma]ione che Vi legge in conclXVione del paVVo, ©Al paVVaWo ci Vi pXz YolgeUe, in pUima iVWan]a, VoWWo
Xna dXplice VpinWa: diVVeppelliUe i moUWi e WoglieUe la Uena e l¶eUba che copUono coUWi e palagi; UicoVWUXiUe [...] il peUcoUVo
a ciz che oggi Viamo, illXVWUandone le difficolWj, gli oVWacoli, gli VYiamenWi, ma anche i VXcceVViª, UifleWWi VX coVa
Vignifichi peU We VWXdiaUe la VWoUia in geneUale e qXella conWempoUanea in paUWicolaUe. AUgomenWa i WXoi giXdi]i con
UifeUimenWi eVpliciWi alla WXa eVpeUien]a e alle WXe conoVcen]e e VcUiYi Xn WeVWo in cXi WeVi e aUgomenWi Viano oUgani]]aWi
in Xn diVcoUVo coeUenWe e coeVo che pXoi - Ve lo UiWieni XWile - VXddiYideUe in paUagUafi.

5 ©PeX de genV deYineUonW combien il a fallX rWUe WUiVWe poXU UeVVXVciWeU CaUhageª: coVu FlaXbeUW, ciWaWo da W. Benjamin nella
VeWWima delle TeVL deOOa fLORVRfLa deOOa SWRULa, in AQgeOXV QRYXV, WUadX]ione e inWUodX]ione di R. Solmi, EinaXdi, ToUino 1962, p. 75.

4 CRUWL e SaOagL: coUWili e pala]]i.

3 FaVWL, 1, 225; HLVWRULae, 4.8.2: enWUambi ciWaWi da M.Pani, TacLWR e Oa fLQe deOOa VWRULRgUafLa VeQaWRULa, in CRUQeOLR TacLWR,
AgULcROa, GeUPaQLa, DLaORgR VXOO¶RUaWRULa, inWUodX]ione, WUadX]ione e noWe di M. SWefanoni, GaU]anWi, Milano 1991, p. XLVIII.

2 M. Bloch, ASRORgLa deOOa VWRULa R PeVWLeUe deOOR VWRULcR, EinaXdi, ToUino 1969, p. 52 (ed. oU. ASRORgLe SRXU O¶hLVWRLUe RX PpWLeU
d¶hLVWRULeQ, Colin, PaUiV 1949).

1 A. Momigliano, SWRULcLVPR ULYLVLWaWR, in Id., SXL fRQdaPeQWL deOOa VWRULa aQWLca, EinaXdi, ToUino 1984, p. 456.



PROPOSTA B3

Da Xn aUWicolo di Pier Aldo RoYaWWi, SLaPR dLYeQWaWL aQaOfabeWL deOOa ULfOeVVLRQe, eccR SeUchp Oa VROLWXdLQe cL
VSaYeQWa.
(hWWp://eVpUeVVo.UepXbblica.iW/YiVioni/2018/03/06/neZV/Viamo-diYenWaWi-analfabeWi-della-UifleVVione-ecco-peUchq-la-VoliW
Xdine-ci-VpaYenWa-1.319241)

©Una delle pi� celebUi poeVie di FUanceVco PeWUaUca comincia con qXeVWi YeUVi: ³Solo e penVoVo i pi� deVeUWi campi /
Yo meVXUando a paVVi WaUdi e lenWi´. QXelli della mia eWj li hanno impaUaWi a memoUia, e poi Vono UimaVWi VWampaWi nella
noVWUa menWe. Non VapUei diUe delle geneUa]ioni pi� gioYani, dXbiWo peUz che ne abbiano Xna famigliaUiWj qXaVi
aXWomaWica. BiVogna UiaYYolgeUe la pellicola del Wempo di ciUca oWWocenWo anni peU collocaUli nella VWoUia della noVWUa
leWWeUaWXUa e nella cXlWXUa che Yi Vi UiVpecchia, eppXUe q come Ve qXeVWi YeUVi conWinXaVVeUo a paUlaUci con il loUo elogio
della VoliWXdine [«]. DXnqXe l¶elogio di PeWUaUca UeVWa coVu aWWXale?
No e Vu. No, peUchp inWanWo la VoliWXdine q diYenWaWa Xna malaWWia endemica che affligge qXaVi WXWWi e alla qXale

eYiWiamo di penVaUe WUoppo. Ma anche Vu, peUchp non UiXVciamo a YiYeUe oppUeVVi come Viamo dalla mancan]a di
penVieUo e di UifleVVione in Xna VocieWj doYe c¶q VempUe meno Wempo e Vpa]io peU indXgi e paXVe. An]i, doYe la paXVa
peU UifleWWeUe Yiene VoliWamenWe conVideUaWa dannoVa e peUdenWe, e lo VWeVVo modo di diUe ³Xna paXVa di UifleVVione´ di
VoliWo q XVaWo come Xn WUXcco genWile peU pUendeUe congedo da chi inViVWe peU VWaUci Yicino.
Non VenWiamo il biVogno di ³deVeUWi WaVcabili´, cioq indiYidXali, maneggiabili, peUVonali]]aWi, peU il Vemplice faWWo che

li abbiamo in caVa, nella noVWUa VWan]a, nella noVWUa WaVca, UeVi diVponibili peU ciaVcXno da Xna oUmai geneUali]]aWa
Wecnologia della VoliWXdine. PeUchp mai doYUemmo XVciUe peU andaUe a miVXUaUe a paVVi lenWi campi lonWani (o
inYenWaUci Xna qXalche Viepe leopaUdiana al di lj della qXale figXUaUci Vpa]i infiniWi), a poUWaWa di clic, Xna WUanqXilla
VoliWXdine pUrW-j-poUWeU di dimenVioni incalcolabili, peUfe]ionabile e poWen]iabile di anno in anno?
Non c¶q dXbbio che oggi la noVWUa VoliWXdine, il noVWUo deVeUWo aUWificiale, VWia Ueali]]andoVi in qXeVWo modo, che Via

pUopUio Xna fXga dai UXmoUi e dall¶anVia aWWUaYeUVo Xna Vpecie di UiWiUo VpiUiWXale ben pUoWeWWo in cXi la VoliWXdine con i
VXoi moUVi (ecco il pXnWo!) Yiene eVoUci]]aWa da Xna inceVVanWe foUniWXUa di VocialiWj fanWaVmaWica. Oggi ci VenWiamo
WeUUibilmenWe Voli, di faWWo lo Viamo, e ceUchiamo UipaUo non in Xna Uela]ione Vociale che oUmai ci appaUe baUUaWa, ma
nell¶illXVione di eVVeUe pUeVenWi VempUe e oYXnqXe gUa]ie a Xn congegno che UappUeVenWa effeWWiYamenWe il noVWUo eVVeUe
Voli con noi VWeVVi. Un ciUcolo Yi]ioVo.
SWiamo popolando o deVeUWificando le noVWUe YiWe? La domanda q alqXanWo UeWoUica. Ê accadXWo che paUole come

³VoliWXdine´, ³deVeUWo´, ³lenWe]]a´, cioq qXelle che UiVXonano negli anWichi YeUVi di PeWUaUca, hanno oUmai cambiaWo
UoWWa, Vono diYenWaWe iUUiconoVcibili e non poVViedono pi� alcXna pUenVione VXlla noVWUa UealWj. EppXUe ci paUlano ancoUa
e YoUUemmo che pUodXceVVeUo echi concUeWi nelle noVWUe pUaWiche.
[«] Ma alloUa di coVa ci paUlano qXei YeUVi che pXUe VembUano ancoUa inWUiVi di VenVo? Ê VcompaUVo il neVVo WUa le

pUime dXe paUole, ³Volo´ e ³penVoVo´. Oggi Viamo ceUWo Voli, come poVViamo negaUlo nonoVWanWe ogni aUWificio, ogni
VWampella UipaUaWUice? [«] Siamo Voli ma Ven]a penVieUo, VoliWaUi e incapaci di UifleWWeUe.
[«] Di VoliWo non ce ne accoUgiamo, ci illXdiamo che non eViVWa o Via VolWanWo Xna bUXWWa VenVa]ione magaUi pUodoWWa

da Xna gioUnaWa VWoUWa. E alloUa Vi WUaWWa di decideUe Ve Via meglio conWinXaUe a YiYeUe in Xna VoUWa di VonnambXliVmo
oppXUe WenWaUe di VYegliaUci, di gXaUdaUe in faccia la noVWUa condi]ione, di VcXoWeUci dal comodo leWaUgo in cXi VWiamo
VciYolando. PeU faUlo, peU mXoYeUe Xn paVVo YeUVo qXeVWo Vcomodo UiVYeglio, occoUUeUebbe Xna difficile opeUa]ione che
Vi chiama penVieUo. In pUimo lXogo, accoUgeUVi che VWiamo diVimpaUando a penVaUe gioUno dopo gioUno e che inYeUWiUe il
cammino non q ceUWo qXalcoVa di Vemplice.
Ma non q impoVVibile. Ci VeUYiUebbeUo Xno VcaUWo, Xn cambiamenWo di diUe]ione. SmeWWeUla di aWWiYaUVi peU Uimpin]aUe
le noVWUe oUe, al conWUaUio WenWaUe di libeUaUe noi VWeVVi aWWUaYeUVo delle paXVe e delle diVWan]e. [«] Siamo infaWWi
diYenWaWi degli analfabeWi della UifleVVione. PeU UiaWWiYaUe qXeVWa lingXa che VWiamo VmaUUendo non doYUemmo
conWinXaUe a UiempiUe il Vacco del noVWUo io, benVu VYXoWaUlo. Ecco foUVe il VegUeWo della VoliWXdine che non Viamo pi�
capaci di XWili]]aUe.ª

Comprensione e analisi
1. RiaVVXmi il conWenXWo del WeVWo, eYiden]iandone gli Vnodi aUgomenWaWiYi.

2. QXal q il VignificaWo del UifeUimenWo ai YeUVi di PeWUaUca?

3. Nel WeVWo UicoUUe fUeqXenWemenWe il WeUmine ³deVeUWo´, in diYeUVe acce]ioni; anali]]ane il VenVo e VoffeUmaWi in
paUWicolaUe VXll¶eVpUeVVione ³deVeUWi WaVcabili´.

4. CommenWa il paVVaggio pUeVenWe nel WeVWo: ³la VoliWXdine con i VXoi moUVi (ecco il pXnWo!) Yiene eVoUci]]aWa da Xna
inceVVanWe foUniWXUa di VocialiWj fanWaVmaWica´.

ProdX]ione



SXlla baVe delle conoVcen]e acqXiViWe, delle WXe leWWXUe peUVonali e della WXa VenVibiliWj, elaboUa Xn WeVWo nel qXale
VYilXppi il WXo UagionamenWo VXl Wema della VoliWXdine e dell¶aWWiWXdine alla UifleVVione nella VocieWj conWempoUanea.
AUgomenWa in modo Wale che gli Vnodi del WXo UagionamenWo Viano oUgani]]aWi in Xn WeVWo coeUenWe e coeVo. Se lo UiWieni
oppoUWXno diYidi il WeVWo in paUagUafi mXniWi di WiWolo.

TIPOLOGIA C ± RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU
TEMATICHE DI ATTUALITA¶

PROPOSTA C1

<<L¶amoUe q diYenWaWo Xna delle pedine nell¶infiniWo gioco della condi]ione Xmana in cXi Vi conWUappongono
VicXUe]]a e libeUWj: Xn gioco che Yede aWWiYamenWe coinYolWi e impegnaWi ± a YolWe con enWXViaVmo, alWUe YolWe con
animoViWj ± WXWWi noi che pUaWichiamo l¶aUWe della YiWa e ne Viamo i pUodoWWi pUincipali o VecondaUi, i cUeaWoUi, gli aXWoUi e
gli aWWoUi« In ogni amoUe, ci Vono almeno dXe eVVeUi, ciaVcXno dei qXali q la gUande incogniWa nelle eqXa]ioni
dell¶alWUo. E¶ qXeVWo che fa peUcepiUe l¶amoUe come Xn capUiccio del deVWino: qXello VWUano e miVWeUioVo fXWXUo,
impoVVibile da pUediUe, pUeYeniUe o eYiWaUe, acceleUaUe o aUUeVWaUe.
AmaUe Vignifica offUiUVi a qXel deVWino, alla pi� VXblime di WXWWe le condi]ioni Xmane, Xna condi]ione in cXi paXUa e

gioia Vi fondono in Xna miVcela che non peUmeWWe pi� ai VXoi ingUedienWi di VcindeUVi. E offUiUVi a qXel deVWino Vignifica,
in XlWima analiVi, l¶acceWWa]ione della libeUWj nell¶eVVeUe: qXella libeUWj che q incaUnaWa nell¶AlWUo, il compagno in
amoUe.>>

in IO dL]LRQaULR deOO¶aPRUe VecRQdR Z\gPXQW BaXPaQ, laRepXbblica.iW, 17 noYembUe 2018

Nel paVVo pUopoVWo, lo VcUiWWoUe e filoVofo polacco Z\gmXnW BaXman (1925-2017) paUla dell¶amoUe, <<la pi� VXblime
di WXWWe le condi]ioni Xmane>>, come di Xna dimenVione impondeUabile in cXi il deVideUio di VicXUe]]a Vi VconWUa con la
libeUWj dell¶alWUo, oggeWWo del noVWUo amoUe: pUopUio in Wale impUeYedibiliWj UiViede la belle]]a di qXeVWo VenWimenWo.
In baVe alle WXe conoVcen]e peUVonali, alle WXe leWWXUe e alle diVcXVVioni affUonWaWe in claVVe, eVpUimi la WXa poVi]ione
UiVpeWWo al penVieUo di BaXman, aUgomenWandola.
PXoi VXddiYideUe l¶elaboUaWo in paUagUafi e daUe Xn WiWolo coeUenWe con il conWenXWo eVpoVWo.

PROPOSTA C2

<<Poichp l¶anWiVemiWiVmo colpiVce gli ebUei, alcXni leWWoUi poWUebbeUo WendeUe a penVaUe che doYUebbeUo
pUeoccXpaUVene Volo loUo. SaUebbe Xn eUUoUe. Gli ebUei, in qXanWo beUVaglio pUedeVWinaWo degli anWiVemiWi, poWUebbeUo
effeWWiYamenWe eVVeUe pi� VenVibili ai VXoi effeWWi. Accade lo VWeVVo con qXalViaVi eVpUeVVione di odio e pUegiXdi]io. Ma
l¶eViVWen]a del pUegiXdi]io, in qXalViaVi foUma, q Xna minaccia peU WXWWi coloUo che aWWUibXiVcono YaloUe a Xna VocieWj
inclXViYa, democUaWica e mXlWicXlWXUale. E¶ eYidenWe che Ve gli ebUei Vono beUVagliaWi da Xna UeWoUica dell¶odio e dai
pUegiXdi]i le alWUe minoUan]e non poVVono VenWiUVi immXni, ed q impUobabile che qXeVWo aWWeggiamenWo Vi feUmi a qXeVWi
gUXppi. L¶anWiVemiWiVmo pUoVpeUa in Xna VocieWj che q inWolleUanWe nei confUonWi degli alWUi, Vi WUaWWi degli immigUaWi o di
minoUan]e Ua]]iali o UeligioVe. QXando le eVpUeVVioni di diVpUe]]o nei confUonWi di Xn gUXppo diYenWano la noUma, q
pUaWicamenWe ineYiWabile che Xn odio analogo Via diUeWWo ad alWUi gUXppi. Come Xn incendio appiccaWo da Xn piUomane,
l¶odio infeUYoUaWo e Xna YiVione comploWWiVWa del mondo colpiVcono ben al di lj del loUo obieWWiYo. Non q poVVibile
conWeneUli Ua]ionalmenWe. Anche Ve gli anWiVemiWi doYeVVeUo limiWaUe il loUo Yeleno agli ebUei, l¶eViVWen]a dell¶odio peU
gli ebUei all¶inWeUno di Xna VocieWj q indice che qXalcoVa non Ya in WXWWa la VocieWj. NeVVXna VocieWj Vana oVpiWa Xn
anWiVemiWiVmo diffXVo, o qXalViaVi alWUa foUma di odio.>>

D.E. LipVWadW, AQWLVePLWLVPR. UQa VWRULa dL RggL e dL dRPaQL, LUISS UniYeUViW\ PUeVV, Roma 2020

La VWoUica VWaWXniWenVe DeboUah E. LipVWadW q noWa peU i VXoi VWXdi VXll¶ebUaiVmo e VXl nega]ioniVmo dell¶OlocaXVWo.
Nel paVVo UipoUWaWo, l¶aXWUice Vi VoffeUma VXll¶aggUaYaUVi del fenomeno dell¶anWiVemiWiVmo nel mondo conWempoUaneo,
chiamando in caXVa odio, inWolleUan]a e pUegiXdi]io dilaganWi nella VocieWj odieUna. A VXo paUeUe, Wale aWWeggiamenWo
diVcUiminaWoUio non UigXaUda Volo la minoUan]a ebUaica, ma inYeVWe anche alWUe minoUan]e Ua]]iali o UeligioVe.
CondiYidi la WeVi della VWXdioVa? RiVpondi anali]]ando la qXeVWione a paUWiUe dal pXnWo di YiVWa VWoUico, in baVe ai WXoi
VWXdi; qXindi, UifeUendoWi a leWWXUe ed eVpeUien]e peUVonali, eVpUimi le WXe conVideUa]ioni UiVpeWWo alla pUoblemaWica
poVWa. PXoi aUWicolaUe il WXo elaboUaWo in paUagUafi oppoUWXnamenWe WiWolaWi e pUeVenWaUlo con Xn WiWolo compleVViYo che
ne eVpUima VinWeWicamenWe il conWenXWo.



Ministero dell¶Istru]ione, dell¶Universitj e della Ricerca

IT15 ± ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
IQdLUL]]R: IT15 ± GRAFICA E COMUNICAZIONE
TUaccLa dL: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE

Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti presenti nella seconda parte.

PRIMA PARTE

In occasione dei 100 anni della Disne\, pioniere dell¶impossibile, alcune cittj italiane hanno
deciso di dedicare un intero weekend dove gli appassionati dei personaggi nati dalla sua
penna possono indossare e vivere questa atmosfera gioiosa partecipando alle sfilate, alle
anima]ioni per i pi� piccoli e alle proie]ione dei classici Disne\.
©Se lo puoi sognare, lo puoi fareª

Si chiede al candidato di progettare e reali]]are la grafica per la campagna promo]ionale
dell¶evento.

Il candidato ha la possibilitjdi sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti op]ioni:

1. Stampa e affissione: Pieghevoli (formato A4 e due pieghe), un Roll up (85[205cm) e un
Manifesto (70[100cm)
2. Affissione: Manifesto (70[100 cm); Poster (6[3m) e Banner da parete in pvc (100[200 cm)
da sviluppare a scelta ori]]ontale o in verticale
3. Affissione e stampa: Manifesto (70[100 cm), Fl\er (12 [17 cm) e Totem (56 [190 cm in
cartone)

CONSEGNA

In fun]ione della scelta, il candidato dovrj:

1. Fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, griglia di
impagina]ione rough e prove colore) che mostri il processo creativo;
2. Redigere una breve presenta]ione scritta che spiega il concept del progetto (minimo 12
righe massimo 25 righe, carattere a scelta in corpo 11);
3. Reali]]are il la\out finale (la scelta della tecnica q libera).
4. Consegna: tutti i file in pdf adatti alla stampa; i file aperti in .ai .psd .id (compressione ]ip)



BRIEF DEL PROGETTO

PUePeVVe

Walt Disne\ q stato sempre pioniere dell¶impossibile, portando la magia in luoghi concreti e il
2023 festeggia proprio il centenario della nascita di quel desiderio, poi diventato progetto
reale. The Walt Disne\ Compan\, la casa di Topolino, ha raggiunto un secolo di vita e per
l¶occasione si moltiplicano eventi, appuntamenti e decora]ioni celebrative.
Cento anni di un passato meraviglioso da celebrare guardando al futuro.

Il 16 ottobre 1923 cominciava ufficialmente l'avventura della The Walt Disne\ Compan\ di
Walt e Ro\ Disne\ fondata a Burbank in California, la societj del "Se potete sognarlo, potete
farlo". Da allora la fabbrica dei sogni in movimento ha dato vita a storie e personaggi che
sono nel cuore di tante genera]ioni, dal primo Topolino ad Alice, da Paperino a Cenerentola,
Biancaneve, Pinocchio e poi ancora tantissimi altri come Fro]en e To\ Stor\. Pe]]i di cuore,
pe]]i di vita dei bambini di ieri e di oggi. Disne\ 100, q il titolo del programma che
accompagnerj le celebra]ioni del centenario lungo tutto il 2023, culminando in Europa con un
evento a Disne\land Paris. Disne\ q uno dei brand della cultura popolare che hanno saputo
attraversare il secolo ma andare avanti in un mondo in cui non c'q pi� il monopolio di sogni e
meraviglie, e dunque niente q scontato.

ObLeWWLYR: deVcUL]LRQe deO SURgeWWR
La campagna promo]ionale sarj caratteri]]ata da una comunica]ione visiva d¶impatto. La
cartellonistica gli allestimenti dovranno richiamare costantemente il tema dell¶evento, trovare
il giusto equilibrio tra cop\ e visual.
Nel lungo weekend di ottobre si svolgeranno eventi per grandi e per piccini, musica,
anima]ione e film tutto all¶insegna del divertimento, della spensierate]]a e dell¶allegria.

FOCUS TARGET

● Appassionati della Disne\
● Amanti del divertimenti
● Bambini, famiglie
● Professionisti di arte e anima]ione

OBIETTIVI DI COMUNICAZIONE

Il target deve capire che:

Si celebra il centenario della pi� grande e storica casa di anima]ione a livello mondiale, che
ha accompagnato e continua ad accompagnare l¶infan]ia di tante genera]ioni.

https://www.vanityfair.it/show/cinema/14/02/09/walt-disney-e-italia-una-storia-d'amore-in-sala-dal-10-al-12-febbraio


IL TONO DI VOCE

● Gioioso/ festivo
● Allegro
● Spensierato

TESTI DA INSERIRE

● Headline: Disne\ 100
● Sub headline: Se lo puoi sognare, lo puoi fare
● Bod\ cop\: date degli eventi (a scelta del candidato), luogo e location.

LOGHI DA INSERIRE:

● logo: Comune di Mantova
● logo: Disne\
● logo: Pala]]o te

● Luoghi: Pia]]a delle Erbe, Giardino di Pia]]a Virgiliana, Pala]]o te

AOOegaWL:

● Logo del comune
● Logo della Disne\
● Logo: Pala]]o te
● Immagini di repertorio

Durata massima della prova: 8 ore.
La prova puz essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, matite, digitale).
Ê consentito l'utili]]o della strumenta]ione informatica e non (computer, macchina fotografica digitale, fotocopiatrice, stampante) e, se
disponibili nell¶istituto sede d¶esame, dei programmi dedicati (disegno vettoriale, impagina]ione, fotoritocco) per la rielabora]ione delle
immagini, la composi]ione del testo e la reali]]a]ione dell¶impaginato.
Durante la prova non q consentito l¶accesso ad Internet.

Non q consentito lasciare l¶Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.



6ECONDA PAR7E

1. Quali sono i parametri per la segmenta]ione?

2. Si chiede, al candidato, di fornire una defini]ione di marketing, di vision, mission e
values.

3. Cos¶q un Messaggio pubblicitario?

4. Si chiede al candidato di elencare e descrivere la piramide di Abraham Maslow.

Durata massima della prova: 8 ore.
La prova puz essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, matite, digitale).
Ê consentito l'utili]]o della strumenta]ione informatica e non (computer, macchina fotografica digitale, fotocopiatrice, stampante) e, se
disponibili nell¶istituto sede d¶esame, dei programmi dedicati (disegno vettoriale, impagina]ione, fotoritocco) per la rielabora]ione delle
immagini, la composi]ione del testo e la reali]]a]ione dell¶impaginato.
Durante la prova non q consentito l¶accesso ad Internet.
Non q consentito lasciare l¶Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.







Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 
e dei metodi delle diverse 
discipline del curricolo, con 
particolare riferimento a 
qXelle d·indiri]]o 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1 

 
II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  1.50-2.50 
III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3-3.50 
IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 
V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1 

 
II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 
III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 
IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  4-4.50 
V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 
maniera critica e personale, 
rielaborando i contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1 

 
II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 
III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 
IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  4-4.50 
V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50 

 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 
IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 
comprensione della realtà 
in chiave di cittadinanza 
attiva a partire dalla 
riflessione sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50 

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III Ë in grado di compiere Xn·analiVi adegXaWa della realWj VXlla baVe di Xna corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 
IV Ë in grado di compiere Xn·analiVi preciVa della realWj VXlla baVe di Xna aWWenWa rifleVVione VXlle proprie eVperien]e perVonali 2 

V Ë in grado di compiere Xn·analiVi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova   

Firmato digitalmente da
VALDITARA GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE



TIPOLOGIA A, B, C disgrafia

Indicatori generali ¥ÇÁ punti¦
Indic.Â
Max
ÃÁ
punti

Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale.
L1 (p. 1-Å) Il jehjo non dgehenja alckna dianificavione o dgehenja kna dianificavione dagviale�
LÁ (p. Æ-11) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo moljo hchemajico�
LÂ (p. 1Á-1Å) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo ogdinajo con le pagie dagji ogganivvaje jga logo�

LÃ (p. 1Æ-Á0) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo efficace e ogiginale con le pagie dagji ben hjgkjjkgaje�

Indic.Ã
Max
ÃÁ
punti

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale ¥ortografia, morfologia, sintassi¦; uso
corretto ed efficace della punteggiatura.
L1 (p. 1-Å) Il lehhico è dopego e gidejijipo� ggapi e geijegaji eggogi ogjoggafici e hinjajjici� kho hcoggejjo della
dknjeggiajkga.
LÁ (p. Æ-11) Il lehhico è hemdlice e genegico� l�ogjoggafia e la dknjeggiajkga gihkljano dikjjohjo hcoggejje� la hinjahhi
non hemdge è agjicolaja.
LÂ (p.1Á-1Å) Il lehhico è addgodgiajo� l�ogjoggafia e la dknjeggiajkga gihkljano abbahjanva coggejje� la hinjahhi è nel
comdlehho agjicolaja.
LÃ (p. 1Æ-Á0) Il lehhico è hdecifico e pagio� l�ogjoggafia è coggejja� la dknjeggiajkga efficace� la hinjahhi è ben agjicolaja
e fknvionale al conjenkjo�

Indic.Ä
Max
ÃÁ
punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e
valutazioni personali.
L1 (p. 1-Å) Il candidajo mohjga di non dohhedege alckna conohcenva dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è del jkjjo
dgipa di gifegimenji ckljkgali� il jehjo non dgehenja kna gielabogavione deghonale�
LÁ (p. Æ-11) Il candidajo mohjga di dohhedege kna dagviale conohcenva dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è dgipa di
gifegimenji ckljkgali� il jehjo dgehenja alckni hdknji di gielabogavione deghonale�
LÂ (p. 1Á-1Å) Il candidajo mohjga di dohhedege adegkaje conohcenve e giehce a dgodogge fkalche gifegimenjo

ckljkgale� il jehjo dgehenja kn�elabogavione deghonale con fkalche hdknjo di ogiginalijà�
LÃ (p. 1Æ-Á0) Il candidajo mohjga di dohhedege adegkaje e amdie conohcenve con hignificajipi gifegimenji ckljkgali� il

jehjo conjiene injegdgejavioni deghonali che dimohjgano kn�elepaja cadacijà cgijica�

PER GLI ALUNNI CON DSA DISGRAFICI L’INDICATORE Ã NON VIENE MODIFICATO POICHE’ SI AVVALGONO DELLE

MISURE COMPENSATIVE UTILIZZATE DURANTE L’ANNO SCOLASTICO (COMPUTER, SCRITTURA IN STAMPATELLO), DA

VAGLIARE IN BASE ALLA DIAGNOSI RIPORTATA SUL PDP.



TIPOLOGIA A, B, C disleslessia

Indicatori generali ¥ÇÁ punti¦
Indic.Â
Max
ÃÁ
punti

Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale.
L1 (p. 1-Å) Il jehjo non dgehenja alckna dianificavione o dgehenja kna dianificavione dagviale�
LÁ (p. Æ-11) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo moljo hchemajico�
LÂ (p. 1Á-1Å) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo ogdinajo con le pagie dagji ogganivvaje jga logo�

LÃ (p. 1Æ-Á0) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo efficace e ogiginale con le pagie dagji ben hjgkjjkgaje�

Indic.Ã
Max
ÃÁ
punti

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale ¥ortografia, morfologia, sintassi¦; uso
corretto ed efficace della punteggiatura.
L1 (p. 1-Å) Il lehhico è dopego� gli eggogi hinjajjici e la dknjeggiajkga inadegkaja comdgomejjono ¥l�efficacia¦ la
comdgenhione del conjenkjo
LÁ (p. Æ-11) Il lehhico è hemdlice e genegico� la hinjahhi non hemdge agjicolaja e la dknjeggiajkga non adegkajamenje
kjilivvaja comdgomejjono in dagje l�efficacia del conjenkjo�
LÂ (p.1Á-1Å) Il lehhico è addgodgiajo e degjinenje� la hinjahhi e la dknjeggiajkga gihkljano abbahjanva coggejje e nel
comdlehho agjicolaje� il conjenkjo è comdlehhipamenje coegenje e coeho�
LÃ (p. 1Æ-Á0) Il lehhico è pagio� la hinjahhi e la dknjeggiajkga hono agjicolaje e fknvionali al conjenkjo che gihklja
coegenje e coeho

Indic.Ä
Max
ÃÁ
punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e
valutazioni personali.
L1 (p. 1-Å) Il candidajo mohjga di non dohhedege alckna conohcenva dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è del jkjjo
dgipa di gifegimenji ckljkgali� il jehjo non dgehenja kna gielabogavione deghonale�
LÁ (p. Æ-11) Il candidajo mohjga di dohhedege kna dagviale conohcenva dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è dgipa di
gifegimenji ckljkgali� il jehjo dgehenja alckni hdknji di gielabogavione deghonale�
LÂ (p. 1Á-1Å) Il candidajo mohjga di dohhedege adegkaje conohcenve e giehce a dgodogge fkalche gifegimenjo

ckljkgale� il jehjo dgehenja kn�elabogavione deghonale con fkalche hdknjo di ogiginalijà�
LÃ (p. 1Æ-Á0) Il candidajo mohjga di dohhedege adegkaje e amdie conohcenve con hignificajipi gifegimenji ckljkgali� il

jehjo conjiene injegdgejavioni deghonali che dimohjgano kn�elepaja cadacijà cgijica�



TIPOLOGIA A, B, C disortografici

Indicatori generali ¥ÇÁ punti¦
Indic.Â
Max
20
punti

Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale.
L1 (p. 1-Å) Il jehjo non dgehenja alckna dianificavione o dgehenja kna dianificavione dagviale�
LÁ (p. Æ-11) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo moljo hchemajico�
LÂ (p. 1Á-1Å) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo ogdinajo con le pagie dagji ogganivvaje jga logo�

LÃ (p. 1Æ-Á0) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo efficace e ogiginale con le pagie dagji ben hjgkjjkgaje�

Indic.Ã
Max
20
punti

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale ¥ortografia, morfologia, sintassi¦; uso
corretto ed efficace della punteggiatura.
L1 (p. 1-Å) Il lehhico è dopego� gli eggogi hinjajjici e la dknjeggiajkga inadegkaja comdgomejjono l�efficacia del
conjenkjo
LÁ (p. Æ-11) Il lehhico è hemdlice e genegico� la hinjahhi non hemdge agjicolaja e la dknjeggiajkga non adegkajamenje
kjilivvaja comdgomejjono in dagje l�efficacia del conjenkjo�
LÂ (p.1Á-1Å) Il lehhico è addgodgiajo e degjinenje� la hinjahhi e la dknjeggiajkga gihkljano abbahjanva coggejje e nel
comdlehho agjicolaje� il conjenkjo è comdlehhipamenje coegenje e coeho�
LÃ (p. 1Æ-Á0) Il lehhico è pagio� la hinjahhi e la dknjeggiajkga hono agjicolaje e fknvionali al conjenkjo che gihklja
coegenje e coeho

Indic.Ä
Max
20
punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e
valutazioni personali.
L1 (p. 1-Å) Il candidajo mohjga di non dohhedege alckna conohcenva dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è del jkjjo
dgipa di gifegimenji ckljkgali� il jehjo non dgehenja kna gielabogavione deghonale�
LÁ (p. Æ-11) Il candidajo mohjga di dohhedege kna dagviale conohcenva dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è dgipa di
gifegimenji ckljkgali� il jehjo dgehenja alckni hdknji di gielabogavione deghonale�
LÂ (p. 1Á-1Å) Il candidajo mohjga di dohhedege adegkaje conohcenve e giehce a dgodogge fkalche gifegimenjo

ckljkgale� il jehjo dgehenja kn�elabogavione deghonale con fkalche hdknjo di ogiginalijà�
LÃ (p. 1Æ-Á0) Il candidajo mohjga di dohhedege adegkaje e amdie conohcenve con hignificajipi gifegimenji ckljkgali� il

jehjo conjiene injegdgejavioni deghonali che dimohjgano kn�elepaja cadacijà cgijica�
TOT
su 100

PER GLI ALUNNI CON DSA DISORTOGRAFICI DELL’INDICATORE 2 VIENE MODIFICATO IL DESCRITTORE RELATIVO

ALL’ORTOGRAFIA, CHE NON SARA’ VALUTATO, MENTRE VENGONO MANTENUTI GLI ALTRI, SEMPRE DA CONSIDERARSI

IN RELAZIONE ALLA DIAGNOSI RIPORTATA SUL PDP
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La CRPPiVViRQe aVVegQa fiQR ad XQ PaVViPR di VENTI SXQWi, WeQeQdR a UifeUiPeQWR iQdicaWRUi,
OiYeOOi, deVcUiWWRUi e SXQWeggi di VegXiWR iQdicaWi.

IndicaUori LiWell
i

DescriUUori PVnUeggio

PVnUi

PVnUeggio
AcRViTi[ione dei
conUenVUi
e dei meUodi delle
diWeSTe
diTcipline del cVSSicolo,
con
paSUicolaSe SifeSimenUo
a
RVelle dǠindiSi[[o

I Non ha acRViTiUo i conUenVUi e i meUodi delle diWeSTe diTcipline, o li ha acRViTiUi in modo
eTUSemamenUe fSammenUaSio e lacVnoTo.

0,5-1

II Ha acRViTiUo i conUenVUi e i meUodi delle diWeSTe diTcipline in modo paS[iale e
incompleUo, VUili[[andoli in modo non TempSe appSopSiaUo.

1,5-2,5

III Ha acRViTiUo i conUenVUi e VUili[[a i meUodi delle diWeSTe diTcipline in modo coSSeUUo e
appSopSiaUo.

3 Ǜ 3,5

IV Ha acRViTiUo i conUenVUi delle diWeSTe diTcipline in manieSa compleUa e VUili[[a in modo
conTapeWole i loSo meUodi.

4ǜ4,5

V Ha acRViTiUo i conUenVUi delle diWeSTe diTcipline in manieSa compleUa e appSofondiUa e
VUili[[a con piena padSonan[a i loSo meUodi.

5

CapaciU� di VUili[[aSe le
conoTcen[e acRViTiUe e
di
collegaSle USa loSo

I Non ¤ in gSado di VUili[[aSe e collegaSe le conoTcen[e acRViTiUe o lo fa in modo del
UVUUo inadegVaUo

0,5-1

II � in gSado di VUili[[aSe e collegaSe le conoTcen[e acRViTiUe con difficolU� e in modo
TUenUaUo

1,5-2,5

III � in gSado di VUili[[aSe coSSeUUamenUe le conoTcen[e acRViTiUe, iTUiUVendo adegVaUi
collegamenUi USa le diTcipline

3-3,5

IV � in gSado di VUili[[aSe le conoTcen[e acRViTiUe collegandole in Vna USaUUa[ione
plVSidiTciplinaSe aSUicolaUa

4-4,5

V � in gSado di VUili[[aSe le conoTcen[e acRViTiUe collegandole in Vna USaUUa[ione
plVSidiTciplinaSe ampia e appSofondiUa

5

CapaciU� di
aSgomenUaSe in
manieSa cSiUica e
peSTonale,
SielaboSando i
conUenVUi
acRViTiUi

I Non ¤ in gSado di aSgomenUaSe in manieSa cSiUica e peSTonale, o aSgomenUa in modo
TVpeSficiale e diToSganico

0,5-1

II � in gSado di foSmVlaSe aSgomenUa[ioni cSiUiche e peSTonali Tolo a USaUUi e Tolo in
Sela[ione a Tpecifici aSgomenUi

1,5-2,5

III � in gSado di foSmVlaSe Templici aSgomenUa[ioni cSiUiche e peSTonali, con Vna coSSeUUa
SielaboSa[ione dei conUenVUi acRViTiUi

3-3,5

IV � in gSado di foSmVlaSe aSUicolaUe aSgomenUa[ioni cSiUiche e peSTonali, SielaboSando
efficacemenUe i conUenVUi acRViTiUi

4-4,5

V � in gSado di foSmVlaSe ampie e aSUicolaUe aSgomenUa[ioni cSiUiche e peSTonali ,
SielaboSando con oSiginaliU� i conUenVUi acRViTiUi

5

Ricche[[a e
padSonan[a
leTTicale e TemanUica,
con
Tpecifico SifeSimenUo al
lingVaggio Uecnico e/o
di
TeUUoSe, anche in lingVa
TUSanieSa

I Si eTpSime in modo TcoSSeUUo o TUenUaUo, impedendo la capaciU� di faSTi compSendeSe in
modo chiaSo

0,5

II Si eTpSime in modo non TempSe coSSeUUo, SidVcendo la capaciU� di faSTi compSendeSe in
modo chiaSo

1

III Si eTpSime in modo coSSeUUo VUili[[ando, nel compleTTo, la capaciU� di faSTi
compSendeSe in modo chiaSo, anche Te non del UVUUo coSSeUUo gSammaUicalmenUe

gSammaUicalmen gSammaUicalmen gSammaUicalmenUe, anche in SifeSimenUo al
lingVaggio Uecnico e/o di TeUUoSe

1,5

IV Si eTpSime in modo pSeciTo e accVSaUo VUili[[ando Vn leTTico, anche Uecnico e TeUUoSiale,
WaSio e aSUicolaUo

2



V Si eTpSime con Sicche[[a e piena padSonan[a leTTicale e TemanUica, anche in SifeSimenUo
al lingVaggio Uecnico e/o di TeUUoSe

2,5

CapaciU� di analiTi e
compSenTione della
SealU�
in chiaWe di
ciUUadinan[a
aUUiWa a paSUiSe dalla
SifleTTione TVlle
eTpeSien[e
peSTonali

I Non ¤ in gSado di anali[[aSe e compSendeSe la SealU� a paSUiSe dalla SifleTTione TVlle
pSopSie eTpeSien[e, o lo fa in modo inadegVaUo

0,5

II � in gSado di anali[[aSe e compSendeSe la SealU� a paSUiSe dalla SifleTTione TVlle pSopSie
eTpeSien[e con difficolU� e Tolo Te gVidaUo

1

III
� in gSado di compieSe VnǠanaliTi adegVaUa della SealU� TVlla baTe di Vna coSSeUUa
SifleTTione TVlle pSopSie eTpeSien[e peSTonali

1,5

IV � in gSado di compieSe VnǠanaliTi pSeciTa della SealU� TVlla baTe di Vna aUUenUa SifleTTione
TVlle pSopSie eTpeSien[e peSTonali

2

V � in gSado di compieSe VnǠanaliTi appSofondiUa della SealU� TVlla baTe di Vna SifleTTione
cSiUica e conTapeWole TVlle pSopSie eTpeSien[e peSTonali

2,5

PVnUeggio UoUale della proWa



La CRPPiVViRQe aVVegQa fiQR ad XQ PaVViPR di VENTI SXQWi, WeQeQdR a UifeUiPeQWR iQdicaWRUi,
OiYeOOi, deVcUiWWRUi e SXQWeggi di VegXiWR iQdicaWi.

IndicaUori LiWell
i

DescriUUori PVnUeggio

PVnUi

PVnUeggio

AcRViTi[ione dei
conUenVUi
e dei meUodi delle
diWeSTe
diTcipline del cVSSicolo,
con
paSUicolaSe SifeSimenUo
a
RVelle dǠindiSi[[o

I Non ha acRViTiUo i conUenVUi e i meUodi delle diWeSTe diTcipline, o li ha acRViTiUi in modo
eTUSemamenUe fSammenUaSio e lacVnoTo.

0,5-1

II Ha acRViTiUo i conUenVUi e i meUodi delle diWeSTe diTcipline in modo paS[iale e
incompleUo, VUili[[andoli in modo non TempSe appSopSiaUo.

1,5-2,5

III Ha acRViTiUo i conUenVUi e VUili[[a i meUodi delle diWeSTe diTcipline in modo coSSeUUo e
appSopSiaUo.

3 Ǜ 3,5

IV Ha acRViTiUo i conUenVUi delle diWeSTe diTcipline in manieSa compleUa e VUili[[a in modo
conTapeWole i loSo meUodi.

4ǜ4,5

V Ha acRViTiUo i conUenVUi delle diWeSTe diTcipline in manieSa compleUa e appSofondiUa e
VUili[[a con piena padSonan[a i loSo meUodi.

5

CapaciU� di VUili[[aSe le
conoTcen[e acRViTiUe e
di
collegaSle USa loSo

I Non ¤ in gSado di VUili[[aSe e collegaSe le conoTcen[e acRViTiUe o lo fa in modo del UVUUo
inadegVaUo

0,5-1

II � in gSado di VUili[[aSe e collegaSe le conoTcen[e acRViTiUe con difficolU� e in modo
TUenUaUo

1,5-2,5

III � in gSado di VUili[[aSe coSSeUUamenUe le conoTcen[e acRViTiUe, iTUiUVendo adegVaUi
collegamenUi USa le diTcipline

3-3,5

IV � in gSado di VUili[[aSe le conoTcen[e acRViTiUe collegandole in Vna USaUUa[ione
plVSidiTciplinaSe aSUicolaUa

4-4,5

V � in gSado di VUili[[aSe le conoTcen[e acRViTiUe collegandole in Vna USaUUa[ione
plVSidiTciplinaSe ampia e appSofondiUa

5

CapaciU� di
aSgomenUaSe in
manieSa cSiUica e
peSTonale,
SielaboSando i
conUenVUi
acRViTiUi

I Non ¤ in gSado di aSgomenUaSe in manieSa cSiUica e peSTonale, o aSgomenUa in modo
TVpeSficiale e diToSganico

0,5-1

II � in gSado di foSmVlaSe aSgomenUa[ioni cSiUiche e peSTonali Tolo a USaUUi e Tolo in
Sela[ione a Tpecifici aSgomenUi

1,5-2,5

III � in gSado di foSmVlaSe Templici aSgomenUa[ioni cSiUiche e peSTonali, con Vna coSSeUUa
SielaboSa[ione dei conUenVUi acRViTiUi

3-3,5

IV � in gSado di foSmVlaSe aSUicolaUe aSgomenUa[ioni cSiUiche e peSTonali, SielaboSando
efficacemenUe i conUenVUi acRViTiUi

4-4,5

V � in gSado di foSmVlaSe ampie e aSUicolaUe aSgomenUa[ioni cSiUiche e peSTonali ,
SielaboSando con oSiginaliU� i conUenVUi acRViTiUi

5

Ricche[[a e
padSonan[a
leTTicale e TemanUica,
con
Tpecifico SifeSimenUo al
lingVaggio Uecnico e/o
di
TeUUoSe, anche in lingVa
TUSanieSa

I Si eTpSime in modo TcoSSeUUo o TUenUaUo, impedendo la capaciU� di faSTi compSendeSe in
modo chiaSo

0,5

II
Si eTpSime in modo non TempSe coSSeUUo, SidVcendo la capaciU� di faSTi compSendeSe in
modo chiaSo

1

III Si eTpSime in modo coSSeUUo VUili[[ando, nel compleTTo, la capaciU� di faSTi
compSendeSe in modo chiaSo, anche Te non del UVUUo coSSeUUo gSammaUicalmenUe, anche
in SifeSimenUo al lingVaggio Uecnico e/o di TeUUoSe

1,5

IV Si eTpSime in modo pSeciTo e accVSaUo VUili[[ando Vn leTTico, anche Uecnico e TeUUoSiale,
WaSio e aSUicolaUo

2



V Si eTpSime con Sicche[[a e piena padSonan[a leTTicale e TemanUica, anche in SifeSimenUo
al lingVaggio Uecnico e/o di TeUUoSe

2,5

CapaciU� di analiTi e
compSenTione della
SealU�
in chiaWe di
ciUUadinan[a
aUUiWa a paSUiSe dalla
SifleTTione TVlle
eTpeSien[e
peSTonali

I Non ¤ in gSado di anali[[aSe e compSendeSe la SealU� a paSUiSe dalla SifleTTione TVlle
pSopSie eTpeSien[e, o lo fa in modo inadegVaUo

0,5

II � in gSado di anali[[aSe e compSendeSe la SealU� a paSUiSe dalla SifleTTione TVlle pSopSie
eTpeSien[e con difficolU� e Tolo Te gVidaUo

1

III
� in gSado di compieSe VnǠanaliTi adegVaUa della SealU� TVlla baTe di Vna coSSeUUa
SifleTTione TVlle pSopSie eTpeSien[e peSTonali

1,5

IV � in gSado di compieSe VnǠanaliTi pSeciTa della SealU� TVlla baTe di Vna aUUenUa SifleTTione
TVlle pSopSie eTpeSien[e peSTonali

2

V � in gSado di compieSe VnǠanaliTi appSofondiUa della SealU� TVlla baTe di Vna SifleTTione
cSiUica e conTapeWole TVlle pSopSie eTpeSien[e peSTonali

2,5

PVnUeggio UoUale della proWa



TIPOLOGIA A   Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano

Indicatori generali ¥ÇÁ punti¦
Indic�Â
Max
20
punti

Ideazione� pianificazione� organizzazione del testo� coesione e coerenza testuale�
L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale.
L2 (p. 7-11) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.
L3 (p. 12-16) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.

L4 (p. 17-20) Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e originale con le varie parti ben strutturate.

Indic�Ã
Max
20
punti

Ricchezza e padronanza lessicale� correttezza grammaticale ¥ortografia� morfologia� sintassi¦� uso corretto
ed efficace della punteggiatura�
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della punteggiatura.
L2 (p. 7-11) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la sintassi non
sempre è articolata.
L3 (p.12-16) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi è nel
complesso articolata.
L4 (p. 17-20) Il lessico è specifico e vario; l’ortografia è corretta, la punteggiatura efficace; la sintassi è ben articolata e
funzionale al contenuto.

Indic�Ä
Max
20
punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali� espressione di giudizi critici e
valutazioni personali�
L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.
L2 (p. 7-11) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale.
L3 (p. 12-16) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento culturale
pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità.

L4 (p. 17-20) Il candidato mostra di possedere adeguate e ampie conoscenze con significativi riferimenti culturali; il testo

contiene interpretazioni personali che dimostrano un’elevata capacità critica.
Indicatori specifici ¥ÅÁ punti¦
Indic�a
Max
5 punti

Rispetto dei vincoli posti nella consegna ¥relativi� ad esempio� a lunghezza del testo� forma parafrasata o
sintetica della rielaborazione¦�
LÂ ¥p� Â¦ Il testo non rispetta i vincoli posti nella consegna.
L2 (p. 2) Il testo rispetta solo in parte i vincoli posti nella consegna.
L3 (p. 3-4) Il testo rispetta adeguatamente i vincoli posti nella consegna.

L4 (p. 5) Il testo rispetta in modo esatto e preciso tutti i vincoli posti nella consegna.

Indic�b
Max
10
punti

Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici�
L1 (p. 1-2) Il candidato non comprende il testo proposto; non riesce a riconoscere i concetti chiave e le informazioni
essenziali.
L2 (p. 3-5) Il candidato analizza e interpreta il testo proposto in modo parziale; riesce a selezionare solo parte dei
concetti chiave e delle informazioni essenziali o, pur avendoli individuati, commette errori nell’interpretazione.
L3 (p. 6-8) Il candidato comprende in modo adeguato il testo e le consegne; individua e interpreta correttamente i
concetti chiave e le informazioni essenziali.
L4 (p. 9-10) Il candidato analizza e interpreta in modo completo, pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni

essenziali e le relazioni tra queste.

Indic�c
Max
10
punti

Puntualità nell�analisi lessicale� sintattica� stilistica e retorica ¥se richiesta¦�
L1 (p. 1-2) L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del testo risulta assente o scorretta.
L2 (p. 3-5) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta incompleta e imprecisa.
L3 (p. 6-8) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta completa e precisa.
L4 (p. 9-10) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta appropriata e approfondita in ogni aspetto.

Indic�d
Max
15
punti

Interpretazione corretta e articolata del testo�
L1 (p. 1-4) L’argomento è trattato in modo molto limitato e impreciso.
L2 (p. 5-8) L’argomento è trattato in modo limitato e generico, ma non scorretto; assenti le considerazioni personali.
L3 (p. 9-12) L’argomento è trattato in modo completo e presenta appropriate considerazioni personali.
L4 (p. 13-15) L’argomento è trattato in modo completo, ricco e originale.

TOT
su 100



TIPOLOGIA B   Analisi e produzione di un testo argomentativo

Indicatori generali ¥ÇÁ punti¦
Indic�Â
Max
20
punti

Ideazione� pianificazione� organizzazione del testo� coesione e coerenza testuale�
L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale.
L2 (p. 7-11) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.
L3 (p. 12-16) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.

L4 (p. 17-20) Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e originale con le varie parti ben strutturate.

Indic�Ã
Max
20
punti

Ricchezza e padronanza lessicale� correttezza grammaticale ¥ortografia� morfologia� sintassi¦� uso
corretto ed efficace della punteggiatura�
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della
punteggiatura.
L2 (p. 7-11) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la sintassi
non sempre è articolata.
L3 (p.12-16) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi è nel
complesso articolata.
L4 (p. 17-20) Il lessico è specifico e vario; l’ortografia è corretta, la punteggiatura efficace; la sintassi è ben articolata
e funzionale al contenuto.

Indic�Ä
Max 20
punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali� espressione di giudizi critici e
valutazioni personali�
L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione è priva
di riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.
L2 (p. 7-11) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale.
L3 (p. 12-16) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento culturale
pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità.
L4 (p. 17-20) Il candidato mostra di possedere adeguate e ampie conoscenze con significativi riferimenti culturali; il

testo contiene interpretazioni personali che dimostrano un’elevata capacità critica.
Indicatori specifici ¥ÅÁ punti¦
Indic�a
Max
20
punti

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto�
L1 (p. 1-6) Il candidato non individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo o le individua in modo errato.
L2 (p. 7-11) Il candidato individua la tesi, ma non riesce a rintracciare le argomentazioni a sostegno della tesi.
L3 (p. 12-16) Il candidato individua la tesi e alcune argomentazioni a sostegno.
L4 (p. 17-20) Il candidato individua con chiarezza la tesi espressa dall’autore e le argomentazioni a sostegno.

Indic�b
Max
10
punti

Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti�
L1 (p. 1-2) Il candidato non è in grado di sostenere un percorso ragionativo e/o non adopera connettivi in modo
pertinente.
L2 (p. 3-5) Il candidato sostiene a fatica un percorso ragionativo coerente e adopera solo in parte i connettivi in
modo pertinente.
L3 (p. 6-8) Il candidato sostiene nel complesso un percorso ragionativo coerente e adopera i connettivi in modo
pertinente.
L4 (p. 9-10) Il candidato sostiene con coerenza e rigore un percorso ragionativo e adopera i connettivi in modo
pertinente ed efficace.

Indic�c
Max
10
punti

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l�argomentazione�
L1 (p. 1-2) Il candidato non utilizza riferimenti culturali o li utilizza in modo del tutto scorretto.
L2 (p. 3-5) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo non sempre corretto.
L3 (p. 6-8) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo abbastanza corretto e congruo.
L4 (p. 9-10) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo corretto e del tutto congruo.

TOT
su 100



TIPOLOGIA C   Riflessione critica di carattere espositivo�argomentativo su tematiche di attualità

Indicatori generali ¥ÇÁ punti¦
Indic�Â
Max
20
punti

Ideazione� pianificazione� organizzazione del testo� coesione e coerenza testuale�
L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale.
L2 (p. 7-11) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.
L3 (p. 12-16) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.

L4 (p. 17-20) Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e originale con le varie parti ben strutturate.

Indic�Ã
Max
20
punti

Ricchezza e padronanza lessicale� correttezza grammaticale ¥ortografia� morfologia� sintassi¦� uso
corretto ed efficace della punteggiatura�
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della
punteggiatura.
L2 (p. 7-11) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la sintassi
non sempre è articolata.
L3 (p.12-16) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi è nel
complesso articolata.
L4 (p. 17-20) Il lessico è specifico e vario; l’ortografia è corretta, la punteggiatura efficace; la sintassi è ben articolata
e funzionale al contenuto.

Indic�Ä
Max 20
punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali� espressione di giudizi critici e
valutazioni personali�
L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione è priva
di riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.
L2 (p. 7-11) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale.
L3 (p. 12-16) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento culturale
pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità.
L4 (p. 17-20) Il candidato mostra di possedere adeguate e ampie conoscenze con significativi riferimenti culturali; il

testo contiene interpretazioni personali che dimostrano un’elevata capacità critica.
Indicatori specifici ¥ÅÁ punti¦
Indic�a
Max
15
punti

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell�eventuale
paragrafazione�
L1 (p. 1-4) Il testo non è pertinente rispetto alla traccia. Il titolo complessivo e l’eventuale paragrafazione non
risultano coerenti.
L2 (p. 5-8) Il testo risulta solo in parte pertinente rispetto alla traccia e non sempre coerente nella formulazione del
titolo e dell’eventuale paragrafazione.
L3 (p. 9-12) Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale
paragrafazione.
L4 (p. 13-15) Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla traccia e coerente nella formulazione del titolo e

dell’eventuale paragrafazione.

Indic�b
Max
10
punti

Sviluppo ordinato e lineare dell�esposizione�
L1 (p. 1-2) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo disordinato, frammentario e sconnesso.
L2 (p. 3-5) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo parzialmente ordinato e non sempre lineare.
L3 (p. 6-8) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo ordinato e lineare.

L4 (p. 9-10) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo ordinato, lineare e organico.

Indic�c
Max
15
punti

Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali�
L1 (p. 1-4) Il candidato è del tutto privo di conoscenze relative all’argomento e utilizza riferimenti culturali
inappropriati o scorretti.
L2 (p. 5-8) Il candidato mostra di possedere conoscenze non sempre corrette relative all’argomento e utilizza
riferimenti culturali poco appropriati.
L3 (p. 9-12) Il candidato mostra di possedere corrette conoscenze relative all’argomento e utilizza riferimenti culturali
complessivamente appropriati e abbastanza articolati.
L4 (p. 13-15) Il candidato mostra di possedere ampie conoscenze relative all’argomento e utilizza riferimenti culturali

del tutto appropriati e articolati.

TOT
su 100



GRIGLIE DI VALUTAZIONE PERSONALIZZATE � A

TIPOLOGIA A   Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano

Indicajori generali ¥ÇÁ pknji¦
Indic�Â
Max
ÃÁ
punti

Ideavione� pianificavione� organivvavione del jehjo� coehione e coerenva jehjkale�
L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale.
L2 (p. 7-13) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.
L3 (p. 14-20) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.

Indic�Ã
Max
ÃÁ
punti

Ricchevva e padronanva lehhicale� correjjevva grammajicale ¥orjografia� morfologia� hinjahhi¦� kho correjjo
ed efficace della pknjeggiajkra�
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della punteggiatura�
L2 (p. 7-13) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la sintassi non
sempre è articolata�
L3 (p.14-20) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi è nel
complesso articolata�

Indic�Ä
Max
ÃÁ
punti

Ampievva e precihione delle conohcenve e dei riferimenji ckljkrali� ehprehhione di gikdivi crijici e
palkjavioni perhonali�
L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.
L2 (p. 7-13) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale.
L3 (p. 14-20) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento culturale
pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità.

Indicajori hpecifici ¥ÅÁ pknji¦
Indic�a
Max
Æ punti

Rihpejjo dei pincoli pohji nella conhegna ¥relajipi� ad ehempio� a lknghevva del jehjo� forma parafrahaja o
hinjejica della rielaboravione¦�
LÂ ¥p� Â¦ Il testo non rispetta i vincoli posti nella consegna.
L2 (p. 2-3) Il testo rispetta solo in parte i vincoli posti nella consegna�
L3 (p. 4-5) Il testo rispetta adeguatamente i vincoli posti nella consegna�

Indic�b
Max
ÂÁ
punti

Capacijà di comprendere il jehjo nel hko henho complehhipo e nei hkoi hnodi jemajici e hjilihjici�
L1 (p. 1-2) Il candidato non comprende il testo proposto; non riesce a riconoscere i concetti chiave e le informazioni
essenziali�
L2 (p. 3-5) Il candidato analizza e interpreta il testo proposto in modo parziale; riesce a selezionare solo parte dei
concetti chiave e delle informazioni essenziali o, pur avendoli individuati, commette errori nell’interpretazione�
L3 (p. 6-8) Il candidato comprende in modo adeguato il testo e le consegne; individua e interpreta correttamente i
concetti chiave e le informazioni essenziali.
L4 (p. 9-10) Il candidato analizza e interpreta in modo completo, pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni

essenziali e le relazioni tra queste�

Indic�c
Max
ÂÁ
punti

Pknjkalijà nell�analihi lehhicale� hinjajjica� hjilihjica e rejorica ¥he richiehja¦�
L1 (p. 1-2) L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del testo risulta assente o scorretta.
L2 (p. 3-6) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta incompleta e imprecisa.
L3 (p. 7-10) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta completa e precisa.

Indic�d
Max
ÂÆ
punti

Injerprejavione correjja e arjicolaja del jehjo�
L1 (p. 1-4) L’argomento è trattato in modo molto limitato e impreciso.
L2 (p. 5-8) L’argomento è trattato in modo limitato e generico, ma non scorretto; assenti le considerazioni personali.
L3 (p. 9-12) L’argomento è trattato in modo completo e presenta appropriate considerazioni personali.
L4 (p. 13-15) L’argomento è trattato in modo completo, ricco e originale.

TOT
su ÂÁÁ



TIPOLOGIA B   Analisi e produzione di un testo argomentativo

Indicajori generali ¥ÇÁ pknji¦
Indic�Â
Max ÃÁ
punti

Ideavione� pianificavione� organivvavione del jehjo� coehione e coerenva jehjkale�
L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale.
L2 (p. 7-13) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.
L3 (p. 14-20) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.

Indic�Ã
Max ÃÁ
punti

Ricchevva e padronanva lehhicale� correjjevva grammajicale ¥orjografia� morfologia� hinjahhi¦� kho
correjjo ed efficace della pknjeggiajkra�
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della
punteggiatura�
L2 (p. 7-13) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la sintassi
non sempre è articolata�
L3 (p.14-20) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi è nel
complesso articolata�

Indic�Ä
Max ÃÁ
punti

Ampievva e precihione delle conohcenve e dei riferimenji ckljkrali� ehprehhione di gikdivi crijici e
palkjavioni perhonali�
L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione è priva
di riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.
L2 (p. 7-13) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale.
L3 (p. 14-20) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento culturale
pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità.

Indicajori hpecifici ¥ÅÁ pknji¦
Indic�a
Max
ÃÁ
punti

Indipidkavione correjja di jehi e argomenjavioni prehenji nel jehjo propohjo�
L1 (p. 1-6) Il candidato non individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo o le individua in modo errato.
L2 (p. 7-11) Il candidato individua la tesi, ma non riesce a rintracciare le argomentazioni a sostegno della tesi.
L3 (p. 12-16) Il candidato individua la tesi e alcune argomentazioni a sostegno.
L4 (p. 17-20) Il candidato individua con chiarezza la tesi espressa dall’autore e le argomentazioni a sostegno.

Indic�b
Max
ÂÁ
punti

Capacijà di hohjenere con coerenva kn percorho ragionajipo adoperando connejjipi perjinenji�
L1 (p. 1-2) Il candidato non è in grado di sostenere un percorso ragionativo e/o non adopera connettivi in modo
pertinente.
L2 (p. 3-6) Il candidato sostiene a fatica un percorso ragionativo coerente e adopera solo in parte i connettivi in modo
pertinente.
L3 (p. 7-10) Il candidato sostiene nel complesso un percorso ragionativo coerente e adopera i connettivi in modo
pertinente.

Indic�c
Max
ÂÁ
punti

Correjjevva e congrkenva dei riferimenji ckljkrali kjilivvaji per hohjenere l�argomenjavione�
L1 (p. 1-2) Il candidato non utilizza riferimenti culturali o li utilizza in modo del tutto scorretto.
L2 (p. 3-5) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo non sempre corretto.
L3 (p. 6-8) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo abbastanza corretto e congruo.
L4 (p. 9-10) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo corretto e del tutto congruo�

TOT
su ÂÁÁ



TIPOLOGIA C   Riflessione critica di carattere espositivo�argomentativo su tematiche di attualità

Indicajori generali ¥ÇÁ pknji¦
Indic�Â
Max ÃÁ
punti

Ideavione� pianificavione� organivvavione del jehjo� coehione e coerenva jehjkale�
L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale.
L2 (p. 7-13) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.
L3 (p. 14-20) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.

Indic�Ã
Max ÃÁ
punti

Ricchevva e padronanva lehhicale� correjjevva grammajicale ¥orjografia� morfologia� hinjahhi¦� kho
correjjo ed efficace della pknjeggiajkra�
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della
punteggiatura�
L2 (p. 7-13) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la sintassi
non sempre è articolata�
L3 (p.14-20) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi è nel
complesso articolata�

Indic�Ä
Max ÃÁ
punti

Ampievva e precihione delle conohcenve e dei riferimenji ckljkrali� ehprehhione di gikdivi crijici e
palkjavioni perhonali�
L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione è priva
di riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.
L2 (p. 7-13) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale.
L3 (p. 14-20) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento culturale
pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità.

Indicajori hpecifici ¥ÅÁ pknji¦
Indic�a
Max
ÂÆ
punti

Perjinenva del jehjo rihpejjo alla jraccia e coerenva nella formklavione del jijolo e dell�epenjkale
paragrafavione�
L1 (p. 1-5) Il testo non è pertinente rispetto alla traccia. Il titolo complessivo e l’eventuale paragrafazione non
risultano coerenti.
L2 (p. 6-10) Il testo risulta solo in parte pertinente rispetto alla traccia e non sempre coerente nella formulazione del
titolo e dell’eventuale paragrafazione.
L3 (p. 11-15) Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale
paragrafazione.

Indic�b
Max
ÂÁ
punti

Spilkppo ordinajo e lineare dell�ehpohivione�
L1 (p. 1-2) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo disordinato, frammentario e sconnesso.
L2 (p. 3-5) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo parzialmente ordinato e non sempre lineare.
L3 (p. 6-8) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo ordinato e lineare.

L4 (p. 9-10) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo ordinato, lineare e organico�

Indic�c
Max
ÂÆ
punti

Correjjevva e arjicolavione delle conohcenve e dei riferimenji ckljkrali�
L1 (p. 1-5) Il candidato è del tutto privo di conoscenze relative all’argomento e utilizza riferimenti culturali
inappropriati o scorretti.
L2 (p. 6-10) Il candidato mostra di possedere conoscenze non sempre corrette relative all’argomento e utilizza
riferimenti culturali poco appropriati.
L3 (p. 11-15) Il candidato mostra di possedere corrette conoscenze relative all’argomento e utilizza riferimenti culturali
complessivamente appropriati.

TOT
su ÂÁÁ



GRIGLIE DI VALUTAZIONE PERSONALIZZATE � B

TIPOLOGIA A   Analihi e injegpgejavione di kn jehjo lejjegagio ijaliano

Indicajogi genegali ¥ÇÁ pknji¦
Indic�Â
Max
ÃÁ
punti

Ideavione� pianificavione� ogganivvavione del jehjo� coehione e coegenva jehjkale�
L1 (p. 1-Å) Il jehjo non dgehenja alckna dianificavione o dgehenja kna dianificavione dagviale�
LÁ (p. Æ-1Â) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo moljo hchemajico�
LÂ (p. 1Ã-Á0) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo ogdinajo con le pagie dagji ogganivvaje jga logo�

Indic�Ã
Max
ÃÁ
punti

Ricchevva e padgonanva lehhicale� coggejjevva ggammajicale ¥ogjoggafia� mogfologia� hinjahhi¦� kho coggejjo
ed efficace della pknjeggiajkga�
L1 (p. 1-Å) Il lehhico è dopego� gli eggogi hinjajjici e la dknjeggiajkga inadegkaja comdgomejjono l�efficacia del conjenkjo
LÁ(p. Æ-1Â)Il lehhico è hemdlice e genegico� la hinjahhi non hemdge agjicolaja e la dknjeggiajkga non adegkajamenje
kjilivvaja comdgomejjono in dagje l�efficacia del conjenkjo�
LÂ (p.1Ã-Á0 )Il lehhico è hemdlice ma addgodgiajo e degjinenje� la hinjahhi e la dknjeggiajkga gihkljano abbahjanva
coggejje� il conjenkjo è comdlehhipamenje coegenje e coeho�

Indic�Ä
Max
ÃÁ
punti

Ampievva e pgecihione delle conohcenve e dei gifegimenji ckljkgali� ehpgehhione di gikdivi cgijici e
palkjavioni peghonali�
L1 (p. 1-Æ) Il candidajo mohjga di dohhedege kna conohcenva holo dagviale dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è dgipa di
gifegimenji ckljkgali� il jehjo non dgehenja kna gielabogavione deghonale�
LÁ (p. Ç-1Ã) Il candidajo mohjga di dohhedege kna conohcenva genegica dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è dgipa di
gifegimenji ckljkgali degjinenji� il jehjo dgehenja alckni hdknji di gielabogavione deghonale�
LÂ (p. 1Ä-Á0) Il candidajo mohjga di dohhedege hkfficienji conohcenve dell�aggomenjo e giehce a dgodogge alckni
gifegimenji ckljkgali degjinenji� il jehjo dgehenja kna gielabogavione deghonale adegkaja�

Indicajogi hpecifici ¥ÅÁ pknji¦
Indic�a
Max
ÂÁ
punti

Rihpejjo dei pincoli pohji nella conhegna ¥gelajipi� ad ehempio� a lknghevva del jehjo� fogma pagafgahaja o
hinjejica della gielabogavione¦�
LÂ ¥p� Â�Ã¦ Il jehjo non gihdejja i pincoli dohji nella conhegna�
LÁ (p. Â-Å) Il jehjo gihdejja holo in dagje i pincoli dohji nella conhegna�
LÂ (p. Æ-10) Il jehjo gihdejja adegkajamenje i pincoli dohji nella conhegna�

Indic�b
Max
ÂÁ
punti

Capacijà di compgendege il jehjo nel hko henho complehhipo e nei hkoi hnodi jemajici e hjilihjici�
L1 (p. 1-Á) Il candidajo non comdgende il jehjo dgodohjo� non giehce a giconohcege i concejji chiape e le infogmavioni
ehhenviali�
LÁ (p. Â-Å) Il candidajo analivva e injegdgeja il jehjo dgodohjo in modo dagviale� giehce a helevionage holo dagje dei
concejji chiape e delle infogmavioni ehhenviali o� dkg apendoli indipidkaji� commejje eggogi nell�injegdgejavione�
LÂ (p. Æ-10) Il candidajo comdgende in modo adegkajo il jehjo e le conhegne� indipidka e injegdgeja coggejjamenje i
concejji chiape e le infogmavioni ehhenviali�

Indic�c
Max
Æ punti

Pknjkalijà nell�analihi lehhicale� hinjajjica� hjilihjica e gejogica ¥he gichiehja¦�
L1 (p. 1) L�analihi hjilihjica� lehhicale e mejgico�gejogica del jehjo gihklja ahhenje o hcoggejja�
LÁ (p. Á-Â) L�analihi lehhicale� hjilihjica e mejgico�gejogica del jehjo gihklja incomdleja e imdgeciha�
LÂ (p.Ã-Ä) L�analihi lehhicale� hjilihjica e mejgico�gejogica del jehjo gihklja comdleja e dgeciha�

Indic�d
Max
ÂÆ
punti

Injegpgejavione coggejja e agjicolaja del jehjo�
L1 (p. 1-Ä) L�aggomenjo è jgajjajo in modo moljo limijajo e imdgeciho�
LÁ (p. Å-10) L�aggomenjo è jgajjajo in modo limijajo e genegico� ma non hcoggejjo� ahhenji le conhidegavioni deghonali�
LÂ (p. 11-1Ä) L�aggomenjo è jgajjajo in modo comdlejo e dgehenja addgodgiaje conhidegavioni deghonali�

TOT
su ÂÁÁ



TIPOLOGIA B   Analisi e produzione di un testo argomentativo

Indicajogi genegali ¥ÇÁ pknji¦
Indic�Â
Max ÃÁ
punti

Ideavione� pianificavione� ogganivvavione del jehjo� coehione e coegenva jehjkale�
L1 (p. 1-Å) Il jehjo non dgehenja alckna dianificavione o dgehenja kna dianificavione dagviale�
LÁ (p. Æ-1Â) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo moljo hchemajico�
LÂ (p. 1Ã-Á0) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo ogdinajo con le pagie dagji ogganivvaje jga logo�

Indic�Ã
Max ÃÁ
punti

Ricchevva e padgonanva lehhicale� coggejjevva ggammajicale ¥ogjoggafia� mogfologia� hinjahhi¦� kho
coggejjo ed efficace della pknjeggiajkga�
L1 (p. 1-Å) Il lehhico è dopego� gli eggogi hinjajjici e la dknjeggiajkga inadegkaja comdgomejjono l�efficacia del
conjenkjo
LÁ(p. Æ-1Â)Il lehhico è hemdlice e genegico� la hinjahhi non hemdge agjicolaja e la dknjeggiajkga non adegkajamenje
kjilivvaja comdgomejjono in dagje l�efficacia del conjenkjo�
LÂ (p.1Ã-Á0 )Il lehhico è hemdlice ma addgodgiajo e degjinenje� la hinjahhi e la dknjeggiajkga gihkljano abbahjanva
coggejje� il conjenkjo è comdlehhipamenje coegenje e coeho�

Indic�Ä
Max ÃÁ
punti

Ampievva e pgecihione delle conohcenve e dei gifegimenji ckljkgali� ehpgehhione di gikdivi cgijici e
palkjavioni peghonali�
L1 (p. 1-Å) Il candidajo mohjga di dohhedege kna conohcenva holo dagviale dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è dgipa
di gifegimenji ckljkgali� il jehjo non dgehenja kna gielabogavione deghonale�
LÁ (p. Æ-1Â) Il candidajo mohjga di dohhedege kna conohcenva genegica dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è dgipa di
gifegimenji ckljkgali degjinenji� il jehjo dgehenja alckni hdknji di gielabogavione deghonale�
LÂ (p. 1Ã-Á0) Il candidajo mohjga di dohhedege hkfficienji conohcenve dell�aggomenjo e giehce a dgodogge alckni
gifegimenji ckljkgali degjinenji� il jehjo dgehenja kna gielabogavione deghonale adegkaja�

Indicajogi hpecifici ¥ÅÁ pknji¦
Indic�a
Max
ÃÁ
punti

Indipidkavione coggejja di jehi e aggomenjavioni pgehenji nel jehjo pgopohjo�
L1 (p. 1-Å) Il candidajo non indipidka la jehi e le aggomenjavioni dgehenji nel jehjo o le indipidka in modo eggajo�
LÁ (p. Æ-1Â) Il candidajo indipidka la jehi� ma non giehce a ginjgacciage le aggomenjavioni a hohjegno della jehi�
LÂ (p. 1Ã-Á0) Il candidajo indipidka la jehi e alckne aggomenjavioni a hohjegno�

Indic�b
Max
ÂÁ
punti

Capacijà di hohjenege con coegenva kn pegcogho gagionajipo adopegando connejjipi pegjinenji�
L1 (p. 1-Á) Il candidajo non è in ggado di hohjenege kn degcogho gagionajipo e�o non adodega connejjipi in modo
degjinenje�
LÁ (p. Â-Å) Il candidajo hohjiene a fajica kn degcogho gagionajipo coegenje e adodega holo in dagje i connejjipi in modo
degjinenje�
LÂ (p. Æ-10¦ Il candidajo hohjiene nel comdlehho kn degcogho gagionajipo coegenje e adodega i connejjipi in modo
degjinenje�

Indic�c
Max
ÂÁ
punti

Coggejjevva e conggkenva dei gifegimenji ckljkgali kjilivvaji peg hohjenege l�aggomenjavione�
L1 (p. 1-Á) Il candidajo non kjilivva gifegimenji ckljkgali o li kjilivva in modo del jkjjo hcoggejjo�
LÁ (p. Â-Å) Il candidajo kjilivva gifegimenji ckljkgali in modo non hemdge coggejjo�
LÂ (p. Æ-10) Il candidajo kjilivva gifegimenji ckljkgali in modo hkfficienjemenje coggejjo e conggko�

TOT
su ÂÁÁ



TIPOLOGIA C   Riflessione critica di carattere espositivo�argomentativo su tematiche di attualità

Indicajogi genegali ¥ÇÁ pknji¦
Indic�Â
Max ÃÁ
punti

Ideavione� pianificavione� ogganivvavione del jehjo� coehione e coegenva jehjkale�
L1 (p. 1-Å) Il jehjo non dgehenja alckna dianificavione o dgehenja kna dianificavione dagviale�
LÁ (p. Æ-1Â) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo moljo hchemajico�
LÂ (p. 1Ã-Á0) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo ogdinajo con le pagie dagji ogganivvaje jga logo�

Indic�Ã
Max ÃÁ
punti

Ricchevva e padgonanva lehhicale� coggejjevva ggammajicale ¥ogjoggafia� mogfologia� hinjahhi¦� kho
coggejjo ed efficace della pknjeggiajkga�
L1 (p. 1-Å) Il lehhico è dopego� gli eggogi hinjajjici e la dknjeggiajkga inadegkaja comdgomejjono l�efficacia del
conjenkjo
LÁ(p. Æ-1Â)Il lehhico è hemdlice e genegico� la hinjahhi non hemdge agjicolaja e la dknjeggiajkga non adegkajamenje
kjilivvaja comdgomejjono in dagje l�efficacia del conjenkjo�
LÂ (p.1Ã-Á0 )Il lehhico è hemdlice ma addgodgiajo e degjinenje� la hinjahhi e la dknjeggiajkga gihkljano abbahjanva
coggejje� il conjenkjo è comdlehhipamenje coegenje e coeho�

Indic�Ä
Max ÃÁ
punti

Ampievva e pgecihione delle conohcenve e dei gifegimenji ckljkgali� ehpgehhione di gikdivi cgijici e
palkjavioni peghonali�
L1 (p. 1-Å) Il candidajo mohjga di dohhedege kna conohcenva holo dagviale dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è dgipa
di gifegimenji ckljkgali� il jehjo non dgehenja kna gielabogavione deghonale�
LÁ (p. Æ-1Â) Il candidajo mohjga di dohhedege kna conohcenva genegica dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è dgipa di
gifegimenji ckljkgali degjinenji� il jehjo dgehenja alckni hdknji di gielabogavione deghonale�
LÂ (p. 1Ã-Á0) Il candidajo mohjga di dohhedege hkfficienji conohcenve dell�aggomenjo e giehce a dgodogge alckni
gifegimenji ckljkgali degjinenji� il jehjo dgehenja kna gielabogavione deghonale adegkaja�

Indicajogi hpecifici ¥ÅÁ pknji¦
Indic�a
Max
ÂÆ
punti

Pegjinenva del jehjo gihpejjo alla jgaccia e coegenva nella fogmklavione del jijolo e dell�epenjkale
pagaggafavione�
L1 (p. 1-Ä) Il jehjo non è degjinenje gihdejjo alla jgaccia� Il jijolo comdlehhipo e l�epenjkale dagaggafavione non
gihkljano coegenji�
LÁ (p. Å-10) Il jehjo gihklja holo in dagje degjinenje gihdejjo alla jgaccia e non hemdge coegenje nella fogmklavione del
jijolo e dell�epenjkale dagaggafavione�
LÂ (p. 11-1Ä) Il jehjo gihklja degjinenje gihdejjo alla jgaccia e coegenje nella fogmklavione del jijolo e dell�epenjkale
dagaggafavione�

Indic�b
Max
ÂÁ
punti

Spilkppo ogdinajo e lineage dell�ehpohivione�
L1 (p. 1-Á) L�ehdohivione del jehjo dgehenja kno hpilkddo dihogdinajo� fgammenjagio e hconnehho�
LÁ (p. Â-Å) L�ehdohivione del jehjo dgehenja kno hpilkddo dagvialmenje ogdinajo e non hemdge lineage�
LÂ (p. Æ-10) L�ehdohivione del jehjo dgehenja kno hpilkddo hkfficienjemenje ogdinajo e lineage�

Indic�c
Max
ÂÆ
punti

Coggejjevva e agjicolavione delle conohcenve e dei gifegimenji ckljkgali�
L1 (p. 1-Ä) Il candidajo è del jkjjo dgipo di conohcenve gelajipe all�aggomenjo e kjilivva gifegimenji ckljkgali
inaddgodgiaji o hcoggejji�
LÁ (p. Å-10¦ Il candidajo mohjga di dohhedege conohcenve non hemdge coggejje gelajipe all�aggomenjo e kjilivva
gifegimenji ckljkgali doco addgodgiaji�
LÂ (p. 11-1Ä) Il candidajo mohjga di dohhedege coggejje conohcenve gelajipe all�aggomenjo e kjilivva gifegimenji ckljkgali
comdlehhipamenje addgodgiaji�

TOT
su ÂÁÁ



TIPOLOGIA A, B, C disgrafia

Indicatori generali ¥ÇÁ punti¦
Indic.Â
Max
ÃÁ
punti

Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale.
L1 (p. 1-Å) Il jehjo non dgehenja alckna dianificavione o dgehenja kna dianificavione dagviale�
LÁ (p. Æ-11) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo moljo hchemajico�
LÂ (p. 1Á-1Å) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo ogdinajo con le pagie dagji ogganivvaje jga logo�

LÃ (p. 1Æ-Á0) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo efficace e ogiginale con le pagie dagji ben hjgkjjkgaje�

Indic.Ã
Max
ÃÁ
punti

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale ¥ortografia, morfologia, sintassi¦; uso
corretto ed efficace della punteggiatura.
L1 (p. 1-Å) Il lehhico è dopego e gidejijipo� ggapi e geijegaji eggogi ogjoggafici e hinjajjici� kho hcoggejjo della
dknjeggiajkga.
LÁ (p. Æ-11) Il lehhico è hemdlice e genegico� l�ogjoggafia e la dknjeggiajkga gihkljano dikjjohjo hcoggejje� la hinjahhi
non hemdge è agjicolaja.
LÂ (p.1Á-1Å) Il lehhico è addgodgiajo� l�ogjoggafia e la dknjeggiajkga gihkljano abbahjanva coggejje� la hinjahhi è nel
comdlehho agjicolaja.
LÃ (p. 1Æ-Á0) Il lehhico è hdecifico e pagio� l�ogjoggafia è coggejja� la dknjeggiajkga efficace� la hinjahhi è ben agjicolaja
e fknvionale al conjenkjo�

Indic.Ä
Max
ÃÁ
punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e
valutazioni personali.
L1 (p. 1-Å) Il candidajo mohjga di non dohhedege alckna conohcenva dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è del jkjjo
dgipa di gifegimenji ckljkgali� il jehjo non dgehenja kna gielabogavione deghonale�
LÁ (p. Æ-11) Il candidajo mohjga di dohhedege kna dagviale conohcenva dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è dgipa di
gifegimenji ckljkgali� il jehjo dgehenja alckni hdknji di gielabogavione deghonale�
LÂ (p. 1Á-1Å) Il candidajo mohjga di dohhedege adegkaje conohcenve e giehce a dgodogge fkalche gifegimenjo

ckljkgale� il jehjo dgehenja kn�elabogavione deghonale con fkalche hdknjo di ogiginalijà�
LÃ (p. 1Æ-Á0) Il candidajo mohjga di dohhedege adegkaje e amdie conohcenve con hignificajipi gifegimenji ckljkgali� il

jehjo conjiene injegdgejavioni deghonali che dimohjgano kn�elepaja cadacijà cgijica�

PER GLI ALUNNI CON DSA DISGRAFICI L’INDICATORE Ã NON VIENE MODIFICATO POICHE’ SI AVVALGONO DELLE

MISURE COMPENSATIVE UTILIZZATE DURANTE L’ANNO SCOLASTICO (COMPUTER, SCRITTURA IN STAMPATELLO), DA

VAGLIARE IN BASE ALLA DIAGNOSI RIPORTATA SUL PDP.



TIPOLOGIA A, B, C disleslessia

Indicatori generali ¥ÇÁ punti¦
Indic.Â
Max
ÃÁ
punti

Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale.
L1 (p. 1-Å) Il jehjo non dgehenja alckna dianificavione o dgehenja kna dianificavione dagviale�
LÁ (p. Æ-11) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo moljo hchemajico�
LÂ (p. 1Á-1Å) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo ogdinajo con le pagie dagji ogganivvaje jga logo�

LÃ (p. 1Æ-Á0) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo efficace e ogiginale con le pagie dagji ben hjgkjjkgaje�

Indic.Ã
Max
ÃÁ
punti

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale ¥ortografia, morfologia, sintassi¦; uso
corretto ed efficace della punteggiatura.
L1 (p. 1-Å) Il lehhico è dopego� gli eggogi hinjajjici e la dknjeggiajkga inadegkaja comdgomejjono ¥l�efficacia¦ la
comdgenhione del conjenkjo
LÁ (p. Æ-11) Il lehhico è hemdlice e genegico� la hinjahhi non hemdge agjicolaja e la dknjeggiajkga non adegkajamenje
kjilivvaja comdgomejjono in dagje l�efficacia del conjenkjo�
LÂ (p.1Á-1Å) Il lehhico è addgodgiajo e degjinenje� la hinjahhi e la dknjeggiajkga gihkljano abbahjanva coggejje e nel
comdlehho agjicolaje� il conjenkjo è comdlehhipamenje coegenje e coeho�
LÃ (p. 1Æ-Á0) Il lehhico è pagio� la hinjahhi e la dknjeggiajkga hono agjicolaje e fknvionali al conjenkjo che gihklja
coegenje e coeho

Indic.Ä
Max
ÃÁ
punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e
valutazioni personali.
L1 (p. 1-Å) Il candidajo mohjga di non dohhedege alckna conohcenva dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è del jkjjo
dgipa di gifegimenji ckljkgali� il jehjo non dgehenja kna gielabogavione deghonale�
LÁ (p. Æ-11) Il candidajo mohjga di dohhedege kna dagviale conohcenva dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è dgipa di
gifegimenji ckljkgali� il jehjo dgehenja alckni hdknji di gielabogavione deghonale�
LÂ (p. 1Á-1Å) Il candidajo mohjga di dohhedege adegkaje conohcenve e giehce a dgodogge fkalche gifegimenjo

ckljkgale� il jehjo dgehenja kn�elabogavione deghonale con fkalche hdknjo di ogiginalijà�
LÃ (p. 1Æ-Á0) Il candidajo mohjga di dohhedege adegkaje e amdie conohcenve con hignificajipi gifegimenji ckljkgali� il

jehjo conjiene injegdgejavioni deghonali che dimohjgano kn�elepaja cadacijà cgijica�



TIPOLOGIA A, B, C disortografici

Indicatori generali ¥ÇÁ punti¦
Indic.Â
Max
20
punti

Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale.
L1 (p. 1-Å) Il jehjo non dgehenja alckna dianificavione o dgehenja kna dianificavione dagviale�
LÁ (p. Æ-11) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo moljo hchemajico�
LÂ (p. 1Á-1Å) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo ogdinajo con le pagie dagji ogganivvaje jga logo�

LÃ (p. 1Æ-Á0) Il jehjo è ideajo e dianificajo in modo efficace e ogiginale con le pagie dagji ben hjgkjjkgaje�

Indic.Ã
Max
20
punti

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale ¥ortografia, morfologia, sintassi¦; uso
corretto ed efficace della punteggiatura.
L1 (p. 1-Å) Il lehhico è dopego� gli eggogi hinjajjici e la dknjeggiajkga inadegkaja comdgomejjono l�efficacia del
conjenkjo
LÁ (p. Æ-11) Il lehhico è hemdlice e genegico� la hinjahhi non hemdge agjicolaja e la dknjeggiajkga non adegkajamenje
kjilivvaja comdgomejjono in dagje l�efficacia del conjenkjo�
LÂ (p.1Á-1Å) Il lehhico è addgodgiajo e degjinenje� la hinjahhi e la dknjeggiajkga gihkljano abbahjanva coggejje e nel
comdlehho agjicolaje� il conjenkjo è comdlehhipamenje coegenje e coeho�
LÃ (p. 1Æ-Á0) Il lehhico è pagio� la hinjahhi e la dknjeggiajkga hono agjicolaje e fknvionali al conjenkjo che gihklja
coegenje e coeho

Indic.Ä
Max
20
punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e
valutazioni personali.
L1 (p. 1-Å) Il candidajo mohjga di non dohhedege alckna conohcenva dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è del jkjjo
dgipa di gifegimenji ckljkgali� il jehjo non dgehenja kna gielabogavione deghonale�
LÁ (p. Æ-11) Il candidajo mohjga di dohhedege kna dagviale conohcenva dell�aggomenjo� la hka jgajjavione è dgipa di
gifegimenji ckljkgali� il jehjo dgehenja alckni hdknji di gielabogavione deghonale�
LÂ (p. 1Á-1Å) Il candidajo mohjga di dohhedege adegkaje conohcenve e giehce a dgodogge fkalche gifegimenjo

ckljkgale� il jehjo dgehenja kn�elabogavione deghonale con fkalche hdknjo di ogiginalijà�
LÃ (p. 1Æ-Á0) Il candidajo mohjga di dohhedege adegkaje e amdie conohcenve con hignificajipi gifegimenji ckljkgali� il

jehjo conjiene injegdgejavioni deghonali che dimohjgano kn�elepaja cadacijà cgijica�
TOT
su 100

PER GLI ALUNNI CON DSA DISORTOGRAFICI DELL’INDICATORE 2 VIENE MODIFICATO IL DESCRITTORE RELATIVO

ALL’ORTOGRAFIA, CHE NON SARA’ VALUTATO, MENTRE VENGONO MANTENUTI GLI ALTRI, SEMPRE DA CONSIDERARSI

IN RELAZIONE ALLA DIAGNOSI RIPORTATA SUL PDP



Griglia di valutazione Seconda Prova (maturità)   

DSA/con legge104/92 - Indirizzo Grafia e Comunicazione   
 

Indicatori ministeriali  
 

Descrittori  Punteggio  

 
  

 

    

 
Padronanza delle 
conoscenze disciplinari  
relative ai nuclei 
fondanti della 
disciplina.   

(5 )   
 

Utilizzo di schemi, appunti e bozze cartacee che definiscono un 
percorso di iter progettuale utile alla progettazione dell’esercizio finale 
cartaceo o multimediale.   
  

  

5  

  

Padronanza delle 
competenze tecnico- 
professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, 
con particolare 
riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi 
e/o delle situazioni 
problematiche proposte 
e alle metodologie 
utilizzate nella loro 
risoluzione.   
(8 )   

Capacită di cogliere ed elaborare le informazioni contenute nel brief. 
Sviluppo di una strategia comunicativa efficace attraverso un uso  
corretto degli strumenti. Scelta del software;   
Uso corretto dei colori ;  
Uso corretto dei font, leggibilită e ritmo compositivo; Utilizzo di gabbie 
e/o linee guida di riferimento, in base al prodotto finale cartaceo o 
multimediale.   

  

  

  

8  

Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, coerenza/ 
correttezza dei risultati 
e degli elaborati tecnici 
e/ o tecnico grafici 
prodotti.   

(4 )   

Pertinenza al tema assegnato Efficacia comunicativa   

  

  

4  

Capacità di 
argomentare, di 
collegare e di 
sintetizzare le 
informazioni in 
modo chiaro ed 
esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici.   

(3 )   

Capacità di analizzare, e relazionare in modo 
comprensibile  
Utilizzo di base del linguaggio tecnico professionale 
Conoscenza dei contenuti e risposte pertinenti.  

  

  

        3  

    Tot. 20  

  
 



  

Griglia di valutazione Seconda Prova (maturità )   

Indirizzo Grafia e Comunicazione   

  
 

Descrittori  

Punteggio  

 
Indicatori ministeriali  

 

 

 
Padronanza delle 
conoscenze disciplinari  
relative ai nuclei 
fondanti della 
disciplina.   

(5 )   
 

Utilizzo di schemi, appunti e bozze cartacee che definiscono un 
percorso di iter progettuale utile alla progetta ione dell’esercizio 
finale cartaceo o multimediale.   
  

  

5  

  

Padronanza delle competenze 
tecnico- professionali 
specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie utilizzate nella loro 
risoluzione.   
(8 )   

Capacită di cogliere ed elaborare le informazioni contenute 
nel brief. Sviluppo di una strategia comunicativa efficace 
attraverso un uso corretto degli strumenti.  Scelta del 
software;   
Uso corretto dei colori;  
Uso corretto dei font, leggibilită e ritmo compositivo;   
  
Utilizzo di gabbie e/o linee guida di riferimento, in base al 
prodotto finale cartaceo o multimediale.   

  

  

  

8  

Completezza nello svolgimento 
della traccia, coerenza/ 
correttezza dei risultati e degli 
elaborati tecnici e/ o tecnico 
grafici prodotti.   

(4 )   

Pertinenza al tema assegnato Efficacia comunicativa   

  

  

4  

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando 
con pertinenza i diversi 
linguaggi specifici.   

(3 )   

Capacità di analizzare, e relazionare in breve gli elementi portanti 
della propria scelta tecnico-strategica utilizzando il linguaggio 
specifico professionale.   

Conoscenza e ricchezza dei contenuti, risposte chiare ed 
esaurienti.   
  

  

  

        3  

   Tot. 20 
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ALLEGATI 

 

 

ALLEGATO 1:  
Programmi effettivamente svolti 



ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE ÆDG a� s� ÃÁÃÃ�ÃÁÃÄ
RELATIVO ALLA DISCIPLINA� STORIA DELL�ARTE

TESTI

GQkhedde NQf]hR� Viaggio nell�arje dall�anjichijà a oggi� V]Y� k[Qc]� EdQj]ge Ya jegva� ÃÁÂÈ�

TEMPI

TeZdQ dgepQhjQ daQ dg]ggaZZQ ZQ[QhjegQaYQ�
� ]ge hejjQZa[aYQ� [� Â
� ]ge c]ZdYehhQpe� [� ÄÄ
� ]ge effejjQpaZe[je hp]Yje [� ÃÈ

MODULI CONTENUTI

¥Sapere¦

COMPETENZE

¥Saper fare¦

ORE DI

LEZIONE

¥inclkse

pakse

didajjiche

e

palkjavion

i¦

Â�
L'ARTE NEOCLASSICA E

ROMANTICA
JDFTXHV-ORXLV DDYLG: MRUWH GL MDUDW; LO
GLXUDPHQWR GHJOL OUD]L.
-FUDQFLVFR GR\D: FXFLOD]LRQH GHO 3 PDJJLR
1808.
-AQWRQLR CDQRYD: THVHR TULRQIDQWH VXO
MLQRWDXUR; APRUH H PVLFKH; PDROLQD
BRUJKHVH; OH TUH GUD]LH; MRQXPHQWR
IXQHEUH D MDULD CULVWLQD G¶AXVWULD.
-TXUQHU: LO NDXIUDJLR; BXIHUD GL NHYH.
- FULHGULFK: IO PDUH GL JKLDFFLR; MRQDFR
VXOOD VSLDJJLD.
-GHULFDXO: AOLHQDWD FRQ PRQRPDQLD; LD
]DWWHUD GHOOD PHGXVD.
-DHODFURL[: LD OLEHUWj FKH JXLGD LO SRSROR.
HD\H]: IO EDFLR.

LR SWXGHQWH VD:
-FRQWHVWXDOL]]DUH HG HVSULPHUH L IHQRPHQL
DUWLVWLFL GHO NHRFODVVLFLVPR H GHO
RRPDQWLFLVPR.
-CRPSUHQGHUH O¶HVDOWD]LRQH VWDWXDULD GL
CDQRYD.
-CRPSUHQGHUH O¶DWWLYLVPR SROLWLFR GL
DDYLG.
-CRPSUHQGHUH OD GLYHUVD LGHD GL EHOOH]]D
QHOOD SLWWXUD URPDQWLFD.
-LQGLYLGXDUH OH FRRUGLQDWH VWRULFR-FXOWXUDOL
HQWUR FXL VL IRUPD H VL HVSULPH O¶RSHUD G¶DUWH
E VDSHUQH OHJJHUH O¶DVSHWWR VWLOLVWLFR,
LFRQRJUDILFR, WHFQLFR

É

Ã�
L¶ARTE DEL REALISMO E

DELL¶IMPRESSIONISMO

AUFKLWHWWXUD HFFOHWWLFD;
- AUFKLWHWWXUD GHO IHUUR H GHO FHPHQWR
DUPDWR: OD TRUUH ELIIHO
RHDOLVPR LQ FUDQFLD:
-CRXUEHW: GOL VSDFFDSLHWUH.
- MLOOHW: LH VSLJRODWULFL.

I MDFFKLDLROL:
- FDWWRUL: LD URWRQGD GL PDOPLHUL.
- LHJD: IO SHUJRODWR.

DDO UHDOLVPR DOO¶IPSUHVVLRQLVPR:
- MDQHW: IO EHYLWRUH GL DVVHQ]LR, MXVLFD

DOOH TXLOHULHV; LH GpMHXQHU VXU O¶KHUEH;
O¶OOLPSLD; 8Q EDU DOOH FROLHV-BHUJqUH.
- MRQHW: IPSUHVVLRQ; OHLO OHYDQW ; RHJDWH DG

LR VWXGHQWH VD:
- LQVHULUH LQ FLDVFXQ FRQWHVWR VWRULFR,
FXOWXUDOH H VRFLDOH LO IHQRPHQR GHO RHDOLVPR
H GHOO¶IPSUHVVLRQLVPR.
- FRJOLHUH DVSHWWL IRUPDOL, WHFQLFL H
FRQWHQXWLVWLFL XWLOL]]DQGR OHVVLFR H
PHWRGRORJLD DSSURSULDWD, DWWUDYHUVR O¶DQDOLVL
GHOOH RSHUH G¶DUWH GHO RHDOLVPR H
GHOO¶LPSUHVVLRQLVPR.
-LO YDORUH FXOWXUDOH GHOOH SURGX]LRQL DUWLVWLFKH
GHO RHDOLVPR H GHOO¶IPSUHVVLRQLVPR, DO ILQH
GL XQD FRUUHWWD IUXL]LRQH H YDORUL]]D]LRQH.
-LQGLYLGXDUH L VRJJHWWL, OH SHFXOLDULWj
WHFQLFKH H VWLOLVWLFKH GHOOD SLWWXUD

Æ



PDFFKLDLROD, SRQHQGROD D FRQIURQWR FRQ OD
SLWWXUD UHDOLVWD IUDQFHVH.
-CRPSUHQGHUH FRPH LO ULQQRYDPHQWR
IRUPDOH H L WHPL OHJDWL DOOD YLWD PRGHUQD GL
MDQHW VLDQR VWDWL DOOD EDVH GHOOD VXFFHVVLYD
HVSHULHQ]D HVSUHVVLRQLVWD.
- EOabRUaUe ed eVSULPeUe cRQceWWL
geQeUaOL WUaWWL daOO¶RVVeUYa]LRQe deOOe
RSeUe degOL LPSUeVVLRQLVWL, VRWWROLQeaQdR
Oa URWWXUa cRQ Oa WUadL]LRQe SLWWRULca
SUecedeQWe

Ä�
ARTE E ARCHITETTURA TRA

OTTOCENTO E NOVECENTO

OlWre l¶Impressionismo:
- Cp]DQQ: I JLRFDWRUL GL FDUWH; FUXWWD H

FDUDIID VX XQ WDYROR; MRQW SDLQWH-9LFWRULH.
- SHXUDW: 8QD GRPHQLFD SRPHULJJLR

DOO¶LVROD GHOOD GUDQGH JDWWH.
Il Neoimpressionismo:
- EQVRU: IQJUHVVR GL CULVWR.
Il Simbolismo:
-9DQ GRJK: I PDQJLDWRUL GL SDWDWH; CDIIq GL

QRWWH; NRWWH VWHOODWD; AXWRULWUDWWR; CDPHUD GD
OHWWR; CDPSR GL JUDQR FRQ YROR GL FRUYL.
-GDXJXLQ: IO CULVWR JLDOOR, CRPH! SHL

JHORVD? LD YLVLRQH GRSR LO VHUPRQH, DD GRYH
YHQLDPR? CKL VLDPR? DRYH DQGLDPR?
Le secessioni:
-KOLPW: IO EDFLR.
-MXQFK: AXWRULWUDWWR; PXEHUWj; L¶XUOR.

LR VWXGHQWH VD:
-EODERUDUH HG HVSULPHUH FRQFHWWL JHQHUDOL
WUDWWL GDOO¶RVVHUYD]LRQH GHOOH RSHUH GL
Cp]DQQH, 9DQ GRJK H GDXJXLQ,
VRWWROLQHDQGR OH GLIIHUHQ]H FRQ OD WUDGL]LRQH
SLWWRULFD SUHFHGHQWH.
-CRPSUHQGHUH O¶DSSRUWR GHJOL VWXGL VXOOD
SHUFH]LRQH FURPDWLFD SHU OR VYLOXSSR GHO
SXQWLQLVPR GL SHXUDW .
-CRJOLHUH LO WHQWDWLYR GHL SLWWRUL VLPEROLVWL GL
ULVWDELOLUH LO SULPDWR GHOOD VIHUD VSLULWXDOH
VXOOD UDSSUHVHQWD]LRQH RJJHWWLYD GHOOD UHDOWj.
-RLFRQRVFHUH JOL HOHPHQWL GL URWWXUD FRQ OD
WUDGL]LRQH DFFDGHPLFD LQWURGRWWL GDOOH
SHFHVVLRQL HXURSHH DWWUDYHUVR O¶DQDOLVL GHOOH
RSHUH GHL GXH SULQFLSDOL HVSRQHQWL: NOLPW H
MXQFK.
-CRPSUHQGHUH FRPH O¶LQWURGX]LRQH GL QXRYL
PDWHULDOL (IHUUR, YHWUR, FHPHQWR DUPDWR)
GHWHUPLQL QXRYL VLVWHPL FRVWUXWWLYL H
GHFRUDWLYL QHOO¶DUFKLWHWWXUD HXURSHD H
DPHULFDQD WUD ILQH OWWRFHQWR H LQL]L
NRYHFHQWR.

Æ

4.
DEL NOVECENTO TRA
AVANGUARDIE E REGIMI

AUW NRXYeaX;
- GaXdu: La VagUada FaPLOLa.
- Le CXUbXVLeU: La VLOOa

SaYR\e.
- WKLgKW: La CaVa VXOOa

caVcaWa.
EVSUeVViRQiVmR:
-KLUcKQeU: SceQa dL VWUada

beUOLQeVe.
- ScKLOe: AXWRULWUaWWR QXdR.
- MaWLVVe: La daQ]a.
CXbiVmR:
-BUaTXe: CaVe aOO¶EVWaTXe;

VLROLQR e WaYROR]]a.
- PLcaVVR: La YLW; AcURbaWa

cRQ SLccROR aUOeccKLQR; LeV
dePRLVeOOeV d¶AYLgQRQ; NaWXUa
PRUWa cRQ bRWWLgOLa dL aQLce,
VLROLQR, bLccKLeUe, SLSa e
caOaPaLR; RLWUaWWR dL OOga LQ
SROWURQa; BagQaQWe VedXWa;
DRQQe cKe cRUURQR VXOOa
VSLaggLa; GXeUQLca.

LR VWXdeQWe Va:
-HVSULPHUH L IHQRPHQL VWRULFL, FXOWXUDOL H
VRFLDOL FKH IHFHUR GD VIRQGR DOOH
AYDQJXDUGLH, DOO¶DUWH H DOO¶DUFKLWHWWXUD GHL
UHJLPL.
-ULFRQRVFHUH GDOOR VWLOH XQ¶RSHUD
HYLGHQ]LDQGR DQDORJLH H GLIIHUHQ]H WUD L
PRYLPHQWL.
-FRPSUHQGHUH LO OLQJXDJJLR DUWLVWLFR
ULYROX]LRQDULR GHOO¶AVWUDWWLVPR, GHO
DDGDLVPR, GHOOD MHWDILVLFD H GHO
SXUUHDOLVPR ULVSHWWR DL FDQRQL HVWHWLFL
WUDGL]LRQDOL.
-FRPSUHQGHUH FRPH LO UHFXSHUR GHOOD
WUDGL]LRQH ILJXUDWLYD DFFRPXQL OH GLYHUVH
HVSHULHQ]H DUWLVWLFKH GHJOL DQQL 9HQWL H
TUHQWD, VLD LQ EXURSD FKH QHOOH APHULFKH.
-HODERUDUH FRQFHWWL JHQHUDOL VX OLQJXDJJL
DUFKLWHWWRQLFL GHOOD SULPD PHWj GHO
NRYHFHQWR DWWUDYHUVR OH RSHUH GHL SULQFLSDOL
DUFKLWHWWL.

È



FXWXUiVmR:
-BaOOa: DLQaPLVPR dL XQ

caQe aO gXLQ]agOLR; BaPbLQa
cKe cRUUe VXO baOcRQe.
-BRccLRQL: FRUPe XQLcKe

QeOOa cRQWLQXLWj deOOR VSa]LR;
La cLWWj cKe VaOe.
AVWUaWWiVmR:
-KaQdLQVNLM: PULPR

acTXeUeOOR aVWUaWWR; QXadUR
cRQ aUcR QeUR.
- MRQdULaQ:.QXadUR I;

BURadZaM BRRgLe WRRgLe.
- MaOeYLc: QXadUaWR QeUR VX

fRQdR bLaQcR.
DadaiVmR:
-DXcKaPS: RXRWa dL

bLcLcOeWWa, FRQWaQa.
La MeWafiVica di de ChiUicR:
La WRUUe URVVa; Le PXVe
LQTXLeWaQWL.
SXUUealiVmR:
- MagULWWe: La cRQdL]LRQe

XPaQa.
- DaOu: GLUaffa LQ fLaPPe; Oa

QRbLOWj deO WePSR; La
SeUVLVWeQ]a deOOa PePRULa.
NRYeceQWR:
-MaULR SLURQL: L¶aOOLeYa.
-FeOLce CaVRUaWL: RLWUaWWR dL
SLOYaQa CeQQL.

EDUCAZIONE CIVICA
I meVWUieUi SeU i beQi
cXlWXUali

APbLWR 3: cLWWadLQaQ]a dLgLWaOe Ã

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE

Parjecipavione al dialogo edkcajipo� ajjQpa e Q[jegehhaja
Ajjijkdine alla disciplina� bk][a
Injeresse per la disciplina� c]hja[je
Impegno nello sjkdio�Zej]dQc] deg Ya ZaggQ]g dagje degYQ hjkde[jQ
Mejodo di sjkdio� ]gga[Qvvaj] ed effQcQe[je deg Ya ZaggQ]g dagje degYQ hjkde[jQ
Profijjo� bk][] e Z]Yj] bk][]�

ATTIVITÁ DIDATTICA

❑ LevQ][e fg][jaYe
❑ LevQ][e dQaY]gaja
❑ Lejjkga deY jehj] pQhQp]



MEZZI E STRUMENTI

❑ LQbg] dQ jehj]
❑ LIM� I[jeg[ej
❑ Pgehe[javQ][Q c][ dQad]hQjQpe ZkYjQZedQaYQ

VERIFICHE

❑ I[jegg]gavQ][Q
❑ EhegcQjavQ][Q hcgQjje ¥dg]pe c][ d]Za[de cPQkhe e adegje¦
❑ Pgehe[javQ][Q c][ dQad]hQjQpe ZkYjQZedQaYQ

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI

NeYYa dg]gejjavQ][e deYYe YevQ][Q hQ è ]degaja k[a heYevQ][e deQ c][je[kjQ� [ecehhagQa a fg][je
daYY�aZdQevva deYY�agc] cg][]Y]gQc] da c]dgQge� c][gQk[jaZe[je a k[a ]gga[QvvavQ][e degYQ hjehhQ
jeha a cgeage hefke[ve hQg[QfQcajQpe dQ ]dege cPe hjQZ]Yahheg] gYQ aYk[[Q [eYYa c]hjgkvQ][e dQ
geYavQ][Q e c]YYegaZe[jQ jga Q c][je[kjQ dQhcQdYQ[agQ affg][jajQ�
EYeZe[j] f][da[je deYY�ajjQpQjà dQdajjQca è hjaja Ya Yejjkga deY jehj] pQhQp] c][ Y�ehegcQvQ] deYYe
c]Zdeje[ve dQ dehcgQvQ][e� c][jehjkaYQvvavQ][e e c][fg][j]� dgehja[d] ajje[vQ][e aYY�]ggejj]
agjQhjQc] �

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI COMPETENZE E CAPACITÀ

NeY c]ZdYehh] gYQ aYk[[Q Pa[[] gaggQk[j] gYQ ]bQejjQpQ hdecQfQcQ deYYa dQhcQdYQ[a� decYQ[ajQ Q[
c][]hce[ve e c]Zdeje[ve� ad k[ YQpeYY] bk][] e ]jjQZ] Q[ aYck[Q cahQ� La cYahhe è ejeg]ge[ea h]jj] QY
dg]fQY] deY dg]fQjj]� aYck[Q aYk[[Q� ]Yjge a dQhd]gge dQ k[a h]YQda bahe dQ c][]hce[ve� Pa[[] Zajkgaj]
c]Zdeje[ve cgQjQcPe e a[aYQjQcPe dQ bk][] e ]jjQZ] YQpeYY] e h][] Q[ ggad] dQ ehegcQjagYe a[cPe Q[
c][jehjQ [][ []jQ� aYck[Q aYk[[Q dQZ]hjga[] k[a c][]hce[va dQhcgeja deQ c][je[kjQ dQhcQdYQ[agQ e
addYQca[] Ye c]Zdeje[ve gkQdajQ daY d]ce[je�

I[ bahe aYYa dg]gejjavQ][e Q[QvQaYe� [][ è hjaj] hp]Yj] QY fkQ[j] Z]dkY]�

Ma[j]pa� ÁÆ�ÁÆ�ÃÁÃÄ L�Q[heg[a[je� Ihabella Mkhacchio



ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE: 5DG
a.V. : 2022-23 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: LQJOHVH

TESTI

- MaVWHULQJ GUaPPaU
- AUW ZLWK a VLHZ
- SSHaNLQJ RI HXPaQ RLJKWV

TEMPI

TePSL SUeYLVWL daL SURJUaPPL PLQLVWeULaOL:
- RUe VeWWLPaQaOL: Q. 3
- RUe cRPSOeVVLYe: Q. 98

MODULI CONTENUTI
(SaSHUH)

OBIETTIVI
(SaSHU IaUH)

ORE DI LEZIONE
(HVFOXVH SaXVH

GLGaWWLFKH, YHULILFKH H
YaOXWa]LRQH)

Â- REVISIONE

GRAMMATICALE

FRUPa SaVViYa, If cOaXVeV (cRQ
aggiXQWa deO SeUiRdR iSRWeWicR
3), aggeWWiYi. EVeUciWa]iRQi di
SRWeQ]iaPeQWR VXO WeVWR di
gUaPPaWica iQ adR]iRQe e VX
PaWeUiaOi RQOiQe

ScUiYeUe e/R SaUOaUe XWiOi]]aQdR
cRUUeWWaPeQWe Oe VWUXWWXUe
aSSUeVe 9

Ã –
APPROFONDIMENT

O GRAMMATICALE

SeQWeQce VWUXcWXUe, SaVViYe
UeSRUWed VSeech, -iQg fRUP aQd

WR iQfiQiWiYe e ShUaVaO YeUbV

ScUiYeUe e/R SaUOaUe XWiOi]]aQdR
cRUUeWWaPeQWe Oe VWUXWWXUe
aSSUeVe

21

Ä – MODERN

ARCHITECTURE

AQaOiVi (VcaQQiQg/VNiPPiQg)
degOi
aUWicROi SUeVeQWi VXO WeVWR di
PicUROiQgXa iQ adR]iRQe cRQ
UeOaWiYa cRPSUeQViRQe e
UieOabRUa]iRQe. UVR deOOa
WeUPiQRORgia VSecifica.
UQiWj 6 deO WeVWR Art Zith a vieZ
e aOWUi PaWeUiaOi UeSeUiWi

EVSRUUe aUgRPeQWi di iQdiUi]]R
iQ L2 e UifOeWWeUe VX di eVVi aOOa
OXce deOOe eVSeUieQ]e SeUVRQaOi

6

Å – THEATRE AND

MUSIC

AQaOiVi (VcaQQiQg/VNiPPiQg)
degOi
aUWicROi SUeVeQWi VXO WeVWR di
PicUROiQgXa iQ adR]iRQe cRQ
UeOaWiYa cRPSUeQViRQe e
UieOabRUa]iRQe. UVR deOOa
WeUPiQRORgia VSecifica.
UQiWj 3 deO WeVWR Art Zith a vieZ
e aOWUi PaWeUiaOi UeSeUiWi

EVSRUUe aUgRPeQWi di iQdiUi]]R
iQ L2 e UifOeWWeUe VX di eVVi aOOa
OXce deOOe eVSeUieQ]e SeUVRQaOi

6

5 -
PUeSaUa]iRQe
aOOa SURYa
INVALSI

EVeUciWa]iRQi di cRPSUeQViRQe
VcUiWWa e di aVcROWR VXO WeVWR
³PUeSaUiQg fRU VXcceVfXO
INVALSI´

AffURQWaUe SURYe VWUXWWXUaWe e
VePiVWUXWWXUaWe di UeadiQg e

OiVWeQiQg cRPSUeheQViRQ iQ L2 15

Ç – EDUCAZIONE

CIVICA: I

AQaOiVi (VcaQQiQg/VNiPPiQg)
degOi

EVSRUUe WeVWi UeOaWiYi aOOa VWRUia
e ai PRYiPeQWi SeU



MOVIMENTI DI

LOTTA PER I

DIRITTI DELLA

DONNA

aUWicROi SUeVeQWi VXO WeVWR di
PicUROiQgXa iQ adR]iRQe cRQ
UeOaWiYa cRPSUeQViRQe e
UieOabRUa]iRQe. UVR deOOa
WeUPiQRORgia VSecifica.
Unità Ä del testo Speaking of
human rights

O¶ePaQciSa]iRQe deOOa dRQQa ed
eVSUiPeUe iO SURSUiR SXQWR di

YiVWa iQ UeOa]iRQe ai YaUi aVSeWWi
OegaWi aOO¶aUgRPeQWR

4

È -
PREAPARAZIONE

ALLA PROVA ORALE

D’ESAME

AQaOiVi (VcaQQiQg/VNiPPiQg)
degOi aUWicROi SUeVeQWi VXO WeVWR
di PicUROiQgXa iQ adR]iRQe,
UigXaUdaQWi i Si� iPSRUWaQWi
PRYiPeQWi aUWiVWicR ± cXOWXUaOi
deO µ900, cRQ UeOaWiYa
cRPSUeQViRQe e UieOabRUa]iRQe

Saper mettere in relavione
quanto affrontato con un input
fornito dal docente

15

 QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE
CRPSOeVVLYaPeQWe, TXaVL WXWWL JOL aOXQQL KaQQR UaJJLXQWR JOL RbLeWWLYL SUeYLVWL. SL VRQR ULVcRQWUaWL dXe caVL dL
dLIILcROWj, e aOWUL 4 caVL QeL TXaOL LO OLYeOOR dL SURILWWR q VePSUe VWaWR aWWRUQR aO PaUJLQe deOOa VXIILcLeQ]a. IQ WXWWL L
caVL VRQR VWaWL cRPXQTXe SUeYLVWL PRPeQWL dL ULSaVVR deL cRQWeQXWL e IRUQLWe SRVVLbLOLWj dL UecXSeUR. A IURQWe dL
XQ JUXSSR PaJJLRULWaULR cKe VL q PaQWeQXWR VX OLYeOOL dLVcUeWL e bXRQL, LQ 2 caVL LO SURILWWR q VWaWR VSeVVR
ecceOOeQWe.

 ATTIVITÈ DIDATTICA

X Le]LRQe IURQWaOe
X DLVcXVVLRQe cROOeWWLYa aSeUWa e JXLdaWa

❑ IQVeJQaPeQWR SeU SURbOePL
X CaSacLWj dL aWWLYaUe cRQIURQWL e UeOa]LRQL
X LeWWXUa dL WeVWL dL aSSURIRQdLPeQWR

❑ «.

 MEZZI E STRUMENTI

X LLbUL dL WeVWR
X ScKePL e aSSXQWL SeUVRQaOL
X MaWeULaOL UeSeULWL VXO Zeb

 VERIFICHE

X IQWeUURJa]LRQL IRUPaOL
X EVeUcLWa]LRQL VcULWWe
X TeVW dL YeULILca

❑ «.

 OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI COMPETENZE E CAPACIT¬

I ULVXOWaWL cRQVeJXLWL daOOa cOaVVe VRQR cRVu ULaVVXPLbLOL:



Oa cOaVVe aSSaUe dLYeUVLILcaWa WUa

2 aOXQQL cKe KaQQR PRVWUaWR XQ RWWLPR OLYeOOR dL cRPSeWeQ]e e caSacLWj;

XQ JUXSSR dL 8 aOXQQL aOXQQL cKe Ka VYLOXSSaWR cRPSOeVVLYaPeQWe XQ bXRQ OLYeOOR dL caSacLWj e cRPSeWeQ]e;

XQ JUXSSR dL 8 aOXQQL cKe Ka VYLOXSSaWR VXIILcLeQWL R dLVcUeWe cRPSeWeQ]e caSacLWj,
aOO¶LQWeUQR deO TXaOe O¶LPSeJQR q VWaWR dLVcRQWLQXR e SUeWWaPeQWe ILQaOL]]aWR aO SRVLWLYR
eVLWR deOOe YeULILcKe;

XQ JUXSSR dL 6 aOXQQL cKe Ka PRVWUaWR dLIILcROWj LQ dLYeUVL aPbLWL deOOa dLVcLSOLQa, Pa cKe
VRQR ULXVcLWL cRPXQTXe a UaJJLXQJeUe OLYeOOL dL cRPSeWeQ]a e caSacLWj VXIILcLeQWL.

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI
Le PeWRdRORJLe e VWUaWeJLe XWLOL]]aWe VRQR VWaWe LQceQWUaWe VXO cRVWaQWe cRLQYROJLPeQWR deJOL VWXdeQWL QeOOe
aWWLYLWj VYROWe LQ cOaVVe; VL q ceUcaWR dL cKLaULUe JOL RbLeWWLYL e Oe LPSOLca]LRQL dL RJQL aUJRPeQWR aIIURQWaWR e dL
LQcRUaJJLaUe Oa ULceUca e Oa IUXL]LRQe dL PaWeULaOL aQcKe aO dL IXRUL dL TXeOOL XWLOL]]aWL LQ cOaVVe (LQ SaUWLcROaUe VXO
Zeb). SRQR VWaWe aQcKe aWWXaWe VWUaWeJLe dL UecXSeUR QeL caVL dL dLIILcROWj, aWWUaYeUVR aWWLYLWj dL ULSaVVR cKe
KaQQR cRPXQTXe VePSUe cRLQYROWR O¶LQWeUR JUXSSR cOaVVe.

MaQWRYa, 2 PaJJLR 2023 L¶LQVeJQaQWe
RLccaUdR CaOeIIL



ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE:
a.V. : 2022/23 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: IRC

TESTI

TEMPI

TePSL SUeYLVWL daL SURJUaPPL PLQLVWeULaOL:
- RUe VeWWLPaQaOL: Q. 1
- RUe cRPSOeVVLYe: Q. 33

MODULI CONTENUTI
(SaSHUH)

OBIETTIVI
(SaSHU IaUH)

ORE DI LEZIONE
(HVcOXVH SaXVH

GLGaWWLcKH, YHULILcKH H
YaOXWa]LRQH)

La YLWa: FaVR R
SURJHWWR

1.1 DUE FEDI, DUE MORALI, DUE
SENSI DELLA VITA

La FRVFLHQ]a H Oa OLEHUWj; PaWXULWj H
FRQGL]LRQaPHQWR.
IO ULILXWR GL DLR: L'aWHLVPR.
LH GLYHUVH IRUPH GL aWHLVPR
L¶aWHLVPR XPaQLVWLFR H L PaHVWUL GHO
VRVSHWWR: MaU[, FUHXG, NLHW]VFKH
LaLFLWj, OaLFLVPR H FUHGR UHOLJLRVR
I ULVFKL GHO GLaORJR/QRQ GLaORJR.

1.2 IL CONCETTO DI PERSONA
UMANA
CKL q O¶XRPR? (GaO SaO 8)
LH YaULH SURSRVWH HWLFKH a FRQIURQWR:
TXaOH aQWURSRORJLa?
IO FRQFHWWR GL SHUVRQa XPaQa.
La SHUVRQa XPaQa QHL GRFXPHQWL GHOOa
FKLHVa GaO CVII: DRQXP ViWae,
EYaQgeliXP ViWae, DLVFRUVR
aOO¶aVVHPEOHa SOHQaULa GHOOa PRQWLILFLa
AFFaGHPLa SHU Oa YLWa.

RLFRQRVFH LO UXROR GHOOa UHOLJLRQH QHOOa
VRFLHWj H QH FRPSUHQGH Oa QaWXUa LQ
SURVSHWWLYa GL XQ GLaORJR FRVWUXWWLYR
IRQGaWR VXO SULQFLSLR GHOOa OLEHUWj
UHOLJLRVa.
Sa GHILQLUH LQ PRGR FRUUHWWR LO UaSSRUWR
WUa IHGH H UHOLJLRQH.
CRJOLH LO VLJQLILFaWR GHO IHQRPHQR
UHOLJLRVR H LO YaORUH GHOOa IHGH QHOOa
VWRULa XPaQa.
Sa HVSRUUH OH UaJLRQL a IaYRUH R FRQWUR Oa
SRVL]LRQH GHOO'aWHLVPR.
MRWLYa OH SURSULH VFHOWH GL YLWa,
FRQIURQWaQGROH FRQ Oa YLVLRQH FULVWLaQa,
H GLaORJa LQ PRGR aSHUWR, OLEHUR H
FRVWUXWWLYR.

9

IO FRQFHWWR GL
SHUVRQa XPaQa.
EWLFa H ELRHWLFa

2.1 ETICA E BIOETICA
CKH FRV¶q Oa ELRHWLFa?
MRGHOOL GL ELRHWLFa
BLRHWLFa GL LQL]LR YLWa: aERUWR.
BLRHWLFa GHOOa YLWa: GLVXPaQL]]a]LRQH
GHOOa PHGLFLQa.
BLRHWLFa GL ILQH YLWa:
RaVVHJQa FLQHPaWLFa VXO ILQH YLWa:
SURLH]LRQH GHO ILOP ³CRQWR VX GL WH´
GLUHWWR Ga MaUF RRWKHPXQG H WUaWWR GaO
OLEUR aXWRELRJUaILFR GL DaQLHO MH\HU H
LaUV APHQG.
EXWaQaVLa aWWLYa H SaVVLYa, VXLFLGLR
aVVLVWLWR, WHVWaPHQWR ELRORJLFR, VWaWR
YHJHWaWLYR, PHGLFaOL]]a]LRQH GHOOa
PRUWH EG. FLYLFa
DL IURQWH aOOa PRUWH: aQJRVFLa R IXJa?
EG. FLYLFa

IQGLYLGXa, VXO SLaQR HWLFR-UHOLJLRVR, OH
SRWHQ]LaOLWj H L ULVFKL OHJaWL aOOR VYLOXSSR
HFRQRPLFR, VRFLaOH H aPELHQWaOH, aOOa
JOREaOL]]a]LRQH H aOOa PXOWLFXOWXUaOLWj,
aOOH QXRYH WHFQRORJLH H PRGaOLWj GL
aFFHVVR aO VaSHUH.
SL FRQIURQWa FRQ JOL aVSHWWL SL�
VLJQLILFaWLYL GHOOH JUaQGL YHULWj GHOOa
IHGH FULVWLaQR-FaWWROLFa, WHQHQGR FRQWR
GHO ULQQRYaPHQWR SURPRVVR GaO
CRQFLOLR HFXPHQLFR VaWLFaQR II, H QH
YHULILFa JOL HIIHWWL VXOOa VRFLHWj H VXOOa
FXOWXUa.

23



 QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE

Pagjecidavi][e al dial]g] edkcajip]� abbahja[va c]hjgkjjip]� Pagjecidavi][e adegja e dihd][ibile�
Ajjijkdi[e alla dihcidli[a� [el c]mdlehh] bk][a�

I[jegehhe deg la dihcidli[a� ]jjim] deg alck[i alk[[i� me[jge deg il gehj] della clahhe bk][]�

Imdeg[] [ell] hjkdi]� abbahja[va c][ji[k]� Adegkaj] i[ gadd]gj] alle fi[alijà ehhe[vialme[je

edkcajipe dell�IRC�

Pg]fijj]�c]mdlehhipame[je bk][]�

 ATTIVITÈ DIDATTICA

❑ Le]LRQe fURQWaOe
❑ DLVcXVVLRQe cROOeWWLYa aSeUWa e JXLdaWa
❑ IQVeJQaPeQWR SeU SURbOePL
❑ CaSacLWj dL aWWLYaUe cRQfURQWL e UeOa]LRQL
❑ LeWWXUa dL WeVWL dL aSSURfRQdLPeQWR (aUWLcROL, VaJJL, dRcXPeQWL, ecc.)
❑ VLVLRQe JXLdaWa fLOP e dRcXPeQWL PXOWLPedLaOL

 MEZZI E STRUMENTI

❑ LIM, IQWeUQeW
❑ MaWeULaOe aXdLRYLVLYR e PXOWLPedLaOe
❑ PUeVeQWa]LRQL cRQ VOLdeV
❑ AUWLcROL, dRcXPeQWL, VaJJL,BLbbLa.

 VERIFICHE

TLSRORJLe
❑ T CROORTXL LQVeJQaQWe-aOXQQR
❑ T VaOXWa]LRQe deJOL LQWeUYeQWL dXUaQWe Oa dLVcXVVLRQe LQ cOaVVe e dXUaQWL JOL LQcRQWUL,
❑ CULWeUL dL YaOXWa]LRQe
❑ T CReUeQ]a QeOO'eVSRVL]LRQe deOOe SURSULe RSLQLRQL LQ UeOa]LRQe aL WePL SURSRVWL
❑ T ASSURfRQdLPeQWR SeUVRQaOe deJOL aUJRPeQWL WUaWWaWL e ULeOabRUa]LRQe deJOL VWeVVL
❑ T CROOeJaPeQWL aOO¶LQWeUQR deOOa dLVcLSOLQa e cRQ aOWUe dLVcLSOLQe

 OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI COMPETENZE E CAPACIT¬

IO JUXSSR cOaVVe, cRVWLWXLWR da QRYe aOXQQL, Va a XWLOL]]aUe L ULfeULPeQWL aO SURJUaPPa VYROWR QeO WULeQQLR. Sa
cRJOLeUe LO VLJQLfLcaWR deO feQRPeQR UeOLJLRVR e LO YaORUe deOOa fede QeOO'eVSeULeQ]a e QeOOa VWRULa XPaQa.
CLaVcXQ aOXQQR q cRQVaSeYROe dL Vp, deO SURSULR YaORUe cRVu cRPe deL SURSUL OLPLWL, Va ULcRQRVceUe Oe
eVSeULeQ]e SRVLWLYe e VLJQLfLcaWLYe SeU Oa SURSULa cUeVcLWa XPaQa e TXeOOe cKe Oa RVWacROaQR, q LQ JUadR dL
cRPSaUaUe LO cRQceWWR dL UeaOL]]a]LRQe VecRQdR Oa PeQWaOLWj cRPXQe cRQ TXeOOR SURSRVWR daO cULVWLaQeVLPR.
OJQXQR Va LQdLYLdXaUe Oe caUaWWeULVWLcKe deOO'XRPR LQ TXaQWR ³SeUVRQa´: VL LQWeUURJa LQ PeULWR aOOe TXeVWLRQL
eWLcKe dL PaJJLRUe ULOeYaQ]a VRcLR-cXOWXUaOe e cRQRVce LO fRQdaPeQWR deOO'eWLca cULVWLaQa.



GOL RbLeWWLYL, VLa dLVcLSOLQaUL cKe LQWeUdLVcLSOLQaUL, SRVVRQR TXLQdL cRQVLdeUaUVL UaJJLXQWL.

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI
SL q SULYLOeJLaWa O¶aQaOLVL, Oa ULfOeVVLRQe e O¶LQWeUSUeWa]LRQe PRWLYaWa, da SaUWe deJOL aOXQQL, deOOe WePaWLcKe
SURSRVWe daOO¶LQVeJQaQWe.
SL q ceUcaWR dL SURJeWWaUe XQa Oe]LRQe dLQaPLca e dL facLOe acTXLVL]LRQe, aOWeUQaQdR PRPeQWL LQfRUPaWLYL a
TXeOOL dL dLbaWWLWR aSeUWR, UeQdeQdR LO SL� SRVVLbLOe JOL aOXQQL SURWaJRQLVWL e aXWRUL deO SURSULR SeUcRUVR dL
cUeVcLWa.

MaQWRYa, «. PaJJLR 2023 L¶LQVeJQaQWe, EOeRQRUa PedLcLQL



270/B  ISTITUTO SUPERIORE
³CARLO. D¶ARCO´ H ³ISABELLA D¶ESTE´

PDJ. 1 GL

PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO

PROGETTO / MATERIA : IWDOLDQR DOCENTE: TRAVERTINO GRANDE RRPLQD

ANNO SCOLASTICO 2022/2023

CLASSE 5DG ; GEOMETRI F MAGISTRALE

TESTO: 9LYHUH WDQWH YLWH 9OL8ME 3
A8TORI: PDUDYLD

N� MODULI CONTENUTI
1 GIACOMO

LEOPARDI VITA,
OPERE,
PESSIMISMO
STORICO E
COSMICO

CENNI ESSEN=IALI SUL ROMANTICISMO E LEOPARDI

GIACOMO LEOPARDI; L'INFINITO, IL SABATO DEL 9ILLAGGIO, A
SIL9IA, CENNI DELLO =IBALDONE, LE 9ARIE FASI DEL
PESSIMISMO

2 IL
NATURALISMO E
IL VERISMO.
VERISMO E
NATURALISMO
A CONFRONTO.

VERGA:
BIOGRAFIA
PENSIERO,
OPERE
PRINCIPALI,
PASSI SCELTI.

PENSIERO E NOVITA¶ CULTURALI. IL NATURALISMO
FRANCESE, IL VERISMO. VERGA: BIOGRAFIA PENSIERO,
OPERE PRINCIPALI

SA PARLARE DELL¶ETA¶ DEL REALISMO, DEL 9ERISMO. 9ERGA
PRE9ERISTA E 9ERISTA. TESTI:LA PREFA=IONE AI
MALA9OGLIA, ROSSO MALPELO,MASTRO DON GES8ALDO, LE
SCONFITTE DI GES8ALDO.

3 PENSIERO E
NOVITA¶
CULTURALI.
IL SIMBOLISMO:
BAUDLEAIRE E I
POETI
MALEDETTI
(ASPETTO
GENERALE).
OSCAR :ILDE E
L ESTETISMO.
DECADENTISMO
: PASCOLI,
D¶ANNUN=IO.
VLWD, OPERE E
POETICA.

PENSIERO E NOVITA¶ CULTURALI. IL SIMBOLISMO:
BAUDLEAIRE E I POETI MALEDETTI. PASCOLI, D¶ANNUN=IO.
LETTERATURA DELLA CRISI

LA REA=IONE AL REALISMO TRA SECONDO OTTOCENTO E
PRIMI NO9ECENTO. TESTI:

- BO8DELAIRE: L¶ALBATROS, SPLEEN.
OSCAR :ILDE: L'OSSESSIONE PER LA BELLE==A E PER
LA GIO9INE==A.

- D¶ANN8N=IO TESTI: LA PIOGGIA NEL PINETO, E IL
S8PER8OMO, IL PIACERE.

- PASCOLI TESTI: IL FANCI8LLINO, LA9ANDARE, ;
AGOSTO, IL LAMPO, IL GELSOMINO NOTT8RNO, IL
T8ONO,TEMPORALE, LA GRANDE PROLETARIA SI E¶
MOSSA CONCETTI DI LETTERAT8RA DELLA CRISI DEL
'900.

4 BIOGRAFIA ,
OPERE,
POETICA,
PENSIERO DI
SVEVO E
PIRANDELLO.
LETTURA DI
PARTI TRATTE
DALLE
NOVELLE E

BIOGRAFIA , PENSIERO DI SVEVO E PIRANDELLO. LETTURA
INTEGRALE DI DUE ROMAN=I: LE NOVELLE E LA
COSCIEN=A DI =ENO

LA PROSA DELLA PRIMA META¶ DEL NO9ECENTO.

- S9E9O TESTI: LA COSCIEN=A DI =ENO, L¶8LTIMA
SIGARETTA, LA MORTE DEL PADRE. PREFA=IONE E



DALLA
COSCIEN=A DI
=ENO.

PREAMBOLO, 8N RAPPORTO CONFLITT8ALE. CARATTERI
GENERALI DI SENILITA' E 8NA 9ITA.

- PIRANDELLO TESTI: L¶8MORISMO IL SENTIMENTO DEL
CONTRARIO, LA SIGNORA IMBELLETTATA, IL F8 MATTIA
PASCAL, 8NO, NESS8NO E CENTOMILA, SEI PERSONAGGI
IN CERCA D'A8TORE

5 VITA E OPERE E
POETICA DI
UNGARETTI.
TESTI
SIGNIFICATIVI
DI UNGARETTI.

TESTI SIGNIFICATIVI DI SINGOLI POETI: UNGARETTI.

POESIE SCELTE. DAI TESTI ALLA POETICA.
8NGARETTI TESTI: IL PORTO SEPOLTO, 9EGLIA, SAN MARTINO
DEL CARSO, MATTINA, SOLDATI, I FI8MI.

6 IL FUTURISMO E
LE NEO
AVANGUARDIE

TESTI SIGNIFICATIVI DI MARINETTI E PALA==ESCHI

- MARINETTI: IL MANIFESTO TEORICO DEL F8T8RISMO, IL
MANIFESTO TECNICO DEL F8T8RISMO, LA C8CINA
F8T8RISTA.

7 TECNICHE DI SCRITTURA. ANALISI DI TESTI LETTERARI .
ESERCITA=IONE PER LA PRIMA PROVA DELL¶ESAME DI
STATO.

ANALISI E PROD8=IONE TESTI SECONDO LE TIPOLOGIE
DELL¶ESAME DI STATO.

MDQWRYD, 8 MAGGIO 2023

LD DRFHQWH
PURI.VVD RRPLQD TRAVERTINO GRANDE



ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE: 5DG
a.V. : 2022/2023 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: LaERUaWRUL THFQLFL

TEMPI

TePSL SUeYLVWL daL SURgUaPPL PLQLVWeULaOL:
- RUe VeWWLPaQaOL: Q. 5
- RUe cRPSOeVVLYe: Q. 157
- RUe effeWWLYe: Q. 152

MODULI CONTENUTI
(SaSHUH)

OBIETTIVI
(SaSHU IaUH)

ORE DI LEZIONE
(HVFOXVH SaXVH

GLGaWWLFKH, YHULILFKH H
YaOXWa]LRQH)

DAN=ALAMEN7E - RHaOL]]a]LRQH dL PaWHULaOH SHU
HYHQWR PXVLcaOH

- EVVHUH aXWRQRPL QHOOH ULSUHVH,
IRWRJUaILcKH H YLdHR, cRUUH]LRQH
dHOOH IRWRJUaILH H PRQWaJJLR
YLdHR

16K

ANIMA=IONE CON

AF7ER EFFEC76

- AQLPa]LRQH a ULWPR dL PXVLca
- OJJHWWL 3d, PRYLPHQWL dL
caPHUa H cRQWUROOR HIIHWWL

- UWLOL]]aUH YaUL VWUXPHQWL dL WHVWR
H XWLOL]]aUH AIWHU EIIHcWV SHU
aJJLXQJHUH aOWUL HIIHWWL

40K

REALI==A=IONE 6I7O

IN7ERNE7 67A7ICI

- La\RXW JUaILcL dL VLWL LQWHUQHW - UWLOL]]aUH OLQJXaJJLR KWPO H cVV
H PKRWRVKRS 36K

IL FO7OMON7AGGIO - RHaOL]]a]LRQH dL SL�
IRWRPRQWaJJL, SaUWHQdR da dHOOH
LPPaJLQL cRQVHJQaWH daO
dRcHQWH

- RLWaJOLaUH OH IRWRJUaILH,
XWLOL]]aUH JOL HIIHWWL H OH
UHJROa]LRQL
(OXPLQRVLWj/cRQWUaVWR,
VaWXUa]LRQH, Hcc.) dL PKRWRVKRS

10K

6HO:REEL - VLdHR-SRUWIROLR SHU SUHVHQWaUH L
SURSUL OaYRUL

- UWLOL]]R dL AIWHU EIIHcWV H dL
PUHPLHUH

- RHaOL]]aUH XQ SURdRWWR IUXLbLOH H
QRQ baQaOH

15K

CAMPAGNA

P8BBLICI7ARIA

- PURJHWWaUH H UHaOL]]aUH XQR VSRW
SHU LO SURdRWWR VWXdLaWR LQ PM

- SaSHU ULHOabRUaUH OH cRQRVcHQ]H
dHOOH PaWHULH TPP H OGPP

- UWLOL]]aUH L SURJUaPPL dHOOa
SXLWH AdRbH, LQ baVH aO SURdRWWR
da UHaOL]]aUH

15K

REALI==A=IONE DI 6I7I

CON CM6
- I VLWL LQWHUQHW
- CMS

- UWLOL]]aUH WRUdPUHVV SHU
UHaOL]]aUH VLWL

- PURJHWWaUH H UHaOL]]aUH VLWL
LQWHUQHW XWLOL]]aQdR XQ CMS
(WRUdPUHVV)

18K

 QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE
La cOaVVe QRQ ha cRQcOXVR LO SURgUaPPa deO TXaUWR aQQR ed q VWaWR UecXSeUaWR a LQL]LR aQQR.
RLVXOWa YLYace cRQ aWWeggLaPeQWR PedLaPeQWe dLVcUeWR SeU Oa PaggLRU SaUWe degOL VWXdeQWL.
IQWHUHVVH SHU Oa GLVFLSOLQa: VeOeWWLYR ULVSeWWR agOL aUgRPeQWL SURSRVWL.
PURILWWR: cRPSOeVVLYaPeQWe dLVcUeWR/bXRQR SeU aOcXQL aUgRPeQWL, VXffLcLeQWe SeU aOWUL.



 ATTIVITÈ DIDATTICA

❑ Le]LRQe fURQWaOe
❑ AWWLYLWj OabRUaWRULaOL

 MEZZI E STRUMENTI

❑ LIM
❑ LabRUaWRULR dL GUafLca
❑ SchePL e aSSXQWL SeUVRQaOL

 VERIFICHE

❑ PURYa SUaWLca
❑ VeULfLca VcULWWa

 OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI COMPETENZE E CAPACIT¬

I ULVXOWaWL cRQVegXLWL daOOa cOaVVe VRQR cRVu ULaVVXPLbLOL: Oa cOaVVe aSSaUe dLYeUVLfLcaWa WUa
XQ ULVWUeWWR gUXSSR dL aOXQQL che ha dLffLcROWj a SRUWaUe a WeUPLQe L OaYRUL aVVegQaWL, a caXVa dL PROWe aVVeQ]e,
XQ gUXSSR dL aOXQQL che VL LPSegQa LQ baVe aOOe aWWLYLWj SURSRVWe e XQ gUXSSR che SRUWa a WeUPLQe L cRPSLWL
aVVegQaWL LQ PRdR cRVWaQWe.

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI
La dLdaWWLca q VWaWa RULeQWaWa YeUVR XQa Oe]LRQe caUaWWeUL]]aWa da:
í SaUWecLSa]LRQe dLUeWWa dL WXWWL gOL aOXQQL;
í LeaUQLQg b\ dRLQg;
í PURbOeP VROYLQg;

MaQWRYa, 8 PaggLR 2023 GOL LQVegQaQWL

AOeVVaQdUa VLgQa e NLcROa PUeYLdL



270/B ISTITUTO SUPERIORE

“CARLO. D’ARCO”  e  “ISABELLA D’ESTE”

Pag. 1 di 1

PROGRAMMA  EFFETTIVAMENTE  SVOLTO

PROGETTO / MATERIA:  MATEMATICA                                           DOCENTE: CHIARA LANGELLA

ANNO SCOLASTICO         2022/23                                                          CLASSE: 5°DG- ITT indirizzo GRAFICO   

 
N° MODULI CONTENUTI

1 DERIVATE e STUDIO 
DI FUNZIONE 

• Derivate fondamentali 
• Regole di derivazione 
• Ricerca dei punti di massimo e di minimo di una funzione 
• Ricerca dei punti di flesso a tangente orizzontale di una funzione 
• Studio di funzioni razionali fratte (fino alla ricerca di massimi e 

minimi)

2
INTEGRALI
INDEFINITI

• Definizione di funzione primitiva e di integrale indefinito e 
proprietà;

• Integrali immediati e di funzioni composte;
• Metodo di integrazione per scomposizione, sostituzione e per 

parti;
• Integrazione delle funzioni razionali fratte con denominatore di 

primo grado e di secondo grado con delta positivo o nullo (casi 
semplici risolvibili con la regola della potenza per integrali di 
funzione composta).

• Approfondimento: contesto storico della formalizzazione del 
concetto di integrale.

3 INTEGRALI
DEFINITI

• Formalizzazione del concetto di integrale definito e sue proprietà;
• Interpretazione geometrica dell’integrale definito 
• Teorema della Media
• Teorema Fondamentale del Calcolo integrale (Torricelli), 

Formula di Leibniz-Newton;
• Calcolo di aree di figure piane delimitate comprese tra una curva 

e  l’asse x. 
• Formule per il calcolo di aree comprese tra semplici funzioni e 

per il calcolo di volumi di solidi di rotazione attorno all’asse x. 
• Approfondimento: interpretazione fisica dell’integrale definito 

(posizione, velocità e accelerazione).
4 CALCOLO DELLE 

PROBABILITA’
• Ripasso dei concetti di probabilità classica (evento aleatorio, 

spazio campionario, evento ed evento elementare). Definizione 
classica della probabilità. Evento contrario.

• Ripasso della probabilità della somma logica e del prodotto 
logico.

• Problema delle prove ripetute (o di Bernoulli)
5 VARIABILI 

ALEATORIE 
DISCRETE E 
CONTINUE

• Variabili aleatoria discreta e continua. 
• Distribuzioni di probabilità e funzione di ripartizione.
• Distribuzione uniforme, binomiale e di Poisson. 
• Media, varianza, deviazione standard.
• I giochi equi.
• Distribuzione normale: lettura della curva di Gauss.

6 APPROFONDIMENTI 
PER ESAME DI 
STATO

• Sezione aurea
• La figura della donna nella scienza
• Modello di popolazione di Malthus 

7 EDUCAZIONE CIVICA • Percorso ‘E se gli altri foste voi?’ 
• Probabilità e gioco d’azzardo. Giochi equi.

Motivazione delle eventuali modifiche apportate al piano di lavoro effettivamente svolto: 

Mantova,  9 Maggio 2023                                                          Prof.ssa  Chiara Langella



ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 5DG a.s. 2022/2023
RELATIVO ALLA DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

TESTI

Non vengono adottati libri di testo.

TEMPI

Tempi previsti dai programmi ministeriali:
- ore settimanali: n.2
- ore complessive: n. 60

MODULI CONTENUTI
(SaSeUe)

OBIETTIVI
(SaSeU faUe)

ORE DI LEZIONE
(eVcOXVe SaXVe

didaWWiche, YeUifiche e
YaOXWa]iRQe)

CAPACITÀ

CONDIZIONALI (IN
AMBIENTE

NATURALE, IN
PALESTRA

Esercizi di mobilità articolare ± corsa
prolungata su medie distanze -
stretching ± esercizi di preatletismo
± Esercizi a carico naturale -

Saper sviluppare e migliorare le
capacità cardio-circolatorie e le

capacità fisiche: resistenza, forza e
mobilità articolare.

Attività da
svolgersi per

frazioni di ora nel
periodo Settembre

- Giugno

CORPO LIBERO E

USO DI PICCOLI E

GRANDI ATTREZZI

Combinazioni motorie di movimenti
semplici e complessi ± attività ed
esercizi con piccoli e grandi attrezzi:
palla e funicella ± speed ladder

Saper rielaborare gli schemi motori.

Attività da
svolgersi per

frazioni di ora nel
periodo Settembre

- Giugno

GIOCHI SPORTIVI

Giochi propedeutici con la palla
Pallavolo
Pallacanestro
Pallamano
Calcio a 5
Tennis Tavolo
Dodgeball
Ultimate Freesbe
Giochi di rinvio
Offball

Saper applicare alle diverse
situazioni di gioco il fondamentale
tecnico appropriato.

Attività da
svolgersi per

frazioni di ora nel
periodo Settembre

- Giugno

PREVENZIONE
Conoscere i comportamenti idonei
per la sicurezza propria e altrui.

Saper assumere comportamenti per
migliorare la propria salute e
salvaguardare quella degli altri.

In itinere

STORIA

DELL'EDUCAZIONE
FISICA E DELLO

SPORT

I giochi Olimpici Antichi: come si
svolgevano i giochi olimpici. I giochi
olimpici moderni: origini, come si
svolgono i giochi, date da ricordare,
simboli.

Le Paralimpiadi.

Saper individuare i cambiamenti, le
date e i simboli che caratterizzato la
storia dello sport.

6 ore



Politica e sport:

í Berlino 1936: Le Olimpiadi
Naziste.

í Melbourne 1956: due
proteste.

í Città del Messico 68:
attentati e diritti civili.

í Monaco 1972: massacro di
Monaco.

í Montreal 1976: Olimpiadi
dei boicottaggi dei paesi
africani.

LA MIA VITA IN TE

Interventi formativi per informare e
sensibilizzare gli studenti sui temi
del dono, della solidarietà, della
libertà e responsabilità di scelta,
affrontati da un punto di vista etico,
medico-scientifico e normativo.
sensibilizzare gli studenti ad una
forma di cittadinanza attiva.

í Favorire la consapevolezza
del proprio ruolo di cittadini
attivi;

í Approfondire la conoscenza
degli aspetti medico sanitari
relativi alla donazione di
organi e tessuti;

í Approfondire la conoscenza
delle associazioni locali di
volontariato che operano nel
settore della donazione
(AVIS, AIDO, ADMO,
ABEO).

Percorso biennale

In quinta: 4 ore

 QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE
PaUWeciSa]iRQe aO diaORgR edXcaWiYR: La classe ha sempre partecipato attivamente alle varie attività
proposte.
AWWiWXdiQe aOOa diVciSOiQa: mediamente discreta/buona.
IQWeUeVVe SeU Oa diVciSOiQa: complessivamente ottimo, buono solo per alcuni studenti.
PURfiWWR: complessivamente discreto/buono, ottimo solo per alcuni studenti.

 ATTIVITÈ DIDATTICA

❑ Esercitazioni pratiche
❑ Lezione frontale
❑ Discussione collettiva aperta, guidata
❑ Lavoro di gruppo

 MEZZI E STRUMENTI



❑ Piccoli e grandi attrezzi
❑ Palestra
❑ Slide personali

 VERIFICHE

❑ Prova pratica
❑ Verifica scritta

 OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI COMPETENZE E CAPACIT¬

Gli alunni grazie alla pratica di varie attività motorie e sportive, e agli argomenti teorici hanno acquisito una
maggiore consapevolezza sull'importanza dell'attività motoria per il benessere psico-fisico.

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI
La didattica è stata orientata verso una lezione caratterizzata da:
í partecipazione diretta di tutti gli alunni;
í metodo globale-analitico;
í Learning by doing;
í Problem solving;

Mantova, 9 maggio 2023 L¶insegnante
Veronesi Annalisa



  
ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE:  5^ DG  

a.s. : 2022ͬ͟Ϯ3       RELATIVO ALLA DISCIPLINA: O.G.P.P. ʹ Prof. Alessandro Mantineo  
  
  

TESTI  
  

  
Libro di testo/Tecniche di Marketing & Distribuzione – Amalia Grandi --editrice San Marco -- 

  
  

  
TEMPI  

  
  
Tempi previsti dai programmi ministeriali:   
- ore settimanali: n. 4  
- ore complessive: n. 132  
- ore effettivamente svolte: 116  
  

MODULI  

  

CONTENUTI  
(Sapere)  

OBIETTIVI 
(Saper fare)  ORE DI LEZIONE  

(escluse pause 
didattiche, 
verifiche e 

valutazione)  
UDA 1:  
IMPRESA E 
MERCATO 

  

Unità didattica ϭ͗ L͛impresa o 
L͛imprenditore o Le 
tipologie di impresa o Le 
tipologie di società o 
L͛impresa e il 
macroambiente  

  
Unità didattica 2: La produzione 

o Il processo di produzione o 
I costi di produǌione e l͛utile 
d͛impresa  

  
Unità didattica 3: Il mercato 

o Domanda e offerta o 
Il mercato e la 
concorrenza  

  
Unità didattica 4: La distribuzione 

o Le reti di distribuzione  
  
  

CONOSCENZE  
Le figure chiave del sistema 
economico  
Le attività dell'impresa  
I canali distributivi  
  
ABILITÀ  
Determinare il grado di elasticità 
di un bene  
Valutare i costi di produzione e 
l'utile di impresa  
Interpretare le dinamiche del 
mercato  
  

32 ore  



 
UDA 2:   
MARKETING 
ANALITICO 

  

Unità didattica 1: Evoluzione 
del marketing o Il concetto di 
marketing o Le origini del 
marketing o L͛evoluǌione del 
marketing  
o Il marketing oggi  

  
Unità didattica 2: Il sistema 
di ricerche di marketing o La 
ricerca come strumento  
o Le tipologie di ricerca o 
Pianificazione di una ricerca di 
marketing  
o Gli strumenti della 
ricerca  

  
Unità didattica 3: Tipi di 

ricerche o I test di prodotto 
o Ricerche sul packaging o 
Ricerche sulla pubblicità  

o Ricerche sulle vendite  
  
  

CONOSCENZE  
L'evoluzione storica del 
marketing  
Sistemi ed enti per le ricerche di 
mercato  
i vari aspetti del marketing  
analitico 
ABILITÀ  
impostare ed effettuare analisi di 
marketing  
interpretare le statistiche 
di settore e i trend di 
valorizzazione dei prodotti 
artigianali in Italia e 
all'estero  
  

18 ore  

UDA 3:   
MARKETING 
STRATEGICO 

  

Unità didattica 1: 
Segmentazione e 
posizionamento o Gli obiettivi 
del marketing strategico  

o La segmentazione del 
mercato  

o Strategia e 
posizionamento di  
un͛impresa sul mercato  

  
Unità didattica 2: Il piano di 
marketing o L͛elaboraǌione del 
piano di marketing  

o Le motivaǌioni d͛acquisto 
o La matrice SWOT  

  
  
  

CONOSCENZE  
Tecniche di 
commercializzazione e 
promozione dei prodotti 
Strategie di comunicazione 
pubblicitaria per la diffusione  
dei prodotti artigianali  
ABILITÀ  
Confrontare le diverse strategie 
di marketing  
per la diffusione del prodotto 
Individuare modalità e canali per 
la promozione  
commerciale del prodotto e per 
l'autopromozione professionale  

14 ore  



UDA 4:   
MARKETING 
OPERATIVO  

  

Unità didattica 1: Il prodotto o 
Il prodotto: elemento 
primo del marketing mix  
o La strategia di marketing sul 

prodotto  

CONOSCENZE  
Prodotto, prezzo, distribuzione 
e comunicazione secondo criteri 
di marketing operativo  

36 ore  

 



 o La strategia della 
combinazione di prodotti  

o La strategia del ciclo di 
vita del prodotto  

o Influenza del ciclo 
economico nel marketing  
di prodotto  

o Il marchio  
o La marca  

  
Unità didattica 2: Il prezzo o Il 

secondo elemento del 
marketing mix  
o Determinazione del  

prezzo in base ai costi  
o Determinazione secondo 

il metodo Break Even  
Point o La 

determinazione del 
prezzo in base alla 
domanda  
o La determinazione del 

prezzo in base alla 
concorrenza  

o Le politiche di prezzo  
  
Unità didattica 3: La pubblicità o 

La comunicazione o Il 
sistema pubblicitario o La 
campagna pubblicitaria o I 
mezzi pubblicitari tradizionali  
o Altri strumenti pubblicitari  
o Le pubbliche relazioni o Il 

direct marketing  
(pubblicità diretta) o La 

vendita personale e la 
promozione delle vendite  

  
Unità didattica 4: La vendita o 

Le politiche distributive  
(trade marketing) o 

La rete di vendita o La 
distribuzione fisica  
o Il merchandising  

  
  
  

Strategie di comunicazione 
pubblicitaria per la diffusione dei 
pro-  
dotti artigianali  
Tecniche di commercializzazione 
e promozione dei prodotti  
ABILITÀ  
Prodotto, prezzo, distribuzione 
e comunicazione secondo criteri 
di marketing operativo Strategie 
di comunicazione pubblicitaria 
per la diffusione dei prodotti 
artigianali  
Tecniche di commercializzazione e 
promozione dei prodotti  

 

 



UDA 5:  DIGITAL 
MASRKETING 

  

Unità didattica 1: Le aziende 
e internet o Internet e web o 
Come è fatto un sito internet  

o Le aziende e internet  
  
Unità didattica 2: La 
compravendita on-line 
o L͛e-commerce  
  
(al  bisogno:  appunti 
 del professore e 
libri/riviste specifiche di settore e 
materia/mktg).  

CONOSCENZE  
Strategie di comunicazione 
pubblicitaria on-line  
Il web  
Nuove forme di  
commercializzazione e vendita  
ABILITÀ  
Utilizzare media innovativi per la 
commercializzazione e la 
diffusione del prodotto  
Pianificare una campagna on-line 
Gestire  operativamente 
 l'emarketing  

8 ore   



ULTERIORI  
APPROFONDIM 

ENTI  
DURANTE IL  

CORSO  
DELL͛ANNO S͘  

Approfondimenti del professore 
durante l͛intero anno scolastico 
tratti da varie fonti, tra le più 
aggiornate ed interessanti:  
  
(se richiesti: appunti del  
professore e libri/riviste specifiche 
di settore e materia/mktg).  
  

--------------  
- Azienda SPA amazon:  logo,  
Brand,  
metodologia di lavoro e strategie 
di Marketing az.  
Storia e strategie aziendali: 
http://www.fastweb.it/web-
edigital/dall-ecommerce-al-
kindlela-storia-di-amazon/  

-------------  
Libro di testo/Marketing &  

Distribuzione - Hurui  
Seghid - San Marco - Libro  

- HOEPLI.it  
https://www.scuolabook.it/seghi 
d-hurui-marketing-
distribuzioneeditrice-san-marco-
eb1070.html  
  

CONOSCENZE  
͞E-commerce può riferirsi 
all͛insieme delle transaǌioni per 
la commercializzazione di beni e 
servizi tra produttore (offerta) e 
consumatore (domanda), 
realiǌǌate tramite Internet͟ In 
linea generale possiamo dire che 
questa definizione è corretta, 
anche se entrano in gioco molte 
variabili che non considera. Un 
e.commerce è composto da 
molti fattori, che ne 
differenziano la tipologia, e 
coinvolge diverse discipline: 
dall͛informatica tecnica alla 
comunicazione, dal marketing 
alla grafica, fino alle questioni 
normative e legali. Bisogna 
tenere conto anche delle 
motivazioni che spingono 
un͛aǌienda a scegliere di vendere 
i propri prodotti o servizi tramite 
internet, e individuare quali sono 
quelle che veramente basano 
una grande fetta del proprio 
business sulla presenza online.  
ABILITÀ  
Saper sviluppare e gestire le 
vendite di siti internet per conto 
dei clienti o dell͛aǌienda per cui 
lavora. Attività che include 
numerosi aspetti: web 
development, web design,  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
8 ore  

  mantenimento e assistenza 
tecnica in caso di bug o errori del 
server, ma anche monitoraggio 
dell'accessibilità e della sicurezza 
del sito web.  
  

 

  
 
 
 
 
 
 
  
  



QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE  
Partecipazione al dialogo educativo: abbastanza costruttivo.   
Attitudine alla disciplina: nel complesso buona ad eccezione di qualche allievo.    
Interesse per la disciplina: sufficiente per alcuni pochi alunni, mentre per il resto della classe 
buono.   
Impegno nello studio: abbastanza continuo anche se mnemonico e non autonomo. Parecchi 
non hanno  mostrato un buon metodo di studio attento,  costante e preciso.  Profitto: in 
generale discreto.  

  
  

ATTIVITÁ DIDATTICA   

� Lezione frontale  
� Discussione collettiva aperta e guidata 
� Insegnamento per problemi  
� Capacità di attivare confronti e 
relazioni � Lettura di testi di 
approfondimento  

  
  

  MEZZI E STRUMENTI   

� Libri di testo  
� Schemi e appunti personali  
� LIM  
� WEB  
� Indagini di Mercato reali dal Web  

  
   
  

VERIFICHE    

� Interrogazioni formali � Esercitazioni 
scritte � Test di verifica  
� Interviste RANDOM brevi con tecnica 
del Problem-Solving  

                     
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                    

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI COMPETENZE E CAPACITÀ   

I risultati conseguiti dalla classe sono così riassumibili:   

ͻ Conoscenze: nel complesso discreti, anche se non sempre lo studio è stato del tutto 
continuo e non sempre  l͛impegno degli alunni è stato completo per tutti.    

ͻ Competenze: discrete, anche la padronanza linguistica  e nomenclatica della disciplina. Il 
lessico è più che sufficiente e numerosi sono gli  alunni in grado di esprimersi in modo 
appropriato, tanto nella produzione scritta quanto in quella orale.   

ͻ Capacità͗ nel complesso discrete e adeguate all͛acquisiǌione e all͛approfondimento dei 
contenuti  proposti durante l͛anno͘  

  
  

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI   
Libro di testo ³TUTTO´ e i Materiali forniti dal docente: libri personali, fascicoli, esempi reali di Brand, slide, 
Spot dal mondo, Mission e Vision di Brand/Società S.P.A.  

  
  
     Mantova, 28 aprile 2023                                                                         L͛insegnante                                
                  



ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE:
a.V. : 2022/23 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE

TESTI

IO SegQR GUafLcR

TEMPI

THPSL SUHYLVWL daL SURJUaPPL PLQLVWHULaOL: 132
- RUH VHWWLPaQaOL: Q. 4
- RUH cRPSOHVVLYH: Q. 118

MODULI CONTENUTI
(SaSeUe)

OBIETTIVI
(SaSeU faUe)

ORE DI
LEZIONE

(eVcOXVe SaXVe
dLdaWWLcKe,
YeULfLcKe e
YaOXWa]LRQe)

Â PRODO00I
GRAFICI

- Manifesti
- Locandine
- Flyer
- Pieghevoli
(Danzalamente, Open day,
Estemusica)

Saper progettare in tempi
brevi prodotti di promozione
per l’istituto, utilizzando
software specifici. 20

Ã LE AGEN;IE
P1BBLICI0ARIE

Conoscere le varie figure
professionali dal:
-Freelance
-Studio grafico
-Agenzie full service (dall’account
executive al reparto creativi, i
media planner,etc)
(le]ioni frontali con ausilio della
lim)

Saper distinguere i ruoli e le
mansioni specifiche di figure
professionali.

8

Ä ANALISI E
FORM1LA;IONE
DEL BRIEF

Il brief aziendale
- Punti di forza
- Punti di debolezza
- Obiettivi di marketing
- Concorrenza
• Stesura di un brief per progettare
una c.p.
Organizzare, Progettare,
Realizzare: prodotto e
promozione utilizzando i software
per esecutivi editoriali e
quelli per il web
(lezioni teoriche frontali;
progettazione degli esecutivi in
laboratorio)

Saper organizzare il lavoro in
funzione ai tempi stabiliti.
Saper interpretare i contenuti
di un brief per elaborare una
promozione efficace.

12



Å LA
PROGE00A;IONE
DALL�EDI0ORIA
AL 7EB

2s. Organizzare, pianificare e
redigere (brief);
scegliere la strategia più efficace
pianificandola attraverso
l’uso della:
-Cartellonistica
-Pagina pubblicitaria/Rivista
-Coordinato aziendale
-Catalogo
progettare e realizzare in
laboratorio tutti i prodotti
sopracitati organizzando un piano
di lavoro con pianificazione di
tempi e di consegne.
• Organizzare e realizzare slide di
presentazione di un
prodotto o di un servizio
(lezioni frontali e progettazione
degli esecutivi in laboratorio)

Saper organizzare il lavoro in
funzione ai tempi stabiliti.
Saper sfruttare le conoscenze
apprese nelle diverse
discipline ideando una
promozione da distribuire su
differenti canali di
comunicazione.

18

Æ ANALISI E
S6IL1PPO DI
CAMPAGNE
P1BBLICI0ARIE

3s. Pianificare - sviluppare una
campagna promozionale
(integrare ciò che è stato appreso e
progettato in laboratori
tecnici dal sito aziendale, ai post sui
vari canali social)
•Integrazione e ripasso di strategie
di marketing applicate
alla promozione o immissione sul
mercato di una nuova
azienda.
• La copy stategy – analisi e
articolazione dei 5 punti.
(progettazione degli esecutivi in
laboratorio, produzione di artefatti
grafici)

Saper sfruttare le conoscenze
apprese nelle diverse
discipline di indirizzo per una
campagna efficace.

34

Ç 0ECNICHE
P1BBLICI0ARIE
DALLA
CAMPAGNA
ALLA
PROMO;IONE

- La pubblicità che incarna la
società del momento.
- Differenze tra Propaganda e
Campagna pubblicitaria.
- La Promozione di enti o servizi.
- Le Campagne di
Sensibilizzazione

Saper distinguere i diversi
periodi storici attraverso il
visual di un manifesto o
pagina pubblicitaia.
Saper comprendere le
differenza sostanziale tra
pubblicità commerciale e non.

12

ED� CI6ICA Studio ed elaborazione di prodotti
grafici di comunicazione di
massa per Sensibilizzare e rendere
consapevole il cittadino sulle
problematiche inerenti la
“Sostenibilità ambientale” con
riferimento, Agenda 2030 per lo
Sviluppo Sostenibile.

Comprendere che un semplice
gesto può contribuire a
cambiare il futuro del pianeta
e dell’essere umano.

6



 QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE
Partecipazione al dialogo educativo: abbastanza costruttivo.
Attitudine alla disciplina: nel complesso più che buono ad eccezione di qualche allievo.
Interesse per la disciplina: un gran numero si mostra interessato e partecipe, una piccola parte
mostra un interesse appena sufficiente.
Impegno nello studio: mediamente buono.
Profitto: complessivamente più che buono.

 ATTIVITÈ DIDATTICA

X LH]LRQH IURQWaOH
X DLVcXVVLRQH cROOHWWLYa aSHUWa H JXLdaWa
X IQVHJQaPHQWR SHU SURbOHPL
X CaSacLWj dL aWWLYaUH cRQIURQWL H UHOa]LRQL
X ASSURIRQdLPHQWL WUaPLWH Oa YLVLRQH dL caPSaJQH JLj SURSRVWH

 MEZZI E STRUMENTI

X LLbUL dL WHVWR
X EVWUaWWL dL WHVWL H[WUaVcROaVWLcL
X DLVSHQVH

 VERIFICHE

X IQWHUURJa]LRQL IRUPaOL
X PRATICO - PURdRWWL JUaILcL

 OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI COMPETENZE E CAPACIT¬

I risultati conseguiti dalla classe sono così riassumibili:
la classe appare diversificata tra

un gruppo ristretto di alunni ha acquisito conoscenze, competenze e capacità nel complesso discreto sia
nell’uso dei software sia nell’ideazione e progettazione di prodotti comunicazione. E una discreta proprietà
nell’uso del linguaggio tecnico specifico.

un cospicuo gruppo di alunni ha acquisito conoscenze, competenze e capacità nel
complesso più che sufficienti. E buone proprietà nell’uso del linguaggio tecnico
appropriato.

un ristretto gruppo di alunni ha acquisito conoscenze, competenze e capacità appena
sufficienti. Uso del linguaggio tecnico di base.

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI

Lezioni frontali e partecipate, Lezioni in laboratorio di grafica per la produzione di prodotti di
comunicazione, metodologie come il brainstorming, la cooperative learning e il compito di realtà.

MaQWRYa, 9 PaJJLR 2023 L¶LQVHJQaQWH

Cin]ia Lan]afame



270/B  ISTITUTO SUPERIORE
³CARLO. D¶ARCO´ H ³ISABELLA D¶ESTE´

PaJ. 1 GL

PROGRAMMA EFFETTI9AMENTE S9OLTO

PROGETTO / MATERIA : SWRULD DOCENTE: TRA9ERTINO GRANDE RRPLQD

ANNO SCOLASTICO 2022/2023

CLASSE 5DG ; GEOMETRI F MAGISTRALE

TESTO: IMMAGINI DEL TEMPO DAL NOVECENTO A OGGI.
AUTORI:CARLO CARTIGLIA

N� MODULI CONTENUTI
1 IL SECOLO

DELLE MASSE L'INI=IO DEL SECOLO DELLE MASSE

IL MONDO ALL'INIZIO DEL 900,L'ITALIA ALL'INIZIO DEL 900

DESTRA E SINISTRA STORICA
2 LA PRIMA

GUERRA
MONDIALE E
LA GRANDE
DEPRESSIONE

DALLA PRIMA GUERRA MONDIALE ALLA CRISI DEL 1929:

LA GRANDE GUERRA, IL PRIMO DOPO GUERRA E LA GRANDE
CRISI.

3 I
TOTALITARIS
MI

L¶ETA¶ DEL TOTALITARISMO.

LE ORIGINI DEL FASCISMO, LA RUSSIA DALLA RIVOLUZIONE
ALLO STALINISMO, IL NAZIONALSOCIALISMO IN GERMANIA,IL
REGIME FASCISTA

4 LA SECONDA
GUERRA
MONDIALE

LA SECONDA GUERRA MONDIALE.

IL MONDO ALLA VIGILIA DELLA SECONDA GUERRA
MONDIALE, UNA GUERRA TOTALE.

5 LE ORIGINI
DELLA
GUERRA
FREDDA.

EST E O9EST
TRA GLI ANNI
¶50 E GLI ANNI
µ60

LA GUERRA FREDDA:

RELAZIONI INTERNAZIONALI: L'URSS E GLI STATI UNITI
D'AMERICA

LE ORIGINI DELLA GUERRA FREDDA:
IO VHFRQGR GRSRJXHUUa, Oa JXHUUa IUHGGa, JOL SWaWL UQLWL aOOa JXLGa GHO bORFFR
RFFLGHQWaOH, O'EXURSa RFFLGHQWaOH QHOO'RUbLWa VWaWXQLWHQVH, O'URSS H LO bORFFR
RULHQWaOH, Oa JXHUUa GL CRUHa.

MDQWRYD, 8 PDJJLR 2023

LD DRFHQWH
PURI.VVD RRPLQD TRA9ERTINO GRANDE
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